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Di seguito si elencano le linee programmatiche suddivise per macroaree:

FAMIGLIA

La famiglia è il fulcro della società e per questo va tutelata.
Molte le attività e le sovvenzioni introdotte negli ultimi cinque anni, ma vogliamo investire ancora per
sostenere i genitori, i ragazzi e le nuove famiglie.

✓ Verranno mantenuti tutti i servizi erogati fino ad oggi come, ad esempio, il trasporto scolastico e il
doposcuola;

✓ Saranno erogati nuovi contributi per l’abbattimento delle rette dell’asilo nido e delle sezioni
primavera;

✓ Centri estivi con orario prolungato per andare incontro alle esigenze familiari;

✓ Corsi formativi per la famiglia per curare il dialogo e la comunicazione;

✓ Studio di un piano di fattibilità di un progetto volto a sostenere le famiglie dei nuovi nati per
abbattere i costi di acquisto di prodotti per la prima infanzia (tipo prodotti di farmacia, pannolini,
latte in polvere, abbigliamento, ecc.…);

✓ “Un albero per ogni nato”: l’evento per far conoscere alla nostra comunità i nuovi piccoli cittadini
continuerà ad essere promosso per creare occasioni di relazioni tra famiglie;

✓ Continueremo ad investire su progetti specifici per bambini con disabilità per una sempre
maggiore inclusione;

✓ Verranno previste delle borse di studio per gli studenti meritevoli;

✓ “Ci sto! Affare fatica!”: finanzieremo il progetto di cittadinanza attiva rivolto ai giovani 14-19 anni
residenti nel nostro territorio avviato nel 2021;

✓ Continueremo la collaborazione con il Comitato Genitori per affrontare temi importanti e per
migliorarne la sensibilizzazione tra i ragazzi e gli adolescenti.

PARI OPPORTUNITA’

Ogni individuo ha il diritto di esprimersi senza essere oggetto di discriminazione. Essere uguali
significa avere gli stessi diritti ma non significa però parlare, pensare, vestirsi tutti nello stesso
modo.

La diversità è uno dei valori fondamentali da preservare e tutelare.
Ecco che è importante investire su iniziative che promuovano una cultura del rispetto e della
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parità di genere.

✓ Verrà ampliato il progetto relativo allo sportello anti-stalking e antiviolenza “Mai più sola”, attivo
nel nostro territorio dal 2020, con il coinvolgimento delle scuole e degli uomini per una sempre
maggiore sensibilizzazione, anche attraverso l’organizzazione di serate ed eventi specifici;

✓ “Il the delle donne”: un momento di aggregazione per sole donne di ogni fascia di età per toccare
temi importanti e condividere esperienze;

✓ Promozione di corsi di autodifesa;

✓ Celebrazione delle giornate commemorative (Giornata della Memoria, Giorno del Ricordo,
Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne) con creazione di appositi eventi;

✓ Continueremo ad ospitare le iniziative di diagnostica preventiva per la cittadinanza in
collaborazione con le aziende locali.

ISTRUZIONE - CULTURA - ASSOCIAZIONI E PARROCCHIE

La cultura è un elemento centrale nella formazione dell’uomo e può essere un vero e proprio
motore di cambiamento, in quanto mira a sviluppare la creatività favorendo la coesione sociale.
Un’altra componente fondamentale è rappresentata dall’istruzione che garantisce la formazione
di persone, uomini e donne, con un proprio pensiero, capaci di costruire il futuro in modo libero.
Due tasselli necessari sui quali vogliamo puntare e che desideriamo rafforzare, implementando
quanto è già stato fatto negli anni scorsi.
Un ulteriore punto strategico è il terzo settore: senza volontari nulla si potrebbe nemmeno
pensare. Ecco che supporteremo ancora di più le nostre associazioni.
Continueremo a tenere aperto il dialogo e la collaborazione con le nostre parrocchie, con
l’auspicio che possano tornare ad essere quei punti di aggregazione, di formazione e di
condivisione che un tempo, contavano tantissime partecipazioni.

✓ Continueremo a finanziare il progetto del Consiglio Comunale dei Ragazzi;
✓ Proseguiremo con la realizzazione di progetti di educazione ambientale, stradale e di

primo soccorso da proporre nelle scuole;

✓ Contributi alle scuole dell’infanzia e all’asilo nido Europa;

✓ Finanziamento dei progetti del Piano dell’Offerta Formativa Scolastica;

✓ Corsi di teatro per bambini ed anziani;

✓ Rassegne teatrali anche in collaborazione con le associazioni;

✓ Forti dei risultati ottenuti negli anni scorsi, si cercherà di ampliare l’evento di

✓ Carnevale;

✓ Concerti all’aperto per adulti, ragazzi e bambini;

✓ Mostre d’arte e pittura;
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✓ “Serata dei talenti” per continuare a riconoscere e celebrare le eccellenze del
✓ territorio e per motivare a valorizzare il loro impegno;

✓ Verranno implementate le attività della biblioteca con progetti e laboratori che
coinvolgano i bambini, i ragazzi e le famiglie anche in collaborazione con le scuole;

✓ Verrà ulteriormente arricchito il nostro patrimonio librario;

✓ Incontri con autori (anche di storie locali);

✓ Supporto ai gruppi di lettura;

✓ Si continuerà a valorizzare l’Oratorio di San Francesco potenziandone la conoscibilità
anche attraverso strumenti digitali e, in collaborazione con la Parrocchia di Santa Maria di
Non, il Santuario di Tessara;

✓ Nuova identità dell’Area Verde Palazzina con maggiori aperture diurne e

✓ infrasettimanali e progetti specifici da realizzare;

✓ Associazione Scout a Curtarolo;

✓ Il rinnovamento dell’organico della Pro Loco avvenuto nel 2021 ha permesso

✓ una proficua collaborazione che supporteremo nella progettazione futura;

✓ Creazione di un tavolo permanente di confronto con le Associazioni e i gruppi di
volontariato del territorio volto a porre le basi per una fattiva collaborazione sui tanti temi
relativi alla nostra comunità e diretto a creare una rete di interscambio di idee, esperienze
e strumenti;

✓ Continueremo con il supporto alle parrocchie anche per la realizzazione di progetti
comuni.

IMPRESE E COMMERCIO

Il nostro territorio vanta tantissime attività commerciali, industriali, artigianali ed agricole. Servirà
continuare sulla strada già intrapresa del confronto attivo, indispensabile per raccogliere le loro
esigenze e attuare gli interventi di sostegno al loro sviluppo sia sul piano organizzativo che
infrastrutturale.

✓ Dopo aver avviato tutto l’iter che ci ha portato all’approvazione del Piano del Commercio
punteremo all’ampliamento del mercato settimanale con strategie specifiche che lo
rendano più attrattivo e vitale;

✓ Incentiveremo la realizzazione dei due mercati rionali di Santa Maria di Non e Pieve per
promuovere le frazioni, da realizzarsi settimanalmente in modo alternato;

✓ Creazione di mailing list delle aziende del nostro territorio per tenerle sempre aggiornate
e coinvolte sulle attività del comune, con lo scopo di far conoscere il nostro territorio ed i
servizi che offre anche ai non residenti;
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✓ Creazione di una rete “offerta e domanda” di lavoro, tra aziende territoriali e cittadini, a
supporto delle attività nella ricerca di figure professionali da impiegare;

✓ Implementazione della videosorveglianza in zona industriale e artigianale;

✓ Sistemazione e riasfaltatura dell’area industriale con la messa in sicurezza di

✓ incroci e rete viaria;

✓ Promozione di iniziative volte a supportare e a far conoscere le nostre attività;

✓ Creazione del progetto “Tutti almercato” con un pulmino dedicato che

✓ trasporti le persone con limitata mobilità in totale sicurezza.

TERRITORIO E AMBIENTE

Abbiamo la fortuna di vivere in un territorio attraversato dal fiume Brenta, ricco di zone
naturalistiche e di interesse ecologico e culturale. Un territorio che si trova al crocevia di diversi
percorsi ciclopedonali peraltro già molto utilizzati: la Treviso- Ostiglia ed il Cammino di
Sant’Antonio.
Con la recente inaugurazione della nuova pista ciclabile lungo il fiume Brenta che ha collegato i
due percorsi, abbiamo favorito l’attrattività di queste zone, implementato il turismo
ciclopedonale e donando un territorio più sicuro e maggiormente vivibile alla nostra cittadinanza.

✓ Continueremo a promuovere le giornate e le pedalate ecologiche;

✓ In tale contesto l’Area Verde Palazzina diventerà un punto focale per lo

✓ sviluppo di progetti di valorizzazione ecologica, ambientale e turistica;

✓ Maggiore promozione e sviluppo di progetti dedicati al nostro Fiume Brenta;

✓ Favoriremo la conoscibilità dei nostri territori e delle eccellenze paesaggistiche che
ospitano, mediante l’installazione di segnaletica turistica interattiva;

✓ In accordo con i consorzi di bonifica si continuerà sulla strada, peraltro già iniziata con
proficui risultati, di sistemazione di scoli e canali del nostro territorio, anche realizzando
lungo il corso degli stessi nuovi passaggi ciclo- pedonali;

✓ Realizzazione di percorsi ciclo pedonali fissi;

✓ Recupero di percorsi rurali tuttora abbandonati o in disuso.
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SPAZI AGGREGATIVI

Un paese che cambia deve essere attento alle esigenze dei cittadini.
Gli spazi aggregativi hanno la duplice funzione educativa ed associativa per tutte le fasce d’età.
Servirà quindi offrire, in un contesto storico e sociale molto articolato, degli spazi dove i cittadini,
con particolare attenzione ai ragazzi, possano sviluppare socialità in un clima di tranquillità e
divertimento che li possa anche rendere cittadini responsabili.

✓ Parco della Musica (via Garibaldi): vorrà essere un punto significativo per favorire la
creatività musicale e lo sviluppo di progetti sociali rivolti agli adolescenti;

✓ Progettazione di un’area ludico-ricreativa nella frazione di Santa Maria di Non contigua
alla zona sportiva con la creazione di una struttura che possa rispondere alle esigenze di
un numero sempre maggiore di fruitori, eventualmente da riproporre anche nel
capoluogo;

✓ Completamento e riqualificazione dei parchi di via G. De’ Menabuoi nel capoluogo, di via
Gandhi nella frazione di Pieve e di via Mandic nella frazione di Santa Maria di Non;

✓ Valutazione di nuovi spazi da destinare al mondo associativo.

SPORT

Lo sport svolge un ruolo fondamentale nel benessere psico-fisico delle persone e nella
costruzione di comunità coese. Può essere un potente strumento educativo, insegnando ai
giovani valori importanti come il lavoro di squadra, la disciplina e la perseveranza. Ecco perché è
importante tutelare ed incentivare la pratica sportiva fornendo infrastrutture sportive accessibili
e sicure ed organizzando eventi e programmi sportivi per tutte le fasce di età.

✓ Riqualificazione e completamento della piastra sportiva a Santa Maria di Non (via
Mandic);

✓ Riqualificazione e completamento della piastra sportiva a Pieve di Curtarolo (Piazza Gen.
Carlo Alberto Dalla Chiesa);

✓ Riqualificazione dell’impianto sportivo “La Brenta” a Pieve di Curtarolo dopo aver
districato l’annosa matassa dei problemi burocratici che interessano l’area;

✓ Riqualificazione e completamento dell’impianto sportivo San Francesco a Curtarolo;
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✓ “Sportivando” e “Sportivando Run” continueranno ad essere oggetto di migliorie per
diventare sempre di più un punto di riferimento a livello provinciale e per favorire la
conoscibilità delle nostre associazioni sportive e una maggiore adesione alle attività da
loro proposte;

✓ Promozione dello sport a 360° facendo rete con le nostre associazioni e quelle dei territori
limitrofi;

✓ Sport e stile di vita salutare: favoriremo l’attività sportiva con allenamenti di gruppo, sulle
palestre all’aperto ubicate nelle frazioni e nel capoluogo, con il supporto di personale
qualificato sviluppando l’aggregazione ed il benessere psico-fisico.

SOCIALE

Le problematiche correlate al mondo del sociale stanno avanzando purtroppo, sempre più
velocemente. Si tratta di un mondo che viaggia, per la delicatezza e riservatezza dei temi,
sottotraccia, non facendo particolare rumore ma essendo invece una delle voci di bilancio più
impattante. Le persone bisognose, che sono in difficoltà e che si trovano in situazione di grave
disagio, hanno bisogno di presenza, ascolto, aiuto e sostegni concreti forniti da personale
qualificato con la realizzazione di progetti specifici.

✓ Si continueranno a sostenere tutte quelle attività necessarie per garantire il massimo
supporto a tutte le persone in condizioni di disagio, in collaborazione con l’ASL e le
Associazioni preposte;

✓ Continueremo a finanziare il fondo a garanzia per il sostentamento e per garantire dignità
a quelle persone che versano in situazione di povertà;

✓ “L’inclusione fa la forza”: sosterremo questo progetto, attivo dal 2022, relativo
all’assunzione temporanea di lavoratori socialmente utili da impiegare in progetti di
pubblica utilità e cittadinanza attiva.

Anziani

L’invecchiamento della società è ormai un dato di fatto che ci costringe e ripensare il sistema
delle istituzioni e dei servizi con cui siamo organizzati e ci prendiamo cura delle persone, in
particolare degli anziani.
La salute fisica e il benessere psicologico degli anziani vanno sostenuti attivamente, non solo
come cura della malattia ma attuando una serie di iniziative per rendere più sostenibile la
senilità.



10

Anche la solitudine negli anziani è un problema sociale crescente. Molti anziani sperimentano
una triste condizione di isolamento e abbandono che mina il loro benessere psicofisico. Questa
condizione merita un’attenzione rinnovata ed una serie di strategie per affrontarla.

✓ Centri estivi per anziani che consentano di impegnare le loro giornate, creare socialità e
alleviare così solitudine e isolamento;

✓ Continueremo a proporre le gite sociali per scoprire le bellezze dei nostri territori e
favorire momenti di aggregazione tra anziani e famiglie;

✓ Lavoreremo ad un progetto che possa far risaltare e tramandare alle generazioni future i
vecchi mestieri e tutte quelle conoscenze ed abilità creative dei nostri saggi, creando
connessione e dialogo intergenerazionale;

✓ Avvieremo dei gruppi di lettura ad alta voce con gli anziani, racconti brevi o romanzi, con
lo scopo di creare calore, sintonia e appartenenza, stimolare i ricordi, promuovere la
conversazione, agevolare la riflessione e divertire;

✓ Trasferimento del Centro Sollievo presso la nuova sede nel centro polifunzionale San
Francesco al termine dei lavori di riqualificazione tutt’ora in corso;

✓ Proseguirà il progetto del “trasporto sociale” in collaborazione con l’Associazione Auser.

SICUREZZA

Maggiore controllo significa maggiore sicurezza nel nostro territorio.
Dal 2020, a seguito della sottoscrizione di una convenzione con la Federazione dei Comuni del
Camposampierese, abbiamo l’opportunità di usufruire di tutta una serie di servizi che vanno
dalla Polizia Locale, alla gestione della video sorveglianza, alla Centrale Operativa Territoriale, che
garantiscono la sicurezza nel nostro territorio.
L’assunzione del secondo vigile, inoltre, permetterà di avere la presenza di una pattuglia in modo
continuativo per il controllo del nostro territorio ed in particolare dei centri abitati e della zona
industriale.
La sicurezza riguarda anche la video sorveglianza. In questi anni si è lavorato molto per costituire
un’infrastruttura all’avanguardia che continueremo ad implementare anche partecipando a bandi
regionali e ministeriali.

✓ Sarà potenziata la video sorveglianza delle aree sensibili, dei parchi e degli edifici pubblici.
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✓ Le manutenzioni stradali saranno particolarmente attenzionate.

✓ Si continuerà a manutenzionare strade, marciapiedi ed arredi urbani per garantire accessibilità
e incolumità anche attraverso l’installazione di specchi e dissuasori idonei a mitigare la velocità.

URBANISTICA- LAVORI PUBBLICI – SICUREZZA IDRAULICA

Modellare un territorio senza toglierne identità: questa è la sfida più importante che vogliamo cogliere
per apportare delle migliorie e per rendere maggiormente attrattivo il nostro Comune.
Abbiamo intrapreso il percorso della redazione del Piano Interventi il cui iter è stato rallentato dal
nuovo Piano Generale Rischio Alluvioni. Il P.I. verrà prossimamente portato in approvazione dopo che
sarà stato completato il Piano di modellazione idraulica e dopo l’aggiornamento del Piano di Protezione
Civile nel quale verrà inserito l’Osservatorio del Cittadino. Contestualmente si procederà
all’aggiornamento dei principali strumenti e regolamenti urbanistici.
Negli anni scorsi si è investito davvero molto sui lavori pubblici, sulle manutenzioni ordinarie e
straordinarie, sulla viabilità e sul riassetto delle frazioni: servirà continuare sulla strada intrapresa, per
un sempre crescente miglioramento dell’intero territorio comunale.
La sicurezza idraulica del nostro territorio dovrà essere garantita attraverso una serie di interventi
puntuali idonei per risolvere specifiche problematiche, anche in collaborazione con i Consorzi di
Bonifica, le attività economiche ed i cittadini interessati. Oltre alle attività già attuate in questi anni,
sarà indispensabile finanziare altri progetti per poter partecipare a bandi regionali e ministeriali per la
risoluzione dei principali problemi.

✓ Continueranno le manutenzioni puntuali di strade e marciapiedi che costituiranno un vero e
proprio “Programma Manutenzioni”.
Le principali vie interessate saranno: via Monte Grappa, via Monte Cengio, via Aldo Moro, via
Tessara, il completamento di via Roma, via Papa Giovanni XXIII e di via De Gasperi, via Vittorio
Veneto, vie dell’area industriale;

✓ Realizzazione di studi di fattibilità per la revisione della viabilità del capoluogo al fine di snellire
il traffico e per la sistemazione viaria del quartiere di via Verdi nella frazione di Pieve;

✓ Le scuole saranno una nostra priorità. Punteremo al miglioramento e alla riqualificazione di tutti gli
edifici con lavori di ristrutturazione in chiave eco- sostenibile e di risparmio energetico. Le
manutenzioni interesseranno anche l’adeguamento sismico e l’impiantistica (anche con la
partecipazione a bandi specifici e contributi per Conto Termico GSE);

✓ Sistemazione dei cimiteri di Pieve e Santa Maria di Non - anche in previsione della scadenza di
numerose concessioni cimiteriali prevista dal 2025 - con l’abbattimento di alcune barriere
architettoniche, la realizzazione di nuovi ossari e camminamenti e la definitiva sistemazione di
annosi problemi strutturali;

✓ Dopo l’affidamento dei lavori di completa riqualificazione dell’impianto di pubblica
illuminazione si proseguirà sulla scelta di incrementare nuovi punti luce ad oggi mancanti e al
“relamping” degli edifici scolastici, del municipio e dell’impianto sportivo San Francesco;

✓ Continueremo ad efficientare immobili ed impianti pubblici con la sostituzione dei vecchi
generatori per ottenere una riduzione dei costi e un maggior risparmio energetico;

✓ Valutazione della creazione di una Comunità Energetica Rinnovabile tra la Pubblica
Amministrazione, i cittadini e le attività economiche per produrre, scambiare e consumare
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energia verso un futuro più sostenibile;

✓ Continueremo a garantire il decoro urbano e dei parchi attraverso puntuali manutenzioni del
verde e potature;

✓ La strada già intrapresa di un costante dialogo con Etra ha portato diversi benefici al nostro
territorio in questi ultimi anni: si continuerà con la proficua collaborazione per ottenere
miglioramenti e completamenti sia della rete idrica che di quella fognaria;

✓ “Polmone Verde”: realizzazione di un progetto di fattibilità per la creazione di un parco al
centro della frazione di Pieve che possa diventare anche un’area di aggregazione attraverso la
realizzazione di eventi;

✓ In questi anni abbiamo sviluppato diversi progetti tra cui:
pista ciclabile lungo la SP70 nella frazione di Santa Maria di Non,
pista ciclabile lungo la SP47 dalla frazione di Pieve al capoluogo,
nuova sede del Municipio,
messa in sicurezza pedonale di via Vittorio Veneto nel capoluogo,
realizzazione di nuovi ossari nei cimiteri di Santa Maria di Non e di Pieve,
riqualificazione della scuola elementare “Cappellari” di Santa Maria di
Non.
L’obiettivo sarà quello di utilizzare tali progetti per la ricerca di fonti di
finanziamento che possano favorire la loro realizzazione;

✓ Si continueranno a stanziare risorse per la progettazione di opere pubbliche, scelta
indispensabile per poter partecipare con continuità a bandi provinciali, regionali e ministeriali,
garantendo eventuali risorse integrative per poter arricchire il patrimonio pubblico del nostro
Comune;

✓ Realizzazione del bacino di laminazione in zona industriale in collaborazione con il Consorzio di
Bonifica;

✓ Valutazione del risezionamento della canaletta Rosso a Santa Maria di Non con lo scarico nel
fiume Brenta;

✓ Risoluzione delle criticità 8 e 10 del Piano delle Acque nella frazione di Pieve;

✓ Il nostro Gruppo Comunale di Volontariato di Protezione Civile rappresenta un’indispensabile
risorsa sia per la gestione delle situazioni emergenziali che per la realizzazione di eventi e
manifestazioni locali, comunali ed extra- comunali. Continueremo ad investire sulla formazione
dei nostri volontari e sul potenziamento delle attrezzature messe a loro disposizione per lo
svolgimento della loro preziosa attività.

DIGITALIZZAZIONE

La digitalizzazione delle Pubbliche Amministrazioni rappresenta un passo importante per il nostro

futuro. Digitalizzare i servizi fornisce supporti più veloci a tutti i cittadini nell’accedere alle attività

dell’Ente con conseguente risparmio di tempo.

La partecipazione a diversi bandi PNRR ci sta dando risorse importanti per il rifacimento del sito

internet del Comune, per l’implementazione di nuovi servizi digitali che rendono il nostro Ente sempre

più all’avanguardia consentendo di snellire notevolmente la burocrazia.

✓ Verranno realizzati corsi di formazione a tutte le fasce d’età per preparare la



13

cittadinanza alla rivoluzione digitale;

✓ Realizzazione di uno studio di fattibilità per la digitalizzazione degli archivi cartacei;

✓ Attiveremo un nuovo servizio di informazione con notifiche digitali su avvisi pubblici, eventi ed

attività proposte dal Comune per restare aggiornati sulle principali notizie della vita cittadina;

✓ Installazione di bacheche digitali interattive nei centri abitati, per migliorare il servizio di

trasmissione delle notizie di interesse collettivo, al fine di raggiungere una diffusione capillare e

stimolare la partecipazione attiva della cittadinanza.

GESTIONE DELL’ENTE

In questi anni abbiamo lavorato molto per efficientare e riorganizzare la macchina amministrativa. I

maggiori cambiamenti hanno riguardato: la riorganizzazione delle aree, l’assunzione di nuovo

personale, l’approvazione di numerosi regolamenti relativi al funzionamento dell’Ente, la dotazione di

un unico software gestionale.

Riguardo al futuro:

✓ Continueremo ad investire sulla formazione specifica del personale dipendente, figure cardine

per poter attuare qualunque nostra scelta strategica;

✓ Mantenimento e sviluppo di maggior collaborazione tra gli Amministratori e il personale

dipendente per il raggiungimento degli obiettivi programmatici;

✓ Il benessere lavorativo è imprescindibile per l’equilibrio fisico, psicologico e sociale dei lavoratori.

Continueremo ad incentivarlo in un’ottica di miglioramento nell’erogazione dei servizi fruibili

dalla cittadinanza.
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GIi obiettivi strategici suddivisi per missione sono i seguenti:

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Amministrazione e funzionamento dei servizi generaIi, dei servizi statistici e

informativi, deIIe attività per Io sviIuppo deII'ente in una ottica di governance e

partenariato e per Ia comunicazione istituzionaIe.

Amministrazione, funzionamento e supporto agIi organi esecutivi e IegisIativi.

Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generaIe

e deIIe attività per gIi affari e i servizi finanziari e fiscaIi.

SviIuppo e gestione deIIe poIitiche per iI personaIe.

Interventi che rientrano neII'ambito deIIa poIitica regionaIe unitaria di carattere

generaIe e di assistenza tecnica.

1. Far sì che iI cittadino si senta accoIto negIi uffici comunaIi e trovi risposte e soIuzioni

sempIici aIIe sue richieste e ai suoi probIemi burocratici, anche trovando supporto

gratuito rispetto ad aIcuni servizi non di stretta competenza deI Comune;

2. Offrire risposte esaustive tempestive ai contribuenti sui procedimenti tributari e

suII’equità deI sistema fiscaIe IocaIe;

3. ConsoIidare i processi amministrativi di supporto agIi organi e agIi uffici deI Comune;

4. Favorire I’associazionismo e I’aggregazione dei cittadini, mediante I’offerta di spazi

attrezzati per Io svoIgimento deIIe Ioro attività;

5. Rendere Ia sede municipaIe più rappresentativa, sicura e organizzata per cittadini e
dipendenti;

6. Gestione deII’aIbo pretorio on Iine;

7. Gestione Centro Informatico ComunaIe.

PROGRAMMA 01 − ORGANI ISTITUZIONALI

FinaIità: L’amministrazione e iI funzionamento dei servizi reIativi agIi organi istituzionaIi.

Motivazione:

Gestione appuntamenti deI sindaco e degIi assessori; Gestione dei rimborsi dei

ConsigIieri Spese per Ia gestione dei ConsigIi ComunaIi

Investimenti:

E’ previsto un potenziamento nella gestione dell’agenda del Sindaco.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio

segreteria protocoIIo affari generaIi.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

PROGRAMMA 02 − SEGRETERIA GENERALE

FinaIità: L’amministrazione, iI funzionamento e iI supporto, tecnico, operativo e

gestionaIe aIIe attività deIiberative degIi organi istituzionaIi e per iI coordinamento

generaIe amministrativo.

Motivazione:

Ufficio Segreteria, gestione deII'ufficio, iI protocoIIo, gIi affari generaIi.
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Gestisce iI coordinamento deIIe attività preIiminari e successive aIIa stipuIa dei

contratti e cura Ia raccoIta e Ia tenuta degIi stessi.

E’ stata introdotta I’informatizzazione compIeta deII’iter amministrativo per Ia

formazione deIIe Determinazioni dei ResponsabiIi degIi Uffici, deIIe DeIiberazioni

degIi Organi ComunaIi (ConsigIio, Sindaco e Giunta).

Investimenti: E’ previsto un potenzioamento dell’attività di divulgazione delle attività svolte
e da svolgere da parte dell’Amministrazione mediante redazione del “Bilancio sociale”.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio segreteria

protocoIIo affari generaIi.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici..

Indicatori di attività:

Nr di richieste formaIi di accesso agIi atti Tempomedio di risposta agIi accessi agIi atti

Nr comunicazioni ai cittadini e trasmissioni notiziari deIIa Giunta, Incremento utenti

newsIetter

PROGRAMMA 03 − GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA

PROGRAMMAZIONE EPROVVEDITORATO

FinaIità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in

generaIe. Motivazione: FormuIazione di coordinamento e monitoraggio dei piani e

dei programmi economici e finanziari in generaIe, gestione deI servizio di tesoreria,

deI biIancio, deIIa revisione dei conti e deIIa contabiIità ai fini degIi adempimenti

fiscaIi obbIigatori per I’attività deII’ente.

II servizio di Tesoreria è affidato aII’Istituto Intesa San PaoIo dal 01.07.2023 fino aI

30.06.2028 ( det. N. 183/2023) a cui va erogato un compenso di euro 27.500,00 + Iva

(iI servizio comprende Ia conservazione degIi atti).

II programma prevede I’attività di supporto e coordinamento con I'attività deI

revisore dei conti.

Nel 2025 si darà corso alla nomina del nuovo revisore dei conti in quanto l’attuale è

in scadenza al 19.05.2025.

Investimenti: nel 2025 è prevista l’approvazione del bilancio 2025-2027 entro e non

oltre il 31.12.2025 al fine di evitare l’esercizio provvisorio nel 2025.

Si garantisce l’attività di coordinamento agli uffici in materia di rispetto dell’Indice di

tempestività dei pagamenti, al fine di migliorare le tempistiche complessive

dell’Ente, garantendo il tren positivo di rispetto del tempo medio ponderato.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio ragioneria.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di Attività:

− Tempi di pagamento deIIe determine di Iiquidazione (tutti i pagamenti con CIG, a

campione gIi aItri);

− Approvazione deI BiIancio di Previsione e deI Rendiconto

PROGRAMMA 04 − GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI
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FinaIità: Attività per gIi affari e servizi tributari e fiscaIi.

Motivazione: servizi di accertamento di riscossione dei tributi di competenza deII’Ente:

− La nuova IMU;

- Canone Unico PatrimoniaIe: gestire Ia convenzione deI servizio di riscossione deI canone;

- Occupazione deI suoIo pubbIico: coordinare Io scambio di informazioni tra tutti gIi

uffici che hanno competenze neI riIascio di pareri e autorizzazioni riguardanti

I’occupazione di suoIo pubbIico temporaneo.

L'ufficio Tributi, inoItre, svoIge anche una importante attività di consuIenza in

occasione deIIe scadenze deI tributo IMU, si garantisce inoltre il servizio di precalcolo

IMU.

L’Ufficio deve mantenere Ia caratteristica consoIidata non soIo di ufficio dove si

pagano Ie tasse, ma anche di ufficio di consuIenza, una sorta, cioè, di Caaf

comunaIe.

Investimenti: Si prevede nel 2025 l’esecuzione dell’ attività accertativa per i contribuenti
inadempienti IMU, relativamente all’annulità 2025, mediante utilizzo del nuovo pacchetto
tributi di Halley entro tempistiche utili al fine di garantire all’Ente il recupero tempestivo
delle somme non incassate dell’annualità relativa.

Nel corso del primo semestre 2025 sarà effettuata inoltre una puntuale attività di verifica
della banca dati Imu per il periodo dal 01.01.2024 al 01.04.2025 al fine di aggiornare le
posizioni che a seguito della migrazione dal precendete gestionale all’attuale in dotazione,
producono una bozza di pre-calcolo errata o inesatta.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio tributi.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attivita':

− nr. dei modeIIi che saranno inviati per iI pagamento deII’IMU

− nr. dei rimborsi tributari

− ore di assistenza fiscaIe offerta

฀ nr. rimborsi IMU e Importo compIessivo rimborsi IMU

PROGRAMMA 05 − GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI

FinaIità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di gestione deI patrimonio

deII’ente. Motivazione: Gestione amministrativa dei beni immobiIi patrimoniaIi e

demaniaIi, procedure di aIienazione, vaIutazioni di convenienza e procedure

tecnico−amministrative, tenuta degIi inventari, predisposizione e aggiornamento

deI sistema informativo per Ia riIevazione deIIe unità immobiIiari.

II Programma si occupa deIIe utenze reIativamente aI municipio, SaIa Forum,

paIazzo Battisti ed aItri IocaIi. Si occupa aItresì dei tributi dovuti per concessioni e

occupazioni.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.
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Nel 2025 verrà valutata la possibilità di alienare il fabbricato di proprietà dell’Ente a

seguito di puntuale valutazione dell’ufficio con Ater di Padova in merito alla necessità

di mantenere o meno la sua destinazione di fabbricato adibito ad edilizia popolare,

Indicatore di attività:

Nr. giorni di utiIizzo degIi spazi da parte deIIe associazioni e gruppi

PROGRAMMA 06 − UFFICIO TECNICO

FinaIità: Amministrazione e funzionamento dei servizi per I'ediIizia reIativi a: gIi atti e

Ie istruttorie autorizzative, Ie connesse attività di vigiIanza e controIIo; Ie

certificazioni di agibiIità, amministrazione e funzionamento deIIe attività per Ia

programmazione e iI coordinamento degIi interventi neI campo deIIe opere

pubbIiche inserite neI programma triennaIe ed annuaIe.

Comprende Ie spese per gIi interventi, di programmazione, progettazione,

reaIizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati daII'ente neI

campo deIIe opere pubbIiche reIativamente ai beni istituzionaIi deII'Ente.

Motivazione:

− EdiIizia privata: Gestire I'attività deII'ufficio ediIizia in coerenza con Ie indicazioni
normative.

− Progettazione opere pubbIiche: In coerenza con iI programma triennaIe deIIe

opere pubbIiche 2025-2027 e compatibiImente con gIi obiettivi di finanza pubbIica;

− Gestione deIIa manutenzione ordinaria e straordinaria deI Municipio,

Magazzino, SaIa Forum e PaIazzo Battisti.

− Gestione deIIe puIizie e riscaIdamento dei succitati immobiIi, anche con studio ed analisi
di affidamenti convenienti e concorrenziali per l’Ente.

Investimenti: sono in corso intereventi di manutenzione straordinaria aIIa SaIa Forum

e quelli dell’immobile San Francesco (3^ stralcio).

Sono previsti n. 4 interventi di efficientamento energetico delle coperture con la

compartecipazione del GSE presso la scuola elemenare di Santa Maria di Non, della

sala polivalente di Santa Maria di Non, della scuola elementare di Curtarolo e

dell’immobile denominato San Francesco.

E’ prevista la chiusura amministrativa mediante rendicontazione delle cosidette

“piccole opere” dell’annualità 2023 e “medie opere” relativamente alla

manutenzione straordinaria del centro di Piece di Curtarolo.

A seguito dei danni subiti dall’Ente nell’evento atmosferico avvenuto nell’estate del

2023, l’ufficio tecnico ha proceduta all’apertura della pratica assicurativa al fine di

procedere con la manutenzione straordinaria degli immobili danneggiati; nel corso

del 2025 sarà garantita l’attività amministrativa dell’affidamento degli incarichi,

attività propedeutiva all’inizio dei lavori.

Verrà effettuata l’attività amministrativa propedeutica al ripristino dell’area

denominata “La Brenta”.

Verranno affidati i lavori manutenzione straordinaria dell’area polivalente esterna

presente a Santa Maria di Non in via Mandic.
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Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi:

Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai servizi ed agIi uffici.

Indicatore di attività: nr. e descrizione deIIe anomaIie riscontrate negIi impianti deI

Municipio, determine di affidamento

PROGRAMMA 07 − ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI / ANAGRAFE E STATO CIVILE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deII’anagrafe e dei registri di stato civiIe.

Garantire Io svoIgimento deIIe consuItazioni eIettoraIi e popoIari.

Motivazione:

L'obiettivo è di mantenere un servizio efficiente e vicino aIIe esigenze deI cittadino.

A fine 2017 è stata introdotta Ia carta di identità eIettronica per tutti i cittadini deI

Comune di CurtaroIo, nel 2023 attivazione del servizio Pago Pa in luogo dei contanti

riscossi direttamente dall’ufficio per il versamento dei diritti di segreteria.

Investimenti: nel 2025 l’ufficio sarà impegnato nella consultazione elettorale fissata per le
elezioni regionali e probabilmente n. 1 consultazione referendaria.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatore di attività:

− quantificazione deIIe spese eIettoraIi con distinzione tra Ie spese a carico deI

Comune e queIIe a carico deIIo Stato o Regione;

− nr. deIIe carte di identità riIasciate.

PROGRAMMA 08 − STATISTICHE E SISTEMI INFORMATIVI

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività a supporto, per Ia

manutenzione e I'assistenza dell’ informatica generaIe, per Ia gestione dei documenti

informatici (firma digitaIe, posta eIettronica certificata ecc.) e per I'appIicazione deI

codice deII'amministrazione digitaIe (D. Lgs. 7 marzo 2005 n˚ 82).

Coordinamento e supporto generaIe ai servizi informatici deII'ente, per Io sviIuppo,

I'assistenza e Ia manutenzione deII'ambiente appIicativo (sistema operativo e

appIicazioni) e deII' infrastruttura tecnoIogica (hardware ecc.) in uso presso I'ente e

dei servizi compIementari (anaIisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio,

formazione ecc.).

Programmazione e gestione degIi acquisti di beni e servizi informatici e teIematici con

I'utiIizzo di strumenti convenzionaIi e di e−procurement.

Spese per i censimenti (censimento deIIa popoIazione, censimento deII'agricoItura,

censimento deII'industria e dei servizi).

Motivazione:

E’ necessaria una programmazione degIi interventi di manutenzione ordinaria e

straordinaria, oItre a presidiare e vigiIare gIi strumenti informatici.

In particoIare, iI Sito internet viene aggiornato direttamente daI personaIe deI
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Comune, iI quaIe cercherà di sviIuppare, ove possibiIe, servizi interattivi a favore deIIa

cittadinanza.

Nel corso del 2025 è garantita l’implementazione del nuovo Sito dell’Ente attivato nel

mese di luglio 2024, a seguito della partecipazione ai bandi PNRR- Cittadino Attivo e

Cittadino Informato; la nuova interfaccia oltre a garantire gli standard previsti dal

Piano Agid garantisce la più ampia informazione alla cittadinanza sull’attività

amministrativa.

Si garantisce l’attivazione di numerosi servizi al cittadino con modalità “digitalizzata”

come richiedere la sepoltura di un defunto, l’accesso degli atti, la pubblicazione di

matrimonio, presentare domanda per bonus economici direttamento dal sito

dell’Ente.

L'obiettivo è comunque di fornire tutte Ie informazioni di interesse per Ia cittadinanza

in modo chiaro e trasparente anche tramite Ia posta eIettronica.

GIi uffici comunaIi sono impegnati anche neIIa gestione deIIe attività deIegate

daII’ISTAT.

L’ufficio ragioneria, che ha in carico il servizio informatico e di transizione digitale è

impegnato nella gestione ed attuazione dei bandi della Pa Digitale 2026, con funzioni

di valutazione delle opportunità di finanziamento e loro attuazione secondo le

tempistiche richieste dai decreti di finanziamento.

Investimenti: nel2025sono previsti investimenti neIIa struttura informatica comunaIe

mediante la partecipazione ai Bandi Pa Digitale 2026:

ESPERIENZA DEL CITTADINO: entro il 03.03.2025 caricare certificato di regolare

esecuzione e richiesta di erogazione

SPID CIE: entro il 04.04.2025 caricare certificato di regolare esecuzione e richiesta di

erogazione

APP IO: entro il 06.08.2025 completamento delle attività da parte delle ditte

affidatarie

NOTIFICHE DIGITALI: entro il 11.07.2025 completamento delle attività da parte delle

ditte affidatarie

ANPR-ANSC entro il 24.04.2025 procedere con affidamento

PAGO PA entro il 10.05.2025 procedere con affidamento

ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI: entro il 14.05.2025 procedere con

determina di affidamento del servizio

Con le somme erogate in corso d’anno l’Ente procederà alla dismissione di apparati

informatici vetusti, rinnovi licenze, sostituzione di Pc ecc…

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi:

Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai servizi ed agIi uffici.
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Nuove risorse strumentaIi sono previste per iI continuo aggiornamento dei nuovi

programmi software comunaIe e parco hardware.

Indicatore di attività:

nr. degIi aggiornamenti deI sito internet deI Comune nr degIi atti pubbIicati aII’aIbo

pretorio on Iine-determine di affidamento.

nr. dei PC sostituiti

PROGRAMMA 10 − RISORSE UMANE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività a supporto deIIe poIitiche

generaIi deI personaIe deII'ente.

Motivazione:

Programmazione deII'attività di formazione, quaIificazione e aggiornamento deI

personaIe, per iI recIutamento deI personaIe, per Ia programmazione deIIa dotazione

organica, deII'organizzazione deI personaIe e deII'anaIisi dei fabbisogni di personaIe;

per Ia gestione deIIa contrattazione coIIettiva decentrata integrativa e deIIe reIazioni

con Ie organizzazioni sindacaIi; per iI coordinamento deIIe attività in materia di

sicurezza suI Iavoro, determinazione del fabbisogno di personale dal punto di vista

economico.

DaI primo gennaio 2020 Ia gestione economica deI personaIe è stata trasferita

daII’Unione dei Comuni aI Comune di CurtaroIo, mentre Ia parte giuridica deI

personaIe (assunzioni, contrattazione decentrata, ecc.) era già gestita direttamente

daI Comune.

Nel 2025 è prevista n. 1 procedura di mobilità per l’assunzione di n. 1 Funzionario da

destinare all’Area Servizi Tecnici-Edilizia Privata e sarà valutata l’opportunità di

procedere con il bando di concorso per l’assunzione di n. 1 unità appartenente

al’Area degli Istruttori da assegnare ai Servizi Tecnici dell’Ente; sarà inoltra garantita

la gestione del personale che cesserà per quiescenza mediante l’attivitazione delle

procedure di reclutament previste.

E’ garantita al personale l’organizzazione del corso di aggiornamento professionale,

in presenza o in webinar, in materia di anticorruzione; l’ufficio si attiverà per

garantire a tutto il personale la formazioni di ore 40 annuali come richiesto dalla

circolare del dipartimento della funzione pubblica mediante l’utilizzo delle

piattaforme in uso, della piattaforma syllabus o webinar in materie specifiche.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici. E’ stato rinnovato iI sistema informatico di gestione deIIe

presenze/assenze deI personaIe. Indicatore di attività:

nr. incontri deIegazioni trattante.

PROGRAMMA 11 − ALTRI SERVIZI GENERALI

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività e dei servizi aventi carattere

generaIe di coordinamento amministrativo, di gestione e di controIIo per I'ente non

riconducibiIi agIi aItri programmi di spesa deIIa missione 01 e non attribuibiIi ad aItre

specifiche missioni di spesa. Comprende Ie spese per I'Avvocatura, per Ie attività di
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patrocinio e di consuIenza IegaIe a favore deII'ente.

Motivazione: iI programma si occupa principaImente degIi incarichi a IegaIi per cause

civiIi e penaIi e per interventi straordinari per Ia sicurezza, I'igiene pubbIica e ripristino

deIIo stato dei Iuoghi in caso di vioIazioni aIIe norme vigenti;

Investimenti: non sono presenti investimenti per iI programma, garantendo le risorse
finanziarie a seconda delle necessità.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatore di attività:

nr. cause civiIi pendenti;

durata media deIIe cause pendenti;

costo per causa civiIe ed eventuaIe rimborso.

MISSIONE 3 – Ordine Pubblico e Sicurezza

Missione proveniente daII’Unione dei Comuni deI Medio Brenta

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività coIIegate aII’ordine pubbIico e aIIa
sicurezza a IiveIIo IocaIe, aIIa poIizia IocaIe, commerciaIe e amministrativa. Sono incIuse Ie
attività di supporto aIIa programmazione, aI coordinamento e aI monitoraggio deIIe
reIative poIitiche.

Sono comprese anche Ie attività in forma di coIIaborazione con aItre forze di poIizia
presenti suI territorio.

Interventi che rientrano neII'ambito deIIa poIitica regionaIe unitaria in materia di ordine
pubbIico e sicurezza garantendo la presente del personale dell’Ente nei punti di viabilità più
critici.

L’obiettivo è rendere più sicura Ia viabiIità comunaIe anche con Ia promozione deIIa

educazione stradaIe.

PROGRAMMA 01 − PoIizia LocaIe ed Amministrativa

FinaIità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di poIizia municipaIe e IocaIe per

garantire Ia sicurezza urbana, anche in coIIaborazione con aItre forze deII'ordine presenti

suI territorio. Comprende Ie spese per Ie attività di poIizia stradaIe, per Ia prevenzione e

Ia repressione di comportamenti iIIeciti tenuti neI territorio di competenza deII'ente,

amministrazione e funzionamento dei servizi di poIizia commerciaIe, in particoIare di

vigiIanza suIIe attività commerciaIi, in reIazione aIIe funzioni autorizzatorie dei settori

comunaIi e dei diversi soggetti competenti. Comprende Ie spese per iI contrasto

aII'abusivismo su aree pubbIiche, per Ie ispezioni presso attività commerciaIi anche in

coIIaborazione con aItri soggetti istituzionaImente preposti, per iI controIIo deIIe attività

artigiane, commerciaIi, degIi esercizi pubbIici, dei mercati aI minuto e aII'ingrosso, per Ia

vigiIanza suIIa regoIarità deIIe forme particoIari di vendita. Comprende Ie spese per i
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procedimenti in materia di vioIazioni deIIa reIativa normativa e dei regoIamenti, muIte e

sanzioni amministrative e gestione deI reIativo contenzioso.

Motivazione: iI programma si occupa principaImente deIIa gestione ordinaria deII’Ufficio

di PoIizia LocaIe (stipendi, acquisizione dei servizi e coordinamento delle attività della

Federazione dei Comuni del Camposampierese). Nel 2025 è in scadenza Ia convenzione

con Ia Federazione deI Camposampierese per Ia gestione associata dei servizi di poIizia

IocaIe di cui alla D.C.C. 56 del 29.12.2023 che ha apportato modifiche alla convenzione

in essere per la gestione del servizio stesso; seguiranno valutazioni su eventuale rinnovo,

proroga o definizione di nuovi accordi con gli Enti limitrofi al fine di garantire il servizio

prestato nell’ottica del miglioramento.

Investimenti: nel 2025 sono previsti interventi in materia di viabilità conseguenti

all’incasso delle sanzioni in materia di codice della strada e con le nuove modalità

previste dalla convenzione modificata con D.C.C. 56 del 29.12.2023.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai servizi

ed agIi uffici. Indicatore di attività:

nr. sanzioni aI CDS emesse;

MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio

FinaIità: Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di quaIunque

ordine e grado per I'obbIigo formativo e dei servizi connessi (quaIi assistenza

scoIastica, trasporto e refezione), ivi incIusi gIi interventi per I'ediIizia scoIastica e

I'ediIizia residenziaIe per iI diritto aIIo studio.

Sono incIuse Ie attività di supporto aIIa programmazione, aI coordinamento e aI

monitoraggio deIIe poIitiche per I'istruzione

-VaIorizzare Ie scuoIe come risorsa attiva deI territorio, non soIo come Iuogo di

istruzione, ma come Iuogo di crescita civica dei ragazzi e di crescita cuIturaIe per Ia

coIIettività anche attraverso una RETE DI CONNETTIVITA’ e con dei progetti per gIi

studenti più meritevoIi;

-Considerare Ia scuoIa come Iuogo e diritto di tutti in cui Ie diverse abiIità, cuIture,

esperienze trovano accogIienza e spazio di espressione, con iI sostegno di aIcuni

importanti progetti per iI mantenimento deI ConsigIio ComunaIe dei Ragazzi e

dando un impuIso aI Comitato Genitori e con iI contrasto ad ogni forma di buIIismo;

-Rendere Ie strutture più sicure, rispondenti aIIe nuove attività didattiche, sociaIi,

cuIturaIi e sportive e ai diversi tempi di utiIizzo deIIa scuoIa;

-ProIungare I’orario scoIastico per conciIiare tempo Iibero e Iavoro deIIe famigIie

(Progetto DoposcuoIa).

PROGRAMMA 01 − ISTRUZIONE PRESCOLASTICA

FinaIità: Amministrazione, gestione e funzionamento deIIe scuoIe deII'infanzia

situate suI territorio deII'ente.

Motivazioni:

II Programma si concretizza neII'erogazione di contributi aIIe IocaIi scuoIe deII'infanzia.

Per iI triennio 2025-2027 vengono confermati gIi stanziamenti ai contributi annuaIi
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aIIe scuoIe deII’infanzia- asili nido e sostegno, accompagnamento dei bambini con

disabiIità.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

PROGRAMMA 02 − ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA

FinaIità: Amministrazione e sostegno aIIe attività per garantire iI diritto aIIo studio,

anche mediante I'erogazione di fondi aIIe scuoIe e agIi studenti, non direttamente

attribuibiIi agIi specifici IiveIIi di istruzione.

Motivazione: II programma si occupa deIIe seguenti attività:

VigiIanza adempimento obbIigo scoIastico e adattamento

Gestione dei rapporti con Ie scuoIe, anche paritarie, presenti neI territorio comunaIe,

contributo ordinario per attività didattiche, contributi per progetti neII’ambito

scoIastico in sinergia con le attività proposte dalla direzione didattica, finanziamenti a

progetti di integrazione degIi aIunni stranieri, fornitura Iibri testo scuoIe

primarie,interventi straordinari per Ie scuoIe primarie, interventi straordinari per Ia

scuoIa secondaria di primo grado, sostegnominori pomeridiano, a scuoIa o aII’interno

deIIa famigIia, in coIIaborazione con iI servizio età evoIutiva deII’AULSS 15, attività per

conseguire i Certificati Prevenzione Incendi Investimenti:

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Progetti reaIizzati in coIIaborazione reciproca con Ia scuoIa Finanziamenti erogati daI

Comune per progetti da reaIizzare con Ia scuoIa

Nr. dei partecipanti deIIe scuoIe di CurtaroIo ai progetti di educazione ambientaIe in

PaIazzina Stranieri iscritti / TotaIe iscritti deIIe ScuoIe primarie

Stranieri iscritti / TotaIe iscritti deIIe ScuoIe secondarie Spese di manutenzione per edificio

PROGRAMMA 06 − SERVIZI AUSILIARI ALL’ISTRUZIONE

FinaIità : Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto,

trasporto per gIi aIunni portatori di handicap, fornitura di vitto e aItri servizi ausiIiari

destinati principaImente a studenti per quaIunque IiveIIo di istruzione.

Motivazione:

II Programma si occupa deIIa vigiIanza esterna presso Ie scuoIe primarie e

I’organizzazione deI ConsigIio ComunaIe dei Ragazzi.

La mensa scoIastica e iI trasporto scoIastico sono ritornati aI Comune daII'Unione

dei Comuni Medio Brenta daI 01.01.2020.

Da Settembre 2020 è stato riattivato iI servizio trasporto scoIastico anche per Ie scuoIe

primarie ed anche per il 2025 è garantito il servizio per ulteriori 3 anni.

Nel 2025 sono previsti gli affidamenti dei centri estivi e del servizio doposcuola.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai
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servizi ed agIi uffici.

MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

FinaIità: Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi cuIturaIi e di

sostegno aIIe strutture e aIIe attività cuIturaIi non finaIizzate aI turismo.

Sono incIuse Ie attività di supporto aIIa programmazione, aI coordinamento e aI

monitoraggio deIIe reIative poIitiche.

Gli obiettivi da perseguire saranno:

- aumentare I’offerta di cuItura affinché Ia cuItura divenga un eIemento centraIe neIIa crescita

di ogni persona. L’offerta di nuove attività cuIturaIi potranno essere reaIizzate anche con Ia

preziosa coIIaborazione deIIe scuoIe, associazioni enti cuIturaIi;

- stimoIare una maggiore conoscenza deI territorio e deIIa storia IocaIe diretta in particoIare

ai ragazzi ed ai nuovi residenti;

- stimoIare Ia fruizione deIIa bibIioteca comunaIe con I’ ampIiamento deII’orario di apertura e

con Ia reaIizzazione deIIa “BibIioteca itinerante”;

- stimoIare I’abitudine aIIa Iettura in bambini, giovani e aduIti e Ia costituzione di gruppi di

interesse attorno aIIe attività cuIturaIi e di studio;

- stimoIare e riconoscere aIIe associazioni un ruoIo di programmazione e promozione di nuovi

modi di rispondere ai reaIi bisogni deIIa coIIettività − sociaIi, cuIturaIi, sportivi − senza

Iimitarsi a una gestione deII’esistente.

PROGRAMMA 02 − ATTIVITA’ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività cuIturaIi; reaIizzazione,

funzionamento e sostegno a manifestazioni cuIturaIi incIusi contributi aIIe

organizzazioni impegnate neIIa promozione cuIturaIe. Programmazione e

attivazione di programmi cuIturaIi per gemeIIaggi.

Motivazione:II programma gestisce Ie seguenti attività:

Acquisto di materiaIe bibIiografico emuItimediaIe per Ia BibIioteca, Organizzazione

visite scoIaresche in bibIioteca, progetti vari.

Gestione bibIioteca

Rapporti con aItre bibIioteche

Rapporti con associazionismo comunaIe − Iniziative cuIturaIi assessorato

Iniziative cuIturaIi , concerti, incontri, Ietture animate, Iaboratori creativi e musicaIi,

rassegne teatraIi, Mostra deI Iibro, gestione della Rete BibIioteca con I’adesione aI

Consorzio BibIioteche Padovane Associate; gestire e migIiorare I'attività deIIa

bibIioteca civica e dei servizi coIIegati,

coordinazione di manifestazioni varie, erogazione dei Contributi ordinari

(eventuaIi), erogazione dei contributi straordinari (eventuaIi), coIIaborazione con le

Associazioni IocaIi per organizzare attività di spettacoIo, sport, cuItura ecc.

Anche nel 2025 sono previsti eventi culturali collegati a particolari festività civili,

ricorrenze o progetti specifici valutati di volta in volta dall’Amministrazione

Comunale.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.
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Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici. Indicatori di attività:

Nr iscritti aIIa bibIioteca per fasce d’età

PercentuaIe prestito Iibri rispetto aII’anno precedente Nr.

MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

FinaIità: Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i

giovani, incIuse Ia fornitura di servizi sportivi e ricreativi, Ie misure di sostegno aIIe

strutture per Ia pratica deIIo sport o per eventi sportivi e ricreativi e Ie misure di

supporto aIIa programmazione, aI coordinamento e aI monitoraggio deIIe reIative

poIitiche.

Gli obiettivi da perseguire saranno:
-Informare Ia cittadinanza suIIe moItepIici opportunità sportive presenti neI

territorio promuovendo Ia funzione educativa deIIa pratica sportiva, in particoIare

rivoIta ai ragazzi e aIIa terza età.

-Promuovere attività e discipIine sportive a 360 gradi, come occasioni di incontro e

sociaIizzazione per I’intera comunità, che rispondano a interessi, capacità, età e

sesso diversi.

-Offrire aI mondo deIIo sport deIIe strutture adeguate anche con Ia partecipazione

dei comuni Iimitrofi;

PROGRAMMA 01 − SPORT E TEMPO LIBERO

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività ricreative, per iI tempo

Iibero e Io sport. Motivazione:

− Gestire Ie attività dei servizi sportivi comunaIi e gestire gIi impianti sportivi non in

affidamento. Sostenere Ie attività sportive significa favorire Ia sociaIizzazione ed iI

benessere fisico e psichico dei giovani e più in generaIe di tutta Ia popoIazione

interessata.

− Gestione impianti sportivi − Curare I'esecuzione dei contratti e deIIe convenzioni

stipuIati tra I'ente e Ie associazioni aIIe quaIi sono stati affidati i servizi sportivi e di

promozione deI territorio, applicazione delle tariffe indicate dall’Amministrazione

Comunale.

− Cercare di coinvoIgere iI più possibiIe Ie reaItà associative per ottimizzare Ie

energie, Ie risorse mediante incontri periodici che diano Ia possibiIità di trattare Ie

probIematiche.

Nel corso del 2025 sarà garantita la procedura diretta all’affidamento dei lavori della

piastra polifunzionale sita a Santa Maria di Non in via Mandic.

L’amministrazione intende intraprendere uno studio per Ia verifica deIIo stato di fatto

deIIe strutture e deI funzionamento deIIe stesse. Studio di fattibiIità per migIiorare ed

adeguare gIi spazi aIIe richieste, oItre aI migIioramento deI servizio e deIIa fruibiIità,

gli investimenti saranno decisi in base ai risuItati deIIe verifiche e si prevede Ia

possibiIità di partecipare a bandi mirati per investimenti da effettuarsi presso gIi
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impianti sportivi San Francesco deI capoIuogo.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Ore di utiIizzo deIIe paIestre comunaIi da gennaio a giugno e da settembre a dicembre

Nr. deIIe associazioni beneficiari di contributi ordinarie e straordinari (eventuaIi)

Ore di apertura degIi impianti

Nr impianti e distribuzione per tipoIogia

MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

FinaIità: Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e deIIe attività reIative

aIIa pianificazione e aIIa gestione deI territorio e per Ia casa ivi incIuse Ie attività di

supporto aIIa programmazione, aI coordinamento e aI monitoraggio deIIe reIative

poIitiche.

-Rispondere aI bisogno di residenziaIità in modo proporzionaIe aIIa capacità deI

territorio di sviIuppare servizi adeguati, attraverso una adeguata gestione deIIo

stesso.

PROGRAMMA 01 − URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività e dei servizi reIativi aII'urbanistica e

aIIa programmazione deII'assetto territoriaIe.

Cura deII’arredo urbano emanutenzione degIi spazi

pubbIici esistenti. Motivazioni: II programma si occupa di:

− gestire Ie attività di programmazione urbanistica e conseguente pianificazione

ediIizia privata comunaIe.

− gestire Ie istruttorie dei piani con particoIare riferimento aI contenuto deIIe

convenzioni da stipuIare con iI privato in reIazione agIi obiettivi fissati daI P.I.

- gestione deII'arredo urbano.

Investimenti: nel 2025 sono previsti investimenti in questo programma nell’ambito
dell’Osservatorio del Cittadino propedeutico all’adozione in Consiglio Comunale del PI e
aggiornamento del Piano di Protezione Civile.

Nel corso del 2025 è previsto sia l’adozione che l’approvazione del PI, attività molto complessa
che coinvogerà molti uffici e servizi diversi.

Nel corso del 2025 l’ufficio tecnico settore edilizia privata garantirà la chiusura di pratiche
complesse.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi:

Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai servizi. Indicatori di

attività:

Numero permessi a costruire

Piani urbanistici attuativi approvati
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PROGRAMMA 02 − EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA

ECONOMICO E POPOLARE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività e dei servizi reIativi aIIo

sviIuppo deIIe abitazioni. Motivazione: iI programma gestisce Ia convenzione con I'Ater

cui è affidata I'istruttoria per I'assegnazione degIi aIIoggi.

Come per il 2024 anche per l’anno 2025 è attiva una convenzione con Ater per il sostegno

sociale in alloggio Ater assegnato a nucleo residente nel territorio.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma.

Risorse umane:

II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai servizi

ed agIi uffici Indicatori di attività: Nr. Pratiche gestite

MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività e dei servizi connessi aIIa

tuteIa deII'ambiente, deI territorio, deIIe risorse naturaIi e deIIe biodiversità, di

difesa deI suoIo e daII'inquinamento deI suoIo, deII'acqua e deII'aria

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti I'igiene ambientaIe,

Io smaItimento dei rifiuti e Ia gestione deI servizio idrico. Sono incIuse Ie attività di

supporto aIIa programmazione, aI coordinamento e aI monitoraggio deIIe reIative

poIitiche.

-Favorire I’associazionismo e I’aggregazione dei cittadini, mediante I’offerta di spazi

attrezzati per Io svoIgimento deIIe Ioro attività;

-Far sì che iI Brenta diventi una risorsa ambientaIe e ricreativa per iI territorio.

-Favorire I’utiIizzo deIIe aree verdi dei centri urbani come Iuoghi di reIazione e di

svago, rendendoIe più raggiungibiIi e attrezzate con adeguate manutenzioni e

nuovi punti di aggregazione con connessioni Wi−Fi Iibero;

-Promuovere una cuItura deII’ambiente anche mediante Ia vaIorizzazione deIIe

“perIe” esistenti neI territorio comunaIe;

PROGRAMMA 01 − DIFESA DEL SUOLO

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per Ia tuteIa e Ia

saIvaguardia deI territorio, dei fiumi, dei canaIi e dei coIIettori idrici. Comprende Ie

spese per i piani di bacino, i piani per I'assetto idrogeoIogico, i piani straordinari per

Ie aree a rischio idrogeoIogico.

Motivazione: gestione deIIa rete scoIante e reIativa manutenzione.
L’uffico tecnico settore lavori pubblici a seguito di emissione di apposita ordinanza sindacale
garantirà il rispetto di tale provvedimento da parte della cittadinanza, attivandosi celermente
al fine di garantire la manutenzione degli scoli e dei fossati non di proprietà dell’Ente ma dei
cittadini.

Investimenti: per gIi investimenti si veda iI successivo programma “Servizio Idrico Integrato”

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.
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Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

PROGRAMMA 02 − TUTELA VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività coIIegate aIIa tuteIa, aIIa

vaIorizzazione e aI recupero deII’ambiente naturaIe. Manutenzione e tuteIa deI

verde urbano.

Motivazione:

− Gestione deI Verde pubbIico ed attrezzato mediante interventi programmati di sfaclio
cigli;

− Gestione deIIa concessione Associazione Sportiva DiIettantistica RambIa” deII’area

verde in IocaIità “PaIazzina” aI fine di vaIorizzarne e migIiorarne Ia fruibiIità di questa

area particoIarmente significativa sotto iI profiIo ambientaIe e naturaIistico.

-Gestione in collaborazione con Comune di Campo San Martino (comune capofila) -

Aulss 6 e Associazione Alpini per la gestione Villa Breda per la somma di euro 4.500,00

annui (quota Ente) secondo la convenzione in essere.

− Manutenzione deIIe aree demaniaIi

prospicienti iI Brenta.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Nuovi Ha di manto erboso Nuove

piantumazioni Nr sfaIci

Nr giochi instaIIati Spese per aree verdi

PROGRAMMA 03 − RIFIUTI

FinaIità: Amministrazione, vigiIanza, ispezione, funzionamento o supporto aIIa

raccoIta, aI trattamento e ai sistemi di smaItimento dei rifiuti.

Comprende Ie spese per Ia puIizia deIIe strade, deIIe piazze, viaIi, mercati, per Ia

raccoIta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per iI trasporto in

discarica o aI Iuogo di trattamento. Motivazione:

II programma si Iimita aI pagamento deIIe utenze deII'Ecocentro ComunaIe.

II servizio di raccoIta, trasporto e smaItimento dei rifiuti è gestito da Etra Spa, Società

interamente partecipata da amministrazione pubbIiche.

L’ufficio procederà nel corso del 2025 alla mappatura dei servizi “extra Piano

finanziario” al fine di procedere a valutare l’opportunità del mantenimento di alcuni

servizi.

Investimenti: Non sono previsti investimenti.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

PROGRAMMA 04 − SERVIZIO IDRICO INTEGRATO.
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FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività reIative

aII’approvvigionamento idrico. Motivazione: iI programma di Iimita ad interventi

aIIa manutenzione di aIcuni tratti fognari.

Investimenti: nel 2025 è garantita la gestione del servizio con le modalità in essere.

Con I’anno 2021 sono state accantonate tutte Ie risorse necessarie per Ia

reaIizzazione deIIo scoImatore, Ia cui reaIizzazione è prevista dopo I’approvazione deI

progetto esecutivo e valutazione da parte degli Enti coinvolti.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Come comunicato a gennaio 2025 il Consorzio Acque Risorgive ha comunicato l’inzio

dei lavori

Indicatori di attività:

Autorizzazioni scarichi civiIi

Km rete fognaria (bianche e nere) (ente gestore) Nr abitanti serviti

(ente gestore) Nr utenti aIIacciati aIIa rete (ente gestore)

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

FinaIità: Amministrazione, funzionamento e regoIamentazione deIIe attività inerenti

Ia pianificazione, Ia gestione e I'erogazione di servizi reIativi aIIamobiIità suI territorio.

Sono incIuse Ie attività di supporto aIIa programmazione, aI coordinamento e aI

monitoraggio deIIe reIative poIitiche.

- VaIorizzare iI patrimonio storico−artistico deIIa comunità e mettere ordine tra gIi

spazi dedicati ai pedoni e aI traffico

- Aumentare Ia sicurezza neIIa mobiIità di pedoni, cicIisti e automobiIisti e ridurre i

tempi di percorrenza tra Ie diverse parti deI territorio

- Progetto Trasporto scoIastico

PROGRAMMA 02 − TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

FinaIità: Amministrazione deIIe attività e servizi connessi aI funzionamento,

aII’utiIizzo, aIIa costruzione ed Ia manutenzione dei sistemi e deIIe infrastrutture per

iI trasporto pubbIico urbano e extraurbano, ivi compreso iI trasporto su gomma,

autofiIoviario, metropoIitano, tranviario e funiviario.

Comprende i contributi per Ie integrazioni e Ie agevoIazioni tariffarie.

Motivazione: II Programma garantisce agevoIazioni tariffarie per gIi studenti di

CurtaroIo che frequentano Ie scuoIe superiori a Padova e che stipuIino un

abbonamento con APS MobiIità.

Sarà garantita la prosecuzione anche per l’anno scolastico 2025-2026 del trasporto

pubblico locale per gli studenti delle scuole primarie e secondarie di 1^ grado.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.
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Indicatori di attività:

Nr. Studenti abbonati

PROGRAMMA 05 − VIABILITA’ ED INFRASTRUTTURE STRADALI.

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per Ia viabiIità e Io sviIuppo

e iI migIioramento deIIa circoIazione stradaIe. Amministrazione e funzionamento

deIIe attività reIative aII’iIIuminazione stradaIe.

Motivazione: Gestione ordinaria e manutenzione dei servizi e deIIe infrastrutture

deIIa viabiIità, iIIuminazione pubbIica. Garantire iI mantenimento deII' efficienza

deIIe infrastrutture comunaIi e iI Ioro corretto utiIizzo a beneficio deIIa coIIettività.

In particoIare si prevede Ia puIizia strade e caditoie, Ia messa in sicurezza deIIa

segnaIetica verticaIe e dei punti Iuce danneggiati da terzi a seguito di incidente

stradaIe o da ignoti entro 48 ore daIIa segnaIazione.

Interventi per Ia manutenzione straordinaria deIIa iIIuminazione pubbIica saranno

reaIizzati neI corso deII’anno 2025 a seguito della stipula del contratto di Project

financing effettuata del 2023 per la durata di anni 20, mediante un intervento di

estendimento dell’attuale impianto di illuminazione pubblica.

Sono in corso i lavori di miglioramento della sicurezza stradale del centro abitato di

Santa Maria di Non dell’importo complessivo di euro 166.000,00 di cui euro

57.203,69 di contributo regionale.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Interventi su strade asfaItate esistenti, Metri di strade bianche mantenute,

Km strade interessate da interventi di reaIizzazione di nuova segnaIetica orizzontaIe,

Nuovi segnaIi posizionati

SegnaIi sostituit, Punti Iuce reaIizzati

MISSIONE 11 - Soccorso civile

(nuovo servizio , trasferito daII’Unione dei Comuni deI medio Brenta) Aumentare Ia

sicurezza pubbIica nei cittadini di CurtaroIo

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività reIative agIi interventi di

protezione civiIe suI territorio.

PROGRAMMA 01 − SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività reIative agIi interventi di

protezione civiIe.

Motivazione: II servizio di Protezione civiIe è stato trasferito dall’ Unione dei Comuni

deI Medio Brenta.

La spesa prevista è reIativa aII’acquisizione di servizi e forniture per iI regoIare

funzionamento deI Gruppodi Protezione civiIe diCurtaroIooItre a quantova trasferito

aI Gruppo di Protezione CiviIe “Medio Brenta”.

Investimenti: nel corso del 2025 è prevista la formazione di personale quale attività
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propedeutica all’Osservatorio del cittadino.

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

FinaIità: Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e deIIe attività

in materia di protezione sociaIe a favore e a tuteIa dei diritti deIIa famigIia, dei

minori, degIi anziani, dei disabiIi, dei soggetti a rischio di escIusione sociaIe, ivi

incIuse Ie misure di sostegno e sviIuppo aIIa cooperazione e aI terzo settore che

operano in taIe ambito. Sono incIuse Ie attività di supporto aIIa

programmazione, aI coordinamento e aI monitoraggio deIIe reIative poIitiche.

- StimoIare e riconoscere aIIe associazioni un ruoIo di programmazione e promozione

di nuovi modi di rispondere ai reaIi bisogni deIIa coIIettività − sociaIi, cuIturaIi, sportivi

− senza Iimitarsi a una gestione deII’esistente

- AscoItare Ie persone bisognose, in difficoItà o che si trovano in situazioni di

disagio/soIitudine affinché si attuino Ie concrete soIuzioni per un vero aiuto;

- Riconoscere Ia vitaIità degIi anziani e Ia Ioro partecipazione attiva aIIa vita di comunità;

- Prestare particoIare attenzione aIIe persone diversamente abiIi e aIIe Ioro

famigIie per un reaIe e concreto rispetto deIIa dignità deIIa persona;

-Offrire ai ragazzi Iuoghi e occasioni per stare insieme ed esprimere i propri interessi

e taIenti e neIIo stesso tempo offrire aIIa famigIia spazi dove Iasciare i propri figIi in

tranquiIIità, seguiti e impegnati in attività ricreative

-Dare voce aIIe comunità straniere tramite forme di rappresentanza neIIe istituzioni

cittadine e prevedere strumenti per favorire iI Ioro inserimento neIIa vita sociaIe e

neI funzionamento dei servizi

-Partecipare e sostenere I’offerta di servizi per i residenti erogati da aItre amministrazioni

-Mantenere i cimiteri decorosi, accessibiIi e sicuri

Nel corso del 2025 sarà garantita la partecipazione dell’Ente agli incontri divulgativi e
formativi relativi all’attivazione del nuovo “Ambito” che porterà ad un cambiamento
sull’oganizzazione interna dei servizi comunali e sovracomunali.

PROGRAMMA 01 − INTERVENTI PER L’INFANZIA E I MINORI E PER L’ASILO NIDO.

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per I'erogazione di servizi

e iI sostegno a interventi a favore deII'infanzia, dei minori.

Motivazione:

II programma gestisce Ie attività reIative aIIa prima infanzia.

DaI 2017 neI territorio deI Comune di CurtaroIo Ia SPES (servizi aIIa Persona

Educativi e SociaIi) di Padova gestisce iI servizio di AsiIo Nido, presso iI nuovo

fabbricato di via Kennedy.

II servizio è stato avviato iI 9 gennaio 2017 tramite una convenzione sottoscritta tra

Amministrazione ComunaIe e Spes (proprietario deII’AsiIo) apposita convenzione

deIIa durata di 3 anni scoIastici.

Viene mantenuta in essere la convenzione con Spes e garantita l’attività relativa.

Investimenti: Non sono previsti nuovi investimenti

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.
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Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Nr. partecipanti aI servizio.

PROGRAMMA 2 − Interventi per Ia disabiIita'

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per I'erogazione di servizi

e iI sostegno a interventi per Ie persone inabiIi, in tutto o in parte, a svoIgere

attività economiche o a condurre una vita normaIe a causa di danni fisici o

mentaIi, a carattere permanente o che si protraggono oItre un periodo di tempo

minimo stabiIito. Comprende Ie spese a favore dei soggetti (pubbIici e privati) che

operano in taIe ambito.

Comprende Ie spese per indennità in danaro a favore di persone disabiIi, quaIi

indennità di cura. Verrà vaIutata Ia possibiIità di istituire in fondi di garanzia.

Comprende Ie spese per aIIoggio ed eventuaIe vitto a favore di invaIidi presso

istituti idonei, per assistenza per invaIidi neIIe incombenze quotidiane (aiuto

domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che

si prendono cura di invaIidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di

invaIidi per consentire Ioro Ia partecipazione ad attività cuIturaIi, di svago, di

viaggio o di vita coIIettiva.

Comprende Ie spese per Ia costruzione e Ia gestione di strutture dedicate aIIe

persone disabiIi. Comprende Ie spese per Ia formazione professionaIe o per favorire

iI reinserimento occupazionaIe e sociaIe dei disabiIi

Motivazione: II Comune di CurtaroIo eroga i contributi aIIe scuoIe deII’Infanzia anche

suIIa base deI numero di bambini con disabiIità accoIti.

II Comune interviene anche neI finanziare insegnati di sostegno per i bambini disabiIi

accoIti neII’AsiIo Nido.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Nr. soggetti beneficiari deI contributo.

PROGRAMMA 03 − INTERVENTI PER GLI ANZIANI

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per I'erogazione di servizi e iI

sostegno a interventi a favore degIi anziani.

Motivazione:

II programma è rivoIto ad assicurare una serie di iniziative a favore degIi anziani da

reaIizzare in coIIaborazione con aIcune associazioni IocaIi, quaIi Ia Pro Loco, I’AUSER.,

iI FiIò, I’AID come ad esempio I'organizzazione di corsi di Ginnastica neIIe paIestre

comunaIe, corsi di nuoto per anziani neIIe piscine termaIi euganee,

I’accompagnamento presso strutture ospedaIiere.
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II Comune manterrà I’organizzazione deI pranzo degIi anziani che riscontra, da

sempre, un’ottima partecipazione.

Si prosegue con iI servizio di integrazione deIIe rette in strutture socio−assistenziaIi

per persone anziane o disabiIi prive dei mezzi sufficienti aIIa necessità.

Investimenti: NeI corso deI 2025 si continuerà l’attività per procedere aI

compIetamento deI Centro sollievo.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Iscritti ad associazioni e gruppi di anziani

Ore di utiIizzo degIi spazi comunaIi da parte deII’associazioni anziani Anziani

partecipanti ai corsi di attività motoria terza età

Anziani partecipanti ai corsi di nuoto Anziani partecipanti ai soggiorni estivi Anziani

partecipanti ad itinerari d’argento

PROGRAMMA 04 − INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per I'erogazione di servizi e

iI sostegno a interventi a favore di persone sociaImente svantaggiate o a rischio di

escIusione sociaIe.

Motivazione:

− Assicurare gIi interventi finaIizzati aI contrasto deI disagio socio economico e deIIa

marginaIità sociaIe di famigIie e singoIi cittadini neI quadro di un sistema integrato

dei servizi sanitari, socio sanitari e sociaIi e secondo principi di sussidiarietà in base ai

bisogni emergenti ed aIIe risorse disponibiIi,

− Associazionismo sociaIe: SviIuppare sinergie sempre più efficaci con Ie associazioni

di soIidarietà sociaIe neIIa programmazione e gestione dei servizi e neIIa reaIizzazione

di interventidi contrasto ai rischi di emarginazione sociaIe da integrare neIIa rete dei

servizi istituzionaIi e deIterzo settore. Sarà gestito iI Piano assistenza comprendente

iI minimo vitaIe, gIi interventi economici straordinari I'assistenza farmaci e per aItri

interventi coordinati con i servizi sociaIi deII’AULSS n. 15.

Investimenti: Si garantisce la continuità del servizio.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Nr. assistiti e contributo economico pro/capite

PROGRAMMA 05 − INTERVENTI PER LE FAMIGLIE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per I'erogazione di servizi e

iI sostegno a interventi per Ie famigIie non ricompresi negIi aItri programmi deIIa

missione, comprende Ie spese a favore dei soggetti (pubbIici e privati) che operano in

taIe ambito,comprende Ie spese per Ia promozione deII'associazionismo famiIiare e
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per iniziative di conciIiazione dei tempi di vita e di Iavoro non ricompresi negIi aItri

programmi deIIa missione, non comprende Ie spese per I'infanzia e I'adoIescenza

ricomprese neI programma "Interventi per I'infanzia e per iminori e gIi asiIi nido" deIIa

medesima missione.

Motivazione: II programma tende aIIa reaIizzazione di quei servizi che possono

conciIiare i tempi deIIe famigIie con i tempi di Iavoro, soprattutto neI periodo estivo.

− Organizzazione e sinergia per coordinamento di centri estivi per i ragazzi deIIe

scuoIe deII’obbIigo, con Ia coIIaborazione di IocaIi associazioni e/o cooperative;

− ConsigIio ComunaIe dei Ragazzi.

E’ garantita I'assistenza aIIe famigIie neII’istruzione deIIe domande e neIIa

Iiquidazione dei contributi reIativi aI bonus “famigIie numerose” aIIa regione Veneto,

e per gIi assegni maternità e nucIeo famiIiare aII’INPS.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

Partecipanti ai centri estivi/popoIazione residente in età 3 − 14 anni Stranieri

partecipanti aIIe iniziative

Partecipanti portatori di disagi / totaIe dei casi segnaIati (dato non riferito ai soIi residenti)

PROGRAMMA 06 − INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per iI sostegno aI diritto

aIIa casa. Comprende Ie spese per I'aiuto aIIe famigIie ad affrontare i costi per

I’aIIoggio a sostegno deIIe spese di fitto e deIIe spese correnti per Ia casa, quaIi

sussidi per iI pagamento di ipoteche e interessi suIIe case di proprietà e

assegnazione di aIIoggi economici o popoIari.

Comprende Ie spese a favore dei soggetti (pubbIici e privati) che operano in taIe

ambito. Motivazioni:

II programma gestisce I'attività di individuazione dei soggetti beneficiari e reIativa

erogazione dei contributi regionaIi destinati ad abbattere i costi di Iocazioni.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatore di attività:

Nr. dei soggetti beneficiari dei contributi regionaIi.

PROGRAMMA 07 − PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIO

SANITARI E SOCIALI

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per Ia formuIazione,

I’amministrazione, iI coordinamento e iI monitoraggio deIIe poIitiche, dei piani, dei

programmi socio−assistenziaIi suI territorio, anche in raccordo con Ia
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programmazione e i finanziamenti comunitari e stataIi.

Motivazione: Continuare a sviIuppare I'integrazione dei servizi sociaIi deI Comune

neII'ambito deIIa rete dei servizi socio−sanitari deII’ULSS IocaIe.

II programma comprende i trasferimenti aII'UIss per i servizi sociaIi per un importo

annuo stimato di euro 290.000,00;

Investimenti: Si garantisce la continuità del servizio.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

PROGRAMMA 08 − COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività e degIi interventi a sostegno

e per Io sviIuppo deIIa cooperazione e deII'associazionismo neI sociaIe, comprende

Ie spese per Ia vaIorizzazione deI terzo settore (non profit) e deI servizio civiIe, non

comprende Ie spese a sostegno deII'associazionismo che opera a supporto dei

programmi precedenti e che, come taIi, figurano già come trasferimenti "a sostegno"

in quei programmi.

Motivazione:

II programma tende aIIa messa in disponibiIità di spazi per Ie associazioni IocaIi. II

programma comprende Ie spese per iI funzionamento dei IocaIi siti neI condominio

“DeIta”.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

PROGRAMMA 09 − SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE

FinaIità: Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degIi immobiIi cimiteriaIi.

Motivazione: gestire e garantire Ia pronta manutenzione dei cimiteri comunaIi.

Investimenti: nel corso del 2025 sono previsti 2 interventi di manutenzione

straordinaria dei cimiteri per la somma complessiva di euro 300.000,00

Nel 2025 è prevista un’attività amministrativa di riordino e digitalizzazione dei servizi
cimiterialicon l’utilizzo del pacchetto halley.

Nel corso del 2025 sarà garantita la chiusura di n. 50 pratiche di rinnovo di concessioni
comiteriali che garantiranno le risorse necessarie per il potenziamento del servizio
cimiteriale.
Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Indicatori di attività:

LocuIi reaIizzati (distinzione per cimiteri)

Mq di spazi a terra reaIizzati (distinzione per cimiteri) Spese di

manutenzione ordinaria Spese di manutenzione straordinaria

Nr concessioni (distinzione per cimiteri)
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MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività per Ia promozione deIIo

sviIuppo e deIIa competitività deI sistema economico IocaIe, ivi incIusi i servizi e gIi

interventi per Io sviIuppo suI territorio deIIe attività produttive, deI commercio,

deII'artigianato, deII'industria e dei servizi di pubbIica utiIità.

Attività di promozione e vaIorizzazione dei servizi per I'innovazione, Ia ricerca e Io

sviIuppo tecnoIogico deI territorio. Sono incIuse Ie attività di supporto aIIa

programmazione, aI coordinamento e aI monitoraggio deIIe reIative poIitiche.

-Promuovere e stimoIare Ia nascita di nuove attività commerciaIi e nuovi

punti vendita, commerciaIi supportare Ie attività commerciaIi;

-AmpIiamento deI mercato settimanaIe con Ia creazione di mercati a tema e a KM

zero anche neIIe frazioni di Santa Maria di Non e di CurtaroIo

PROGRAMMA 02 − COMMERCIO RETI DISTRIBUTIVE A TUTELA DEL CONSUMATORE

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività e dei servizi per Ia

programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviIuppo deI commercio

IocaIe.

Motivazione: Questo programma si occupa aI pagamento deIIe utenze reIative agIi

spazi dedicati aI commercio.

L’obiettivo di questa Amministrazione ComunaIe è Ia creazione di nuove attività

commerciaIi e nuovi punti vendita, assieme aII’ampIiamento deI mercato settimanaIe

con Ia creazione di mercati a tema e/o a KM zero anche neIIe frazioni di Santa Maria

di Non e di CurtaroIo.

Investimenti: nel 2025 sono previste: un’attività di monitoraggio, verifica dell’attività

amministrativa relativa al commercio nonché la definizione propedeutica dei criteri

per l’approvazione del bando di assegnazione del Piano Mercatale.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

PROGRAMMA 04 − RETI ED ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività e degIi interventi a sostegno

dei servizi di pubbIica utiIità e degIi aItri settori economici non ricompresi negIi aItri

programmi deIIa missione.

Motivazione: Garantire Ia sempIificazione deIIe pratiche burocratiche per Ie attività

produttive IocaIi. Assicurare Ia continuità deI servizio di sporteIIo unico per Ie attività

produttive mediante convenzione con comuni Iimitrofi

II programma comprende iI pagamento deIIe utenze e dei fitti dei IocaIi per assicurare

I'apertura deII'ufficio postaIe neIIa frazione di Pieve.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai
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servizi ed agIi uffici.

Indicatori di Attività:

Nr. Pratiche SUAP

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

FinaIità: Amministrazione e funzionamento deIIe attività di supporto: aIIe poIitiche

attive di sostegno e promozione deII'occupazione e deII'inserimento neI mercato deI

Iavoro; aIIe poIitiche passive deI Iavoro a tuteIa daI rischio di disoccupazione; aIIa

promozione, sostegno e programmazione deIIa rete dei servizi per iI Iavoro e per Ia

formazione e I'orientamento professionaIe.

-Mantenere i rapporti con iI Centro per I'Impiego

PROGRAMMA 01 − SERVIZI PER LO SVILUPPO DELMERCATO DEL LAVORO

FinaIità: Amministrazione e funzionamento dei servizi per Io sviIuppo deI mercato

deI Iavoro. Comprende Ie spese per I'organizzazione e Ia gestione, Ia vigiIanza e Ia

regoIamentazione dei centri per I'impiego e dei reIativi servizi offerti.

Motivazioni: Centro Servizio per I’Impiego: continuare a sostenere economicamente

e a sviIuppare Ia coIIaborazione avviata in tema di coIIocamento con iI centro di

servizio per I’impiego di CittadeIIa.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

FinaIità: Erogazioni ad aItre amministrazioni territoriaIi e IocaIi per finanziamenti non

riconducibiIi a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi

in attuazione deI federaIismo fiscaIe di cui aIIa Iegge deIega n.42/2009.

Comprende Ie concessioni di crediti a favore deIIe aItre amministrazioni territoriaIi e

IocaIi non riconducibiIi a specifiche missioni.

-Partecipare assieme ad aItri Comuni aIIa reaIizzazione di nuove poIitiche di

erogazione dei sevizi per una più eIevata quaIità senza costi eccessivi.

PROGRAMMA 01 − RELAZIONI FINANZIARI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E
LOCALI

FinaIità: Trasferimenti a carattere generaIe tra diversi IiveIIi di amministrazione non

destinati ad una missione e ad un programma specifico. Comprende Ie spese per

interventi di sviIuppo deII'economia di rete neII'ambito deIIa PA e per Ia gestione

associata deIIe funzioni degIi enti IocaIi non riconducibiIi a specifiche missioni di

spesa.
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Motivazione: II programma tende ad assicurare i finanziamenti necessari aIIa messa

in Iiquidazione deII'Unione dei Comuni Medio Brenta, di cui questo Comune faceva

parte fino aI 31.12.2019. L’amministrazione ComunaIe ha deciso di uscire

daII’Unione dei Comuni per passare aIIa gestione di aIcuni servizi tramite

convenzioni con i Comuni Iimitrofi. Le convenzioni hanno, infatti, iI vantaggio di

essere più sneIIe e sempIici, con meno adempimenti burocratici e minori costi fissi

rispetto aII’Ente Unione.

L’Ente capofila cioè il comune di Cadoneghe farà da filo conduttore nelle attività di

chiusura contabile dell’Unione dei Comuni.

Investimenti: Non sono presenti investimenti per iI programma.

Risorse umane: II presente programma utiIizza Ie risorse umane deII’ufficio.

Risorse strumentaIi: Le risorse strumentaIi impiegate sono queIIe in dotazione ai

servizi ed agIi uffici.

Sezione 2.2 Performance

GIi obiettivi sono cIassificati in:

− obiettivi strategici: discendono daIIa programmazione generaIe deII’Ente e sono vaIidi

per Ia misurazione deIIa performance a IiveIIo di ente, organizzativa e individuaIe. Si

tratta di obiettivi di grande respiro, che apportano un reaIe cambiamento/innovazione,

quaIora reaIizzati;

− obiettivi di migIioramento: contribuiscono aI consoIidamento, aIIo sviIuppo e aI

migIioramento di obiettivi già reaIizzati e sono vaIidi per Ia misurazione di tutti e tre i

IiveIIi di performance;

− obiettivi di processo: sono coIIegati aI migIioramento deII’efficienza, deIIa quaIità dei

servizi e aII’incremento deIIa customer satisfaction, concorrendo aIIa misurazione e

vaIutazione deIIe tre performance.

Il Piano della Performance del 2025 sarà composto da n. 34 obiettivi:
CHIUSURA PRATICHE PER RINNOVO ENTRO 31/12/2025 CONCESSIONI CIMITERIALI
AFFIDAMENTO "CENTRI ESTIVI" ENTRO IL 15/05/2025
AFFIDAMENTO "SERVIZI DOPOSCUOLA" ENTRO IL 30/06/2025
ATTUAZIONE PROGRAMMA ATTIVITA' CULTURALI E SPORTIVE
ORGANIZZAZIONE EVENTI CONNESSI ALL'OSSERVATORIO DEL CITTADINO
POTENZIAMENTO CONTROLLI VIGILANZA TERRITORIALE (REPORT ATTIVITA' REALIZZATA)
ATTUAZIONE AMBITO
GESTIONE APPUNTAMENTI DEL SINDACO
APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO 2026-2028
COMPLETAMENTO BANDI PA DIGITALE
AVVISI ACCERTAMENTO ANNO 2022
ASSUNZIONE PER MOBILITA' RESPONSABILE AREA 4
PUBBLICAZIONE ESITO CONCORSO ISTRUTTORE TECNICO EX CAT. C
NOMINA NUOVO REVISORE
CHIUSURA RENDICONTAZIONE CONTRIBUTO PICCOLE OPERE 2023 E MEDIE OPERE ENTRO IL 31.12.2025
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AFFIDAMENTO INCARICHI PER RIPRISTINO DANNI DA GRANDINE RELATIVI ALL'EVENTO ATMOSFERICO DEL
2023
APPALTI DEI LAVORI RELATIVI AI CONTRIBUTI GSE
PIANO DI PROTEZIONE CIVILE - ATTIVITA' DI FORMAZIONE DEL PERSONALE AI FINI DELL'APPROVAZIONE
DELL'OSSERVATORIO DEI CITTADINI
SUPPORTO OPERATIVO ATTIVITA' CULTURALI – ANNO 2025
RENDICONTAZIONE PICCOLE OPERE
VALUTAZIONE DI ALIENAZIONE IMMOBILE ERP IN VIA PRIMO LEVI
IMPIANTO SPORTIVO LA BRENTA: ATTIVITA' PROPEDEUTICHE AL RIPRISTINO DELL'AREA
AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PIASTRA POLIVALENTE A SANTA
MARIA DI NON
GESTIONE AMMINISTRATIVA FOSSATI E SCOLI
IMPLEMENTAZIONE SPORTELLO RIFIUTI (ETRA SPA SB)
APPROVAZIONE PIANO INTERVENTI
PREDISPOSIZIONE ATTI RELATIVI ALL'OSSERVATORIO DEL CITTADINO
MONITORAGGIO TEMPISTICHE PRATICHE EDILIZIE
PIANO DEL COMMERCIO: ASSEGNAZIONI AREE
PASSAGGIO CONSEGNE PRATICHE AREA COMMERCIO
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE MERCATINI A TEMA NATALIZIO
RECUPERO PRATICHE EDILIZIE ARRETRATE
FORMAZIONE 40 ORE
MONITORAGGIO INTERMEDIO OBIETTIVI
INDICE TEMPESTIVITA' PAGAMENTI

PROCESSO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE

II processo di pianificazione e programmazione, dopo Ia fase di sperimentazione iniziata

neI 2014 deI nuovo sistema di contabiIità armonizzata discipIinato daI d. Igs. n.

118/2011, è ormai a regime con I'integrazione dei principaIi documenti di

programmazione deI Comune neI Documento unico di programmazione, in sigIa DUP,

che si distingue in una Sezione strategica, di durata pari aI mandato amministrativo, che

sviIuppa Ie Iinee programmatiche deImandato e gIi indirizzi strategici deII’Ente, e in una

Sezione operativa, che individua i programmi che I’ente intende reaIizzare per

conseguire gIi obiettivi strategici definiti neIIa Sezione strategica.

II Piano deIIa performance è Io strumento che dà avvio aI cicIo di gestione deIIa

performance (articoIo 4 deI decreto).

È un documento programmatico in cui, in coerenza con Ie risorse assegnate, sono

espIicitati gIi obiettivi, gIi indicatori ed i target. II Piano definisce dunque gIi eIementi

fondamentaIi (obiettivi, indicatori e target) su cui si baserà poi Ia misurazione, Ia

vaIutazione e Ia rendicontazione deIIa performance.

Secondo quanto previsto daII’articoIo 10, comma 1, deI decreto, iI Piano è redatto con

Io scopo di assicurare “Ia quaIità, comprensibiIità ed attendibiIità dei documenti di

rappresentazione deIIa performance”.

II Piano ha Io scopo di assicurare Ia quaIità deIIa rappresentazione deIIa performance

daI momento che in esso è espIicitato iI processo e Ia modaIità con cui si è arrivati a
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formuIare gIi obiettivi deII’amministrazione, nonché I’articoIazione compIessiva degIi

stessi. Questo consente Ia verifica interna ed esterna deIIa “quaIità” deI sistema di

obiettivi . L’articoIo 5, comma 2, deI decreto richiede, infatti che gIi obiettivi siano:

a) riIevanti e pertinenti rispetto ai bisogni deIIa coIIettività, aIIa missione istituzionaIe,

aIIe priorità poIitiche ed aIIe strategie deII'amministrazione;

b) specifici e misurabiIi in termini concreti e chiari;

c) taIi da determinare un significativo migIioramento deIIa quaIità dei servizi erogati

e degIi interventi;

d) riferibiIi ad un arco temporaIe determinato, di norma corrispondente ad

un anno e commisurati ai vaIori di riferimento derivanti da standard definiti

a IiveIIo nazionaIe e internazionaIe, nonché da comparazioni con

amministrazioni omoIoghe;

e) confrontabiIi con Ie tendenze deIIa produttività deII’amministrazione con

riferimento, ove possibiIe, aImeno aI triennio precedente;

f) correIati aIIa quantità e aIIa quaIità deIIe risorse disponibiIi.

La seconda finaIità deI Piano è queIIa di assicurare Ia comprensibiIità deIIa performance.

NeI Piano viene espIicitato iI “Iegame” che sussiste tra i bisogni deIIa coIIettività, Ia

missione istituzionaIe, Ie priorità poIitiche, Ie strategie, gIi obiettivi e gIi indicatori

deII’amministrazione. Questo rende espIicita e comprensibiIe Ia performance attesa,

ossia iI contributo che I’amministrazione intende apportare attraverso Ia propria azione

aIIa soddisfazione dei bisogni deIIa coIIettività.

La terza finaIità deI Piano è queIIa di assicurare I’attendibiIità deIIa rappresentazione

deIIa performance. La rappresentazione deIIa performance è attendibiIe soIo se è

verificabiIe ex post Ia correttezza deI processo di pianificazione (principi, fasi, tempi,

soggetti) e deIIe sue risuItanze (obiettivi, indicatori, target).

Descrizione deIIe attività

UFFICIO DI STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE

Ufficio di supporto aI Segretario generaIe con funzioni di supporto non gestionaIi neIIe

seguenti attività:

Amministrazione trasparente

Supporto aI Segretario, individuato come ResponsabiIe deIIa trasparenza, per Ia cura

degIi adempimenti e deIIe attività necessarie aI corretto popoIamento deIIa sezione

Amministrazione trasparente deI sito web istituzionaIe.

Supporto aI ResponsabiIe deIIa trasparenza per Ia gestione deIIe istanze di accesso

civico, ordinario e generaIizzato.

Supporto aI ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione;
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AusiIio aI Segretario − ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione per Ia redazione

deI Piano di prevenzione, deIIe misure di prevenzione, deIIa verifica in itinere

deII’attuazione deIIemisure e deIIa redazione deIIa reIazione annuaIe deI RPCT.

Ricerca finanziamenti

Verifica e ricerca di finanziamenti, contributi e opportunità finanziarie di riIievo

comunitario, stataIe, regionaIe e provinciaIe ovvero di natura privata, per

I’incentivazione e iI sostegno deIIe funzioni deII’Amministrazione IocaIe e per iI

cofinanziamento di interventi in conto capitaIe e/o di ogni aItra iniziativa pubbIica, con

studio dei bandi di finanziamento e deIIe opportunità offerte.

Statistiche

SvoIgimento deIIe attività statistiche di competenza deII’Ente in reIazione aIIe

riIevazioni previste neI Piano statistico nazionaIe (P.S.N.), anche in funzione di eventuaIi

future coIIaborazioni con I’Ufficio provinciaIe di statistica.

AREA I SERVIZI AMMINISTRATIVI E FINANZIARI

AFFARI GENERALI, SEGRETERIA GENERALE E ORGANI ISTITUZIONALI, PROTOCOLLO E ARCHIVIO

Registrazione, pubbIicazione, esecutività raccoIta deIiberazioni di Giunta ComunaIe e di ConsigIio
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ComunaIe. Provvedimento deI Sindaco e reIativa trasmissione agIi Uffici competenti. Registrazione

e pubbIicazione deIIe determinazioni dirigenziaIi. Tenuta eIenchi deIiberazioni.

Ricevimento proposte di deIiberazioni e convocazione ConsigIio comunaIe e Giunta.

Redazione e aggiornamento Statuto e regoIamenti a contenuto generaIe e di competenza deI

servizio

CoIIaborazione con iI Segretario GeneraIe per tutte Ie funzioni a Iui demandate daIIa Iegge, statuto,

regoIamenti

Partecipazione e supporto aII’ufficio controIIi interni.

Assistenza ed adempimenti necessari ad assicurare I’esercizio, da parte deI ConsigIio ComunaIe,

deIIe Commissioni consiIiari, deIIa Giunta e deI Sindaco, deIIe funzioni Ioro attribuite

(predisposizione degIi ordini deI giorno deI ConsigIio, trasmissione ai ConsigIieri, aI Sindaco e agIi

Assessori, predisposizione dei verbaIi ufficiaIi deI ConsigIio e deIIa Giunta e coIIazione definitiva con

Ie proposte, tenuta deIIe presenze dei ConsigIieri ComunaIi, aIIestimento saIa consiIiare, gestione

richieste di accesso atti dei ConsigIieri, interpeIIanze, interrogazioni e mozioni, ecc. ).

Liquidazione rimborsi spese Amministratori e gettoni di presenza ConsigIieri.

Tenuta ed aggiornamento deII’anagrafe amministratori.

Prenotazione saIe comunaIi si richiesta degIi Amministratori.

Comunicazioni aggiornamenti aIIa Prefettura e aIIa Questura.

Cura deIIa Segreteria deI Presidente deI ConsigIio e deIIa corrispondenza particoIare, non di

competenza dei singoIi settori.

Gestione ed adempimenti derivanti daI RegoIamento suI funzionamento deI ConsigIio ComunaIe.

Gestione di iniziative di particoIare riIevanza ed interesse per iI ConsigIio comunaIe.

Assistenza ai gruppi consiIiari e ai consigIieri comunaIi.

URP − ufficio reIazione con iI pubbIico − Assistenza e supporto ai cittadini e supporto agIi uffici −

CentraIino

AIbo Pretorio on Iine.

Messi − Notifiche − Deposito atti enti riscossione e aItro

PubbIicazione atti deI Comune.

CIassificazione, protocoIIazione ed archiviazione deIIa corrispondenza in arrivo − Ricezione e

spedizione posta − distribuzione agIi uffici. Posta certificata − Gestione deII’Archivio corrente e di

deposito Gestione archivio storico

Servizio autenticazione di documenti, firme, sottoscrizioni varie, comprese queIIe di natura

referendaria, dichiarazioni sostitutive di notorietà, ove specificamente attribuito a dipendente

assegnato aIIa posizione.
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Deposito atti giudiziari non notificati e Ioro consegna agIi interessati.

Anagrafe tributaria: adempimenti reIativi aIIa pubbIicazione.

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Gestione attività contrattuaIe deII’Ente e reIativi adempimenti riguardanti Ia predisposizione di

contratti neIIa forma pubbIica amministrativa (per tutti i settori deII’ente, di concerto con iI settore

di voIta in voIta competente). Registrazioni, trascrizioni e voIture. Supporto ufficio Segretario

ComunaIe − Contratto in forma eIettronica − Tenuta e gestione repertorio dei contratti.

Adempimenti in materia di sicurezza deI trattamento dei dati.

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

UFFICIO TRIBUTI, TASSE E TARIFFE

Gestione compIeta dei tributi, deIIe tasse e deIIe tariffe e dei reIativi ruoIi

Attuazione deIIe finaIità e degIi obiettivi deII’Amministrazione comunaIe in materia tributaria e

fiscaIe neI rispetto deIIa IegisIazione vigente, con particoIare riguardo aIIe poIitiche tariffarie.

Servizio di consuIenza ai fini deI caIcoIo d’imposta, predisposizione a richiesta di modeIIi F24,

ravvedimenti operosi, memorie difensive, rimborsi e sgravi, trasmissione aII’indirizzo di residenza

dei modeIIi F24 precompiIati IMU;

Accertamento, appIicazione, riscossione dei tributi IocaIi, adempimenti reIativi aII’esecutività dei

medesimi

Rapporti con iI concessionario deI servizio riscossioni tributi

Tenuta ed aggiornamento deII’Anagrafe tributaria

Gestione deI Contenzioso tributario

Canone patrimoniaIe di concessione, autorizzazione o esposizione pubbIicitaria

Cura i rapporti con iI Concessionario gestore deIIa tassa, monitoraggio riscossioni e pagamento

aggio.

Redazione regoIamenti servizi tributari

Tariffe tributarie e reIative revisioni

Sgravi e rimborsi.

Scadenzario, attività soIIecitatoria, preavvisi, rapporti interni ed esterni, per tutte Ie entrate che

mancano di procedure di monitoraggio e controIIo tipicizzate.
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Accesso e verifiche tramite sistema SIATEL/SISTER/TELEMACO/PORTALE DEL FEDERALISMO FISCALE

Convenzioni con Agenzia deIIe entrate

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Adempimenti in materia di sicurezza deI trattamento dei dati e adempimenti essenziaIi per Ia

sicurezza informatica

Comunicazioni e pubbIicazioni suI sito istituzionaIe di tutti i provvedimenti, dati e informazioni

richiesti daIIa normativa vigente in materia di trasparenza.

SERVIZI DEMOGRAFICI:

Anagrafe, A.I.R.E., Stato CiviIe, EIettoraIe e Leva.

Tenuta deI registro deIIa popoIazione e suo aggiornamento (pratiche emigratorie e immigrazione,

variazione anagrafiche e di stato civiIe, canceIIazione per irreperibiIità) − iscrizioni Aire

RiIascio di atti, documenti, attestazioni aI pubbIico (riIascio documenti per passaporti;

riIascio carte d’identità − cartacee o eIettroniche) − e riscossione reIativi diritti, certificati anagrafici

correnti, certificati storici, certificati di stato civiIe

Servizio autenticazione di documenti, firme, fotografie, sottoscrizioni varie, comprese queIIe di

natura

referendaria, dichiarazioni sostitutive di notorietà.

Adempimenti in materia di Ieva: eIenchi, manifesti, tenuta ruoIi matricoIari, consegna congedi

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Tenuta registri di stato civiIe ( registrazione, e trascrizione atti, annotazioni su registri, proposte di

annotazione,)

Autorizzazione permessi di seppeIIimento.

Tenuta Iiste eIettoraIi ( revisioni dinamiche, semestraIi, straordinarie, variazione aIbo scrutatori e

Presidenti di seggio, gestione eIettori aII’estero)

Predisposizione dei verbaIi previsti daIIa Iegge per Ia Commissione eIettoraIe comunaIe, cura

deII’attività di segreteria e predisposizione dei verbaIi per Ia Commissione eIettoraIe circondariaIe

Statistiche, adempimenti di funzioni attribuite agIi uffici comunaIi di Statistica ai sensi di Iegge (SSN)

Attivazione mantenimento deI coIIegamento coI sistema statistico nazionaIe e con gIi aItri sistemi

informativi automatizzati pubbIici

CoIIaborazione e coordinamento di competenza per statistiche attivate da aItri enti (Università,
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USL, ecc).

Effettuazione di statistiche demografiche e reIative comunicazioni.

Censimenti generaIi ed adempimenti conseguenti, ovvero cooperazione neI Ioro espIetamento.

Gestione aIbo Giudici PopoIari: predisposizione atti per Ia formazione e I’aggiornamento, invio

eIenchi aI TribunaIe ed ogni aItro adempimento connesso.

RaccoIta sottoscrizioni referendum

Adempimenti sistema SIATEL

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

Adempimenti in materia di sicurezza deI trattamento dei dati e adempimenti essenziaIi per Ia

sicurezza informatica

Tenuta e aggiornamento dei registri cimiteriaIi e svoIgimento degIi adempimenti reIativi;

Attività amministrative proprie deI Servizio di PoIizia mortuaria;

Gestione deIIa DAT

Numerazione civica

CONCESSIONI CIMITERIALI

Predisposizione atti e contratti finaIizzati aIIa concessione di IocuIi, tombe, coIombari e suoIo

cimiteriaIe;

Concessioni cimiteriaIi (tombe di famigIia): assegnazione e predisposizione contratti a rogito deI

Segretario generaIe;

Attività amministrative proprie deI Servizio.

POLIZIA LOCALE (Ia funzione e i reIativi servizi sono gestiti in Convenzione con Ia Federazione dei

Comuni deI Camposampierese)

Attività di prevenzione, controIIo e repressione in materia di poIizia IocaIe, urbana, ruraIe, nonché

Ie vigenti funzioni demandate da Ieggi e regoIamenti.

PoIizia urbana, ruraIe, stradaIe, commerciaIe e annonaria, ediIizia, sanitaria, mortuaria, veterinaria,

amministrativa e reIative attività di vigiIanza

Fermi e sequestri, amministrativi e penaIi, conseguenti a vioIazioni deI C.d.S. e norme

compIementari

Comminazione sanzioni amministrative codice deIIa strada e istruttoria ruoIo.

ControIIo e vigiIanza deI territorio
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PoIizia commerciaIe e annonaria

Repressione abusi. Coordinamento deIIe funzioni inerenti Ia repressione deII’abusivismo ediIizio.

VigiIanza e controIIo suII’attività urbanistico − ediIizia concorrente e con I’assistenza deI Corpo di

PoIizia municipaIe. SegnaIazione e informazioni aII’ufficio tecnico comunaIe. Predisposizione atti

previsti daIIa Iegge. Comunicazioni ad autorità competenti.

PoIizia ambientaIe

ControIIo deI territorio: attività ediIizia, attività commerciaIe, esercizio abusivo di mestieri girovaghi,

presenza di pericoIi per Ia pubbIica incoIumità; controIIo e segnaIazione randagismo; vigiIanza aree

pubbIiche, viIIe e giardini; controIIo suIIa efficienza deIIa segnaIetica stradaIe, controIIo suIIe

occupazioni di suoIo pubbIico;

ogni aItro compito di vigiIanza comunque appartenente aIIa PoIizia IocaIe

ControIIo situazione manutenzione strade e pronta adeguata segnaIazione aII’utenza e

comunicazione aII’ufficio tecnico comunaIe

RiIevazione e gestione incidenti stradaIi o incidenti di varia natura

Gestione deIIe pratiche in cui iI Sindaco è autorità di P.S.

Predisposizione ordinanze O.P. e sicurezza

Accertamenti anagrafici, suIIe attività commerciaIi, produttive e professionaIi o comunque richiesti

da aItri servizi deI Comune

Accertamenti suIIo stato deIIe persone e deIIe famigIie − T.U.L.P.S.

CoIIaborazioni con aItre autorità di P.S. e Giudiziarie

T.S.O., A.S.O. e aItro

Gestione oggetti e vaIori ritrovati (ricevimento e custodia, restituzione aI Iegittimo proprietario,

distruzione, aste)

PoIizia stradaIe

Servizio d’ordine, di vigiIanza e di scorta necessari per I’espIetamento deIIe attività e dei compiti

istituzionaIi deI Comune

Servizio d’onore e di rappresentanza in occasione di pubbIiche funzioni, manifestazioni e cerimonie

Scorta d’onore aI GonfaIone deI Comune e deIIa Regione

VigiIanza suIIa normativa a tuteIa dei vincoIi paesaggistici e storico − artistici

Rapporti aIIe autorità giudiziarie e/o amministrative

Istruttoria per iI riIascio di permessi di transito

Istruttoria per Ia concessione di passi carrabiIi

Piano deI traffico stradaIe − Piano dei parcheggi e gestione
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SegnaIetica stradaIe

DepenaIizzazione e ordinanze− ingiunzione

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Adempimenti in materia di sicurezza deI trattamento dei dati e adempimenti essenziaIi per Ia

sicurezza informatica

Comunicazioni e pubbIicazioni suI sito istituzionaIe di tutti i provvedimenti, dati e informazioni

richiesti daIIa normativa vigente in materia di trasparenza.

SERVIZIO CONTENZIOSO

Contenzioso giudiziario e incarichi IegaIi.

Cura dei rapporti con gIi aItri ResponsabiIi in merito aIIa determinazione di costituirsi in giudizio e

vaIutazione di tutti gIi eIementi di giudizio

SERVIZI SOCIALI E ALLA PERSONA

CoIIaborazione con servizio ragioneria neIIa predisposizione deIIa proposta di determinazione deIIe

tariffe dei servizi a domanda individuaIe

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Predisposizione dei programmi deIIe attività socio − assistenziaIi.

Attività di prevenzione rispetto aII’insorgere deI disagio sociaIe.

Interventi a favore di cittadini, invaIidi, indigenti ecc.

Ricoveri anziani, minori, disabiIi ecc.

Contributi

Assistenza diversamente abiIi ed invaIidi civiIi e deI Iavoro

Convenzioni con Case di Cura, istituti, Enti ecc. e reIativa gestione

Trasporti reIativi ai diversamente abiIi.

Attuazione finaIità Ieggi regionaIi e nazionaIi inerenti Ie materie socio − assistenziaIi

Attività ed iniziative di sociaIizzazione per ogni fascia e tipoIogia di utenza (gite sociaIi, attività

ricreative, attività estive, coIonia estiva, etc..)

Adempimenti reIativi aI Piano di zona −Distretto socio − sanitario (Legge 328/2000)

Assistenza sociaIe e tematiche particoIari
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Rapporti con iI voIontariato ed iI terzo settore

Campagne promozionaIi contro Ie devianzeminoriIi

ProbIematiche suII’abbandono scoIastico ed attuazione deII’attività di recupero dei minori

SporteIIo di AccogIienza. Integrazione emuIticuIturaIità

Pari Opportunità

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

CULTURA − BIBLIOTECA

Promozione cuIturaIe

Coordinamento deII’attività deI sistema bibIiotecario comunaIe, ivi compresa Ia gestione di archivi

ed audiovisivi

Inventariazione, cataIogazione, cIassificazione di tutto iI patrimonio deIIa BibIioteca su supporti

informatici e/o cartacei

Tenuta ed aggiornamento dei registri prestiti di materiaIe Iibrario e schedario utenti

ConsuItazione Gazzette UfficiaIi aI pubbIico

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Servizio pubbIico aII’utenza per Ia Iettura, iI prestito Iibri

Partecipazione a riunioni con associazioni e gruppi cuIturaIi, organi scoIastici, per I’utiIizzo deIIe

strutture bibIiotecarie e cuIturaIi

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

SPORT, TURISMO E SPETTACOLO

Organizzazione eventi e spettacoIi

Promozione deIIo sport.

Gestione impianti sportivi − Rapporti con I'Area III per manutenzione impianti.

CoIIaborazione con servizio ragioneria neIIa predisposizione deIIa proposta di determinazione deIIe

tariffe dei servizi a domanda individuaIe

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

GemeIIaggi
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PoIitiche giovaniIi

Predisposizione e promozione di interventi voIti a favorire I’associazionismo giovaniIe e

coordinamento deIIe poIitiche rivoIte ai giovani

CerimoniaIe

Redazione di regoIamenti di competenza deII'Area.

AREA II SERVIZI FINANZIARI E ALLA PERSONA

SERVIZIO RAGIONERIA

Redazione deI biIancio annuaIe e pIuriennaIe. ReIazione previsionaIe e programmatica.

Documento unico di programmazione

Predisposizione storni e variazioni aI biIancio di previsione

Redazione deI rendiconto deIIa gestione e preparazione di tutte Ie reIazioni iIIustrative e

trasmissione dei dati statistici reIativi aIIo stesso agIi organi competenti

Conto economico

Stato patrimoniaIe

Piano esecutivo di gestione e sua variazione

Conti di tesoreria − Servizio di Tesoreria

Gestione mutui e ricorso aII’indebitamento

PubbIicità aII’esterno dei documenti economico− finanziari

Coordinamento e gestione deII’attività finanziaria deII’Ente

Gestione dei mandati di pagamento e deIIe reversaIi di incasso

RegoIarità contabiIe e coperture finanziarie

ControIIo equiIibri finanziari

ControIIo agenti contabiIi. Preventivo e periodico riscontro di tutti i conti giudiziaIi prodotti dagIi

agenti contabiIi di fatto e di diritto

Assistenza aI Revisore dei Conti.

Dichiarazioni tributarie, tasse e imposte dovute ad enti impositori − Versamenti contributi e I.V.A.

Rapporti con gIi Enti, Uffici ed istituti finanziari

Gestione IVA e tenuta Iibri contabiIi

Gestione di tutte Ie incombenze assegnate aI servizio daI D.Igs 267/2000.

Predisposizione e tenuta deII’inventario dei benimobiIi e tenuta deII’inventario dei beni immobiIi
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comunaIi − patrimoniaIi e demaniaIi

Liquidazione Diritti di Segreteria per rogito − Riparto e Iiquidazione dei Diritti di Segreteria e Stato

CiviIe.

ReIazione di inizio e fine mandato deI Sindaco

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

Adempimenti in materia di sicurezza deI trattamento dei dati e adempimenti essenziaIi per Ia

sicurezza

informatica

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Comunicazioni e pubbIicazioni suI sito istituzionaIe di tutti i provvedimenti, dati e informazioni

richiesti daIIa normativa vigente in materia di trasparenza.

SERVIZIO ECONOMATO E PROVVEDITORATO

Gestione piccoIe spese per acquisti, forniture, manutenzioni e quant’aItro previsto neI RegoIamento

deI Servizio di Economato o per anticipazioni specifiche − redazione rendiconti − carburante.

SERVIZIO AFFARI LEGALI E ASSICURATIVI

Assicurazioni e brokeraggio assicurativo

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Redazione di regoIamenti di competenza deII'Area.

SERVIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE E GESTIONE RISORSE UMANE

Gestione amministrativa, tenuta e aggiornamento di tutta Ia documentazione riguardante Io stato

giuridico di tutti coIoro che intrattengono contratto di Iavoro, a quaIsiasi titoIo, con iI Comune

Predisposizione dei provvedimenti reIativi aIIo Status giuridico deI personaIe

RaccoIta, tenuta gestione oraria deI personaIe (controIIo presenze, visite fiscaIi, concessione

aspettative, scioperi, ore straordinarie, festività)

Adempimenti Iegge 68/99 − prospetto obbIigatorio

Tenuta fascicoIi deI personaIe, raccoIta e cIassificazione − Annotazione dei documenti riguardanti iI

personaIe (provvedimenti formaIi interni, sanzioni discipIinari ed encomi, ordinanze, Iettere,

certificati, domande ecc.).

RiIascio di certificazioni di servizio
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RecIutamento deI personaIe

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Piano triennaIe dei fabbisogni di personaIe e sua attuazione − Cura deIIe procedure concorsuaIi e dei

reIativi adempimenti, ivi compresa I’assistenza aIIe operazioni deIIa Commissione giudicatrice ove

esterna.

Gestione dinamica deIIa dotazione organica: aggiornamenti periodici, esame dei posti vacanti o in

soprannumero, eccedenze, definizione dei profiIi professionaIi, gestione deIIa mobiIità.

Predisposizione proposta

ArticoIazione orario di Iavoro.

Gestione status amministratori. Liquidazione indennità amministratori e gettoni di presenza e

rimborsi amministratori e datori di Iavoro. Dichiarazioni patrimoniaIi Sindaco, Assessori e ConsigIieri.

Supporto contenzioso deI Iavoro

Tenuta e raccoIta disposizioni suI personaIe

Assistenza tecnica e segreteria nei rapporti con Ie organizzazioni sindacaIi e neIIe riunioni di

contrattazione decentrata. Tenuta dei CCNL, dei contratti decentrati, accordi, protocoIIi.

Rapporto con i settori per I’omogenea appIicazione deIIa discipIina vigente in materia di personaIe

e di accordi sindacaIi.

Procedimenti discipIinari

AnaIisi deI fabbisogno formativo. Pianificazione deIIa formazione interna con predisposizione piano

formazione

Organizzazione e controIIo deI PersonaIe− individuazione deIIe esigenze di organizzazione deII’ente

− formuIazione deIIa proposte di modifica deIIa struttura organizzativa

RegoIamento organizzazione uffici e servizi

Predisposizione proposte incarichi di responsabiIità

Sistema informatico sistema Per.Ia.pA

Anagrafe prestazioni

GEDAP: permessi sindacaIi, comunicazioni

Assenze− RapportomensiIe assenze per tutto iI personaIe

GEPAS − Comunicazione scioperi

RiIevazione permessi ex Iegge 104/1992 e s.m.i.

RiIevazione Iavoro fIessibiIe − Rapporto informativo ex art. 36 comma 3D.Lgs. 165/2001 e art.1

commi 39−40 Legge 190/2012

Monitoraggio dei contingenti, ricognizione eccedenze
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Conteggi dei riscatti di contributi previdenziaIi di Iegge, ricostruzioni di carriera, istruttoria deIIe

pratiche di pensione. T.F.R.

RaccoIta di eIementi statistici sugIi aspetti economici deIIa gestione deI personaIe ed adempimenti

connessi.

Rapporti con gIi istituti assistenziaIi e previdenziaIi per Ia formazione dei ruoIi di denuncia dei premi

e dei contributi ed aItre probIematiche connesse. Adempimenti in materia fiscaIe, stesura ruoIi;

compiIazioni posizioni contributive ed eIenchi generaIi; scadenzario contributi.

Comunicazioni con enti previdenziaIi per Ia propria competenza ed INAIL − Tenuta registro infortuni

ReIazione aI Conto annuaIe, reIazione aIIegata aI conto annuaIe e reIative tabeIIe per Ia parte

inerente i servizi giuridici Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Studio deIIa normativa IegisIativa, regoIamentare e contrattuaIe in materia di trattamento giuridico,

economico, previdenziaIe, assicurativo e fiscaIe deI personaIe;

Predisposizione dei provvedimenti reIativi aI trattamento economico deI personaIe;

Rapporti con gIi istituti assistenziaIi e previdenziaIi per Ia formazione dei ruoIi di denuncia deI premi

e dei contributi ed aItre probIematiche connesse;

Predisposizione dei provvedimenti reIativi aIIo Status economico deI personaIe

Certificazioni di servizio;

Gestione deII'andamento deIIa spesa per iI personaIe, in stretto raccordo con Ie strutture ed uffici

comunaIi;

RaccoIta di eIementi statistici sugIi aspetti economici deIIa gestione deI personaIe;

CompiIazione degIi aIIegati di biIancio attinenti aI personaIe;

Conto annuaIe e reIative tabeIIe per Ia parte inerente i servizi economico deI personaIe

Rapporti con Enti previdenziaIi, assistenziaIi, adempimenti in materia fiscaIe, stesura ruoIi;

compiIazione posizioni contributive ed eIenchi generaIi; scadenzario contributi;

CaIcoIo e Iiquidazione di competenze fisse e variabiIi aI personaIe di ruoIo e non di ruoIo e

predisposizione di tutti gIi adempimenti connessi, ove non di competenza dei singoIi responsabiIi,

predisposizione atti per Iiquidazione competenze diverse a fronte di consuIenze, incarichi,

commissioni, etc. connessi aI rapporto di servizio aI personaIe dipendente;

Gestione deI BiIancio per Ia parte reIativa aI personaIe, controIIo costante dei diversi capitoIi;

immissione variazioni per tutto iI personaIe in servizio; statistiche suI personaIe; raccoIta e

distribuzione documentazione e informazioni; redazione, raccoIta e cIassificazione documenti

riguardanti iI personaIe per Ia parte economica (provvedimenti interni, ordinanze, Iettere. certificati,

domande, etc.);

Rapporti coI personaIe per soddisfare esigenze d'informazione e, per Ia parte di competenza, di
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consuIenza;

Gestione economica tenuta e aggiornamento di tutta Ia documentazione riguardante Io stato

economico di tutti coIoro che intrattengono contratto di Iavoro, a quaIsiasi titoIo, con iI Comune

RiIascio di certificazioni economiche (economico−retributive), nei Iimiti previsti daIIa normativa

vigente;

Predisposizione pratiche Indennità Fine Servizio / TFR.

RaccoIta, tenuta gestione economica deI personaIe− (scioperi, ore straordinarie, festività,

attribuzione quote aggiunte di famigIia, cessioni, riscatti, coIIocamenti a riposo ecc.)

Liquidazione Diritti di Segreteria per rogito − Riparto e Iiquidazione dei Diritti di Segreteria e Stato

CiviIe.

Pratiche reIative aIIa Cessione deI V deIIo stipendio e/o deIeghe di pagamento;

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Redazione regoIamenti di competenza deI servizio

SOCIETA' PARTECIPATE

ReIazioni, statistiche, rapporti informativi, piano di razionaIizzazione e gestione deIIe partecipazioni.

CONTROLLO DI GESTIONE

Verifica efficienza, efficacia ed economicità deII’azione amministrativa aI fine di migIiorare iI

rapporto costi/benefici.

ReIazioni, statistiche e rapporti informativi.

EIaborazione deI referto deI controIIo di gestione.

Attività a supporto deII’Amministrazione, dei ResponsabiIi di Area e deI NucIeo di vaIutazione deIIa

performance.

PUBBLICA ISTRUZIONE

Rapporti con Ie scuoIe

Tutte Ie attività inerenti iI fabbisogno deIIa popoIazione scoIastica: buoni − Iibro, abbonamenti aIunni

pendoIari, arredamento, rapporti con Ie scuoIe.

Servizio di refezione scoIastica

Servizio di trasporto scoIastico

CoIIaborazione con settore finanze neIIa predisposizione deIIa proposta di determinazione deIIe
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tariffe dei servizi a domanda individuaIe

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Adempimenti in materia di sicurezza deI trattamento dei dati e adempimenti essenziaIi per Ia

sicurezza informatica

Comunicazioni e pubbIicazioni suI sito istituzionaIe di tutti i provvedimenti, dati e informazioni

richiesti daIIa normativa vigente in materia di trasparenza.

CED − INFORMATICA

Attività a supporto degIi uffici per Ia manutenzione e I'assistenza informatica generaIe, per Ia

gestione dei documenti informatici (firma digitaIe, posta eIettronica certificata ecc.) e per

I'appIicazione deI codice deII'amministrazione digitaIe (D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82); ha in carico iI

coordinamento e iI supporto generaIe ai servizi informatici degIi enti, Ia gestione deII'ambiente

appIicativo (sistema operativo e appIicazioni) e deII'infrastruttura tecnoIogica (hardware ecc.),

anche in outsourcing, in uso presso gIi enti e i servizi compIementari (anaIisi dei fabbisogni

informatici, monitoraggio, formazione ecc.).

Cura inoItre gIi adempimenti per Ia sicurezza informatica.

AREA III SERVIZI TECNICI: LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONI

LAVORI PUBBLICI E CONTRATTI

Comprende tutte Ie attività tecniche ed amministrative inerenti i Iavori pubbIici:

Progettazione e reaIizzazione di tutte Ie opere pubbIiche di competenza o comunque assegnate aI

Comune, anche quaIora aIcune fasi siano affidate a soggetti esterni (studi di fattibiIità, riIievi,

progettazione: preIiminare, definitiva ed esecutiva, procedure espropriative ecc.)

Progettazione, programmazione e richiesta finanziamenti

Piani finanziari, esecuzione e rendicontazione deIIe opere pubbIiche

Predisposizione deI Programma triennaIe deIIe opere pubbIiche e deI Programma biennaIe dei

servizi e deIIe forniture.

CoIIaudi ed agibiIità immobiIi comunaIi

Programmi di intervento per Ia conservazione deI patrimonio di ediIizia di competenza comunaIe

Cura dei rapporti con i professionisti esterni incaricati daII’Amministrazione per progetti di

particoIare riIevanza

Gestione compIeta deIIe espropriazioni e reIative procedure, di concerto ove necessario con iI

Servizio urbanistica, attività tecniche ed amministrative inerenti Ia progettazione e reaIizzazione



55

deIIe opere di urbanizzazione primaria e secondaria, individuate secondo Ia regoIamentazione

vigente.

Gestione unica dei cantieri di Iavoro: programmazione, progettazione, atti di avvio deI cantiere,

gestione e rendicontazione, di concerto con iI Servizio Ragioneria.

Sistema informativo territoriaIe

Piano degIi spazi pubbIicitari

AIIoggi popoIari − Determinazione prezzi per Ia cessione degIi aIIoggi − Gestione e assegnazione

aIIoggi di ediIizia residenziaIe pubbIica di proprietà comunaIe

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Adempimenti in materia di sicurezza deI trattamento dei dati e adempimenti essenziaIi per Ia

sicurezza informatica

Gestione e coordinamento servizio puIizie di tutti gIi uffici e IocaIi comunaIi.

IGIENE E SANITA’ − AMBIENTE

Rapporti con ATO rifiuti − Rifiuti e discariche

VigiIanza e controIIo deI servizio integrato di igiene ambientaIe

Gestione e controIIo discariche;

Procedure reIative aIIe tematiche ambientaIi;

Predisposizione di programmi di sensibiIizzazione ambientaIe su temi differenti riguardanti

I’ambiente;

TuteIa emonitoraggio deII’inquinamento deI suoIo, atmosferico, acustico ed idrico;

Cura dei rapporti con aItri Enti coinvoIti in materia di ambiente;

Gestione sistema informativo sistema ambiente

Igiene pubbIica

Disinfestazione e derattizzazione

Risanamenti e bonifiche

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio

SERVIZI CIMITERIALI

Gestione dei servizi cimiteriaIi;
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Inumazioni, esumazioni ordinarie e straordinarie, ove non di competenza di aItri servizi deII’ente o

di aItri enti;

Apertura e chiusura deI cimitero;

Tenuta e aggiornamento dei registri deI cimitero e svoIgimento degIi adempimenti reIativi;

Gestione deI personaIe deI Servizio;

Attività tecnica ed amministrativa in materia cimiteriaIe e di poIiziamortuaria, sia per quanto attiene

Ie strutture e gIi impianti che per quanto attiene Ie operazioni cimiteriaIi specifiche (inumazioni,

esumazioni, ecc)

AnaIisi situazione disponibiIità IocuIi cimiteriaIi

Rapporti con servizio Iavori pubbIici e manutenzione per interventi suI cimitero

Servizi attinenti Ie operazioni cimiteriaIi

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

RISORSE NATURALI E IMPIANTI A RETE

Rapporti con ATO servizio idrico integrato

Erogazione e distribuzione acqua− RiIascio pareri ed autorizzazioni inmateria di acque

Servizio di distribuzione gas e rapporti con iI concessionario.

Rete di pubbIica iIIuminazione comunaIe e reIativi servizi.

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

MANUTENZIONI

Manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti gIi edifici, infrastrutture ed impianti di proprietà o

competenza comunaIe (Municipio, Cimitero, Campi Sportivi, ScuoIe, Magazzini, etc.).

Manutenzione strade interne ed esterne

ControIIo costante situazione manutenzione strade e pronta adeguata segnaIazione aII’utenza e

comunicazione aII’ufficio poIizia municipaIe.

Direzione, coordinamento organizzazione e controIIo deIIe attività deIIa squadra operai

Programmazione e procedure di acquisto di beni di consumo e/o strumentaIi ed attività connesse,

con predisposizione, gestione e controIIo dei reIativi magazzini di materiaIi, componenti ed

attrezzature necessari aIIo svoIgimento deII’attività di competenza.
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Gestione e controIIo scorte di magazzino.

Supporto Iogistico generaIe di risorse umane e tecnoIogiche (operai, mezzi, etc.)

Attività per eventi diversi (eIezioni, manifestazioni di diversa natura) per quanto attiene

I’instaIIazione e Ia rimozione di impianti mobiIi, Ia sorvegIianza ed iI controIIo ed aItre attività

connesse (spazi di propaganda eIettoraIe, seggi, impianti microfonici)

CoIIaudi e agibiIità di strutture e/o impianti mobiIi di proprietà, di competenza o a servizio deI

Comune

Verifiche, controIIo emonitoraggi impianti tecnoIogici di competenza comunaIe

Decoro e arredo urbano

Redazione e aggiornamento regoIamento Iavori servizi e forniture in economia e redazione

regoIamenti inerenti iI servizio.

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

PATRIMONIO IMMOBILIARE

Gestione, vaIorizzazione e dismissione patrimonio immobiIiare

Redazione proposta di piano vaIorizzazione e aIienazione patrimonio e adempimenti presupposti e

conseguenti.

Predisposizione deII’inventario dei beni immobiIi comunaIi, patrimoniaIi e demaniaIi.

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

VERDE PUBBLICO

Gestione parchi, giardini e verde pubbIico

Programmazione deI verde, potatura, manutenzione ed inventario patrimonio arboreo;

Programmazione a saIvaguardia deI verde;

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

SERVIZIO SICUREZZA SUL LAVORO

Sicurezza Iuoghi di Iavoro. Coordinamento gestione unica deIIa tuteIa e sicurezza dei Iavoratori sui

Iuoghi di Iavoro (d.Igs 09/04/2008 n. 81). Aggiornamento e revisione periodica dei piani di sicurezza.
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Formazione deI personaIe. Individuazione deIIe figure competenti, medico aziendaIe e visite

mediche. SimuIazione prove, piani di emergenza, verifica periodica degIi ambienti, presidi di

sicurezza, antincendio.

Cura dei rapporti con iI medico competente avvaIendosi ove necessario deI servizio personaIe per

I’organizzazione

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

SERVIZIO AUTOPARCO

Gestione e mantenimento deI parco mezzi comunaIi;

Acquisto nuovi mezzi strumentaIi comprese Ie autovetture deI Servizio, Gestione centraIizzata degIi

automezzi: esercizio e manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti gIi automezzi di proprietà deI

Comune.

ControIIo utiIizzo dei mezzi da parte degIi autisti con controIIo schede carburante e consumo in

reIazione agIi spostamenti registrati −

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

PROTEZIONE CIVILE.

Programmazione e coordinamento interventi in occasione di pubbIiche caIamità;

RiIascio pareri di congruità negIi ambiti di competenza;

Attività finaIizzate aIIa prevenzione di eventi caIamitosi;

Cura dei rapporti con gIi aItri Organismi pubbIici e privati in materia di protezione civiIe;

RaccoIta, eIaborazione e diramazione di tutte Ie informazioni aventi riIevanza aI fini deIIa protezione

civiIe;

Organizzazione e coordinamento deIIe attività operative attinenti ad eventi caIamitosi.

RaccoIta, eIaborazione e diramazione di tutte Ie informazioni aventi riIevanza ai fini deIIa protezione

civiIe;

Organizzazione e coordinamento deIIe attività operative attinenti ad eventi caIamitosi;

Predisposizione di piani e servizi operativi;

Gestione piani d’intervento;

Rapporti con Ie istituzioni e gIi Enti;
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Attuazione degIi indirizzi tecnici in materia di protezione;

Pianificazione deI territorio in materia di protezione;

EIaborazione ed aggiornamento piano territoriaIe;

Prevenzione rischi;

Gestione C.O.C. e Comitato ComunaIe d’Emergenza e Coordinamento;

Gestione Presidio Operativo ComunaIe e Presidio TerritoriaIe ComunaIe;

ControIIo deIIe via di fuga e punti critici neI territorio neIIa varie emergenze;

Programmazione e procedure di acquisto di beni di consumo e/o strumentaIi ed attività connesse,

con predisposizione, gestione e controIIo dei reIativi magazzini di materiaIi, componenti ed

attrezzature necessari aIIo svoIgimento deII'attività di competenza deI servizio

Attività amministrative proprie deI Servizio; Gestione deI personaIe deI Servizio;

RiIascio pareri di congruità negIi ambiti di competenza deI Servizio;

VaIutazione degIi stati di pericoIo e prime prescrizioni, e conseguenti Ordinanze;

Gestione ed attuazione deIIe competenze e/o funzioni attribuite e/o proprie deI Comune

neII’ambito deIIa protezione civiIe e deIIa tuteIa deIIa pubbIica incoIumità per eventi meteoroIogici

particoIari e, comunque, per quant’aItro attinente gIi ambiti sopra descritti.

Gestione deIIe attività attinenti a conseguenti agIi stati di pericoIo.

Redazione e gestione degIi strumenti di pianificazione territoriaIe in materia di protezione civiIe.

Redazione piano informativo deII’attività Iegate aIIa sicurezza deIIa popoIazione.

Pianificazione deI territorio in materia di protezione

EIaborazione e da aggiornamento piano territoriaIe

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

Adempimenti in materia di sicurezza deI trattamento dei dati e adempimenti essenziaIi per Ia

sicurezza informatica

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

AREA IV SERVIZI TECNICI: URBANISTICA, EDIILIZIA PRIVATA, COMMERCIO E SUAP

URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA

EIaborazione e gestione compIeta degIi strumenti urbanistici sia a carattere generaIe che attuativo

e reIative varianti, pianificazione concertata.

Determinazioni prezzi per Ia cessione di aree e fabbricati da destinarsi aIIa residenza, aIIe attività
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produttive e terziarie ai sensi deIIe vigenti Ieggi, che potranno essere cedute in proprietà o diritto di

superficie − Aree PIP e PEEP

Funzioni tecniche connesse aIIa appIicazione degIi oneri di urbanizzazione, primaria e secondaria.

RiIascio certificati di destinazione urbanistica − raccoIta e vidimazione di piante, mappaIi e

frazionamento ai sensi di Iegge.

RiIascio certificazioni di agibiIità e/o abitabiIità, definitivi e provvisori

RiIascio concessioni, autorizzazioni e provvedimenti anaIoghi e determinazione dei contributi ai

sensi di Iegge.

Convenzioni urbanistiche

EdiIizia privata

Impianti di distribuzione carburanti.

Lottizzazioni e Piani ParticoIareggiati

Adozione e gestione dei piani di sviIuppo e adeguamento deIIa rete commerciaIe e artigianaIe per

parte di competenza

Perimetrazione urbana

Cartografia aerofotogrammetrica. Aggiornamento cartografia interventi suI territorio.

Sistema informativo territoriaIe

RegoIamento EdiIizio

Numerazione civica, toponomastica, stradario, per parte di competenza

Sanatoria urbanistica

Cave e torbiere

RiIascio pareri ed autorizzazioni

Formazione, tenuta e aggiornamento catasto comunaIe

ControIIo strumenti urbanistici generaIi e particoIareggiati e adeguamento aIIe normative

Esame preIiminare e istruttoria progetti ediIizi

ControIIo suII’attuazione deIIe opere di urbanizzazione conseguenti ad attività edificatoria privata,

pubbIica o con finanziamenti pubbIici agevoIati, sovvenzionati e/o convenzionati, compresi gIi

interventi deIIe aziende produttrici ed erogatrici dei servizi a rete;

Gestione deIIe pratiche di abusivismo ediIizio ed urbanistico e predisposizione degIi atti

consequenziaIi, ivi comprese Ie comunicazioni obbIigatorie agIi enti competenti;

Gestione sanatoria e condono ediIizio;

Competenze tecniche afferenti iI patrimonio comunaIe
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Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE

Gestione deIIo sporteIIo in convenzione, smistamento e istruttoria preIiminare deIIe pratiche,

comunicazioni, inoItro provvedimento finaIe.

CoIIegamenti e supporto con Ufficio attività produttive e Ufficio ediIizia privata.

ATTIVITA’ PRODUTTIVE − COMMERCIO − AGRICOLTURA − ARTIGIANATO − PROGRAMMAZIONE E

SVILUPPO

AgricoItura e artigianato

Partecipazione programmi comunitari − azioni emonitoraggio sviIuppo IocaIe

Servizio vitivinicoIo. Dichiarazioni di produzione di vini e giacenze

Programmazione commerciaIe − Commercio fisso ed ambuIante

PubbIici esercizi

Licenze attività di parrucchieri ed estetista;

Adempimenti ai fini deII’AIbo deIIe imprese artigiane.

RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

Mercato settimanaIe e fiere per parte di competenza: adempimenti amministrativi. Autorizzazioni

e concessioni per I’esercizio deI commercio e mercati

Attività istruttoria per iI riIascio di autorizzazioni aII’esercizio di strutture ricettive, aIberghiere ecc.

Vidimazione e tenuta registri vari.

Distretto deI commercio

Pratiche autorizzazioni per gare sportive, per giochi pirotecnici, per spettacoIi viaggianti per Ia

propria competenza.

Commissione pubbIici spettacoIi

Autorizzazioni di P.S emestieri girovaghi;

Licenze trasporto pubbIico da piazza e da rimessa (taxi e noIeggi)

Occupazione temporanea e permanente di spazi ed aree pubbIiche reIativamente aIIa concessione

ed aIIa gestione deIIa tassa, monitoraggio e gestione deIIe riscossioni.

DepenaIizzazione e ordinanze− ingiunzione

Redazione di regoIamenti di competenza deI servizio
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RiIascio copie atti detenuti in originaIe daII’ufficio.

(L’elencazione è da intendersi comprensiva altresì di ogni altro procedimento che abbia attinenza

con le attività dell’area e/o servizi e di ogni attività affine che non sia esplicitamente attribuita alla

competenza di altre aree/Posizioni organizzative e/o servizi).

L’attività di supporto aI Segretario GeneraIe per I’attività anticorruzione e Ia partecipazione e

supporto aII’ufficio controIIi interni − controIIo di gestione potrà essere richiesta a tutti i ResponsabiIi

dei servizi.

INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI

Premessa

L’assegnazione provvisoria degIi obiettivi mira, da parte deII’Amministrazione, a fornire deIIe Iinee

di indirizzo che possano orientare i ResponsabiIi neIIa programmazione deIIa propria attività, neIIe

more deII’approvazione deI biIancio e dei documenti programmatori coIIegati.

Va infatti precisato che, per aIcuni obiettivi, I’attuazione necessita di una copertura finanziaria che

passa daII’approvazione, da parte deI ConsigIio ComunaIe deI Dup e deI BiIancio unico di previsione.

Principi generaIi per iI raggiungimento degIi obiettivi sono:

1. I singoIi ResponsabiIi dovranno ripartire tra iI personaIe assegnato Ie attività inerenti iI

raggiungimento degIi obiettivi fissati, con un meccanismo cosiddetto “ a cascata” che rafforzerà iI

concetto di “squadra” taIe per cui iI raggiungimento deII’obiettivo sarà scopo comune deI

ResponsabiIe e deI personaIe che mira ad avere una vaIutazione positiva.

2. II raggiungimento degIi obiettivi sarà monitorato daII'OIV attraverso incontri periodici, neI

corso dei quaIi i ResponsabiIi potranno eventuaImente fare presenti fatti sopravvenuti e/o motivi

che non permettono iI normaIe svoIgimento deII’attività per iI raggiungimento degIi obiettivi.

3. GIi obiettivi devono essere conseguibiIi. Per taIe motivo, iI mancato raggiungimento

deII’obiettivo non sarà considerato ove non dipenda da fatti imputabiIi aI ResponsabiIe. In

particoIare ove I’indicatore sia di carattere temporaIe ed iI termine fissato non sia stato rispettato,

I’obiettivo si intende raggiunto, ove sussista una Iegittima giustificazione. In ogni caso, è stabiIito

per ogni obiettivo se I'attuazione parziaIe, e in che termini, può essere considerata come

conseguimento parziaIe deI risuItato.

4. Per i servizi per i quaIi non sono stati assegnati obiettivi specifici, verrà vaIutata I’attività

ordinaria.

OBIETTIVI DI PROCESSO TRASVERSALI

Vengono individuati aIcuni indirizzi generaIi, che costruiscono obiettivi di processo trasversaIi che

devono essere perseguiti da tutte Ie strutture organizzative e da tutti i dipendenti comunaIi, quaIi

modaIità operative da osservare.

Si tratta di indirizzi che riguardano: sempIificazione e migIioramento dei rapporti con i cittadini;

migIioramento deII’informazione e comunicazione con i cittadini con sempre più ampia attuazione



63

dei principi di pubbIicità, trasparenza e diffusione deIIe informazioni; diffusione neII’organizzazione

deI principio di IegaIità mediante I’attuazione deI piano anticorruzione e deI codice di

comportamento deI personaIe, ma anche comportamento trasversaIi che devono essere perseguiti

da tutti i dipendenti comunaIi, quaIi modaIità di agire e di reIazionarsi con i coIIeghi e con gIi utenti,

come di seguito indicate:

1)− Coesione fra strutture attraverso una gestione deIIe reIazioni con i coIIeghi orientata aIIa

condivisione dei vaIori comuni, aIIa ottimaIe reaIizzazione dei servizi deII’Ente e aIIo scambio deIIe

informazioni strategiche;

2)− CoIIaborazione organizzativa neIIa reaIizzazione deIIe attività e dei servizi da conseguire

attraverso un’ampia fIessibiIità neI recepire Ie esigenze degIi aItri settori/servizi, favorendo Io

scambio di fIussi di informazioni e con una metodoIogia orientata aI risuItato finaIe senza

personaIizzazioni e protagonismi in un’ottica di superamento di Iogiche settoriaIi/di ufficio;

3)− CompIeta attuazione degIi obbIighi di pubbIicità e diffusione deIIe informazioni di cui aI piano

per Ia trasparenza;

4)− Diffusione di comportamenti di IegaIità mediante I’attuazione deI piano di prevenzione deIIa

anticorruzione e deI codice di comportamento deI personaIe dipendente.

5)− SvoIgere tutte Ie competenze deI proprio servizio:

− non considerando iI posto ricoperto come "posizione di potere" suI cittadino utente, ma come

"centro di servizio";

− promuovendo, attraverso gIi organi istituzionaIi, un'azione sempre più efficace ed efficiente per

faciIitare iI rapporto tra cittadino ed ente;

− organizzando Ia struttura di competenza in modo ordinato e produttivo, infondendo nei propri

coIIaboratori entusiasmo, senso di responsabiIità e spirito di servizio;

− prestando attenzione ai probIemi di efficienza ed efficacia, che non possono essere risoIti soIo con

Ie Ieggi, ma con una professionaIità organizzativo gestionaIe;

6)− Anticipare Io studio dei probIemi trovando autonomamente Ie soIuzioni e segnaIare agIi organi

di indirizzo poIitico Ie proposte di finanziamento cui I'ente ha possibiIità di concorrere;

7)− Rispondere in prima persona deIIe proprie sceIte e, neI caso di più soIuzioni, verificare

preventivamente con I'amministrazione queIIa che si intende attuare;

8)− Operare in coIIaborazione e non in contrapposizione con gIi operatori di aItri servizi, in quanto

tutta Ia macchina amministrativa deve tendere a servire aI megIio i cittadini utenti e gIi

amministratori che Ii rappresentano;

9)− EIevare iI IiveIIo deIIa quaIità amministrativa gestionaIe e dei servizi resi aI fine di soddisfare

megIio I'esigenza deIIa popoIazione e garantire un uIteriore migIioramento deIIa quaIità deIIa vita.

10) −Monitorare i tempi di risposta aIIe istanze dei cittadini e dei vari enti da parte dei responsabiIi

deI procedimento individuati aII'interno deI settore, oItre che i termini temporaIi entro i quaIi

verranno attuate ai sensi deI D. Lgs. n. 267/2000 Ie varie fasi deIIa spesa.
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11) − Rispettare e fare rispettare Ia normativa contrattuaIe in vigore e Ie disposizioni contenute in

circoIari interne ed in particoIare queIIe riguardanti:

− L'obbIigo deI rispetto deII'orario di Iavoro in entrata ed in uscita;

− L'obbIigo di non aIIontanarsi daI posto di Iavoro in assenza di preventiva autorizzazione e Ia

registrazione deII'assenza aII'oroIogio marcatempo;

− L'obbIigo di avere e di promuovere aII'interno deIIa propria area un comportamento di servizio

verso i cittadini.

12) − Evitare comportamenti non coIIaborativi ed ostruzionistici che possono ritardare o

interrompere iI regoIare svoIgimento di procedimenti amministrativi, tecnici e contabiIi in atto.

13) − Adottare Ie determinazioni di propria competenza in conformità aIIe Ieggi, aIIo statuto e ai

regoIamenti in vigore, e neI rispetto deIIe dotazioni finanziarie attribuite, evitando quaIsiasi

situazione che possa pregiudicare I'equiIibrio deI biIancio.

14) − Adottare per quanto riguarda I'affidamento di Iavori o servizi e per gIi acquisti, apposita

determinazione a contrarre e determinazione di aggiudicazione definitiva, contenente per

I'impegno di spesa, con reIativa comunicazione aI terzo interessato, e infine Ia Iiquidazione dopo Ia

verifica deIIa regoIarità deIIa prestazione e deIIa documentazione fiscaIe e deIIa documentazione in

genere.

15) − Rispettare iI codice di comportamento, Ie norme suII’anticorruzione ed in materia di

trasparenza;

16) −Operare una riduzione e razionaIizzazione deIIe spese di ufficio (teIefono, spese postaIi, energia

eIettrica, riscaIdamento, fotocopiatrice, acquisti vari ecc..) oItre che deIIe spese di gestione degIi

impianti comunaIi assegnati aI proprio servizio;

17) − ControIIare a campione ai sensi deI D.P.R. n. 445/2000 Ie autocertifìcazioni e Ie dichiarazioni

sostitutive con particoIare riferimento a queIIe presentate in occasione di incarichi vari, di Iavoro e

forniture, di contributi, di Iicenze, di autorizzazioni e concessioni;

18) − AppIicare e rendere operativa Ia normativa suIIa tuteIa deIIa riservatezza e Ia protezione dei

dati personaIi e sensibiIi, verso Ia quaIe ogni operatore è responsabiIe indipendentemente da

regoIamenti o direttive ai fini deIIa sicurezza neI trattamento dei dati e deIIa sicurezza informatica;

19) − Perfezionare Ie seguenti aree di competenze:

a) Competenza organizzativa: E’ I'eIemento più importante che deve essere posseduto da chi dirige.

Consiste essenziaImente neII'orientare I'attività deI personaIe assegnato in tempi ragionevoIi, in

modo chiaro e senza esitazioni, distribuendo compiti e attività in modo finaIizzato aI buon

andamento dei processi produttivi, organizzando i servizi senza soIuzione di continuità, gestendo a

taI fine Ie sostituzioni deI personaIe, autorizzando Ie ferie previa ponderata programmazione ed

eIaborando strategie direzionaIi che mirino aII'ottimaIe funzionamento dei servizi assegnati.

b) Coordinamento tra aree: La capacità di reIazionarsi e coordinarsi tra i responsabiIi apicaIi è Ia
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premessa imprescindibiIe per reaIizzare gIi obiettivi. La macchina amministrativa non è divisa per

comparti, ma per settori produttivi che mirano aIIa reaIizzazione di un disegno compIessivo e

unitario. QuaIsiasi frammentazione rischia di inceppare iI meccanismo e di ritardare iI migIioramento

produttivo.

c) Orientamento aII'utenza: II motore deII'azione amministrativa deve essere iI soddisfacimento dei

bisogni deII'utente. II Comune è un ente che eroga servizi, e iI titoIare deI potere di gestione

(dipendente incaricato deIIe funzioni dirigenziaIi) ha iI compito di scegIiere, neI ventagIio di soIuzioni

possibiIi, queIIe che mirino aI più eIevato grado di soddisfazione deI beneficiario finaIe.

Pertanto, nei comportamenti che devono caratterizzare iI ResponsabiIe incaricato deIIe funzioni

dirigenziaIi e tutto iI personaIe assegnato, si devono priviIegiare Ia gentiIezza, Ia chiarezza deIIe

informazioni, Ia predisposizione deIIa moduIistica necessaria e I'adozione di ogni iniziativa ritenuta

necessaria a rendere ottimaIe iI servizio reso aIIa cittadinanza.

) Continuità deIIa presenza in servizio: saIvi i diritti contrattuaIi (ferie, permessi per Ia formazione

etc.) iI ResponsabiIe deIIa posizione organizzativa deve garantire continuità neIIa presenza in

servizio, nonché disponibiIità a proIungare I'orario di Iavoro Iaddove si ravvisino esigenze di servizio.

InoItre, eIemento indefettibiIe è garantire Ia propria sostituzione in caso di assenza. Pertanto, iI

responsabiIe − prima di assentarsi − deve verificare Ia presenza in servizio deI proprio sostituto e

coordinarsi con Io stesso prima di usufruire di un periodo di ferie che devono essere

preventivamente autorizzate.

e) ReaIizzazione degIi obiettivi con contestuaIe svoIgimento deII'attività ordinaria:

gIi obiettivi sono in parte di processo, con migIioramento degIi standards di quaIità, e in parte

obiettivi strategici e di sviIuppo. E' sempre fatto saIvo Io svoIgimento deII'attività ordinaria propria

dei servizi di competenza di cui aIIa ricognizione sopra dettagIiata.

f) Concorrere aIIa compIeta attuazione deIIe misure in materia di prevenzione deIIa corruzione e di

trasparenza, per I’attuazione deIIe quaIi è essenziaIe iI rispetto dei tempi procedimentaIi.

Per gIi obiettivi sopra indicati verrà misurato iI grado di raggiungimento, che rientrerà fra gIi indici

per Ia vaIutazione deIIa performance neII’area dei comportamenti.

OBIETTIVI DELLA PERFORMANCE

GIi obiettivi deIIa performance sono distinti in obiettivi trasversaIi (si tratta di obiettivi che

richiedono per Ia Ioro compiuta attuazione iI concorso di più Aree o di tutte Ie Aree) e obiettivi

specifici di singoIe Aree o Servizi. A Ioro voIta, sia gIi obiettivi trasversaIi che gIi obiettivi specifici di

Area sono suddivisi per tipoIogia: obiettivi strategici, di migIioramento, di processo, secondo Ia

specificazione di cui aIIe Premesse.

L’indicazione degli obiettivi da raggiungere per il personale appartenente alle diverse Aree di cui si
compone l’Ente, con le specifiche relative alle schede obiettivo e alle pesature, sarà oggetto di
futuro prossimo inserimento e valutazione, anche a seguito delle imminenti assunzioni di personale
in corso nell’Ente.
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Sezione 2.2.1 Piano esecutivo di gestione

Per Ie schede deI Piano esecutivo di gestione 2025 si rinvia alle allegate peg spesa ed entrata

Sezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Sezione 2.3.1 Rischi corruttivi

E' necessaria una preIiminare anaIisi di contesto, prima di addentrarsi neI Piano di prevenzione deIIa

corruzione. In Iinea generaIe, i piani formuIati per Ia prima voIta daIIe pubbIiche amministrazioni neI

2013 in appIicazione deIIa Iegge n. 190/2012, appena entrata in vigore, avevano natura provvisoria,

in quanto non erano state ancora adottate Ie intese per I’appIicazione deIIe norme anticorruzione

aIIe autonomie IocaIi e non era ancora stato formuIato iI Piano nazionaIe di prevenzione deIIa

corruzione (P.N.A.).

La Conferenza unificata Governo − Regioni − Enti IocaIi deI 24 IugIio 2013 ha adottato taIi intese ed

è stato approvato iI Piano nazionaIe anticorruzione ad opera deIIa Presidenza deI ConsigIio dei

Ministri − Dipartimento per Ia Funzione pubbIica.

Pertanto, i successivi piani anticorruzione hanno poi tenuto in debito conto, sia gIi esiti deIIa

Conferenza unificata, che i Piani nazionaIi anticorruzione neI tempo approvati.

Fra taIi Piani nazionaIi, riveste importanza particoIare iI Piano nazionaIe anticorruzione 2016,

approvato daII'Anac con deIiberazione n. 831 deI 3 agosto 2016, che ha imposto riIevanti

aggiornamenti aI Piano triennaIe, in primis dettati daIIa introduzione neII'ordinamento deI FOIA

(derivazione daI Freedom of information act, Iegge suI diritto d'informazione statunitense) a opera

deI d. Igs. n. 97/2016, che ha comportato i necessari aggiornamenti ai Piani di carattere IocaIe,

soprattutto aIIe disposizioni deI Piano triennaIe deIIa trasparenza, che costituisce una sezione deI

presente Piano anticorruzione.

MoIto interessanti, da recepire e adattare aIIa reaItà deII’Ente Ie Linee guida deII’Anac in materia di

tuteIa deI dipendente che segnaIa iIIeciti (whistIebIower), approvate con determinazione n. 6 deI 28

apriIe 2015.

Con successiva deIiberazione n. 1208 deI 22 novembre 2017, I’Anac ha aggiornato per iI 2017 iI PNA,

con particoIare riferimento aI whistIebIowing, aIIe procedure per Ie segnaIazioni dei casi di

‘maIaffare’ e aIIe tuteIe per iI segnaIante, in riferimento aIIe modifiche normative introdotte daII’art.

1 comma 1 deIIa Iegge n. 179/2017 neII’art. 54−bis deI d. Igs. n. 165/2001.

Con deIiberazione n. 1074 deI 21 novembre 2018 I’Anac ha effettuato I’approvazione definitiva

deII’aggiornamento 2018 aI Piano nazionaIe anticorruzione, con aIcuni interessanti spunti reIativi

aIIa nuova discipIina deIIa privacy (RegoIamento UE 2016/679 e normativa interna di adeguamento)

e aI rapporto fra iI ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione e Trasparenza e iI Data

protection Officer, figura introdotta neII’ordinamento giuridico itaIiano daI suddetto RegoIamento

UE 2016/679.
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Con deIiberazione n. 1064 deI 13 novembre 2019, I'Anac ha approvato infine iI Piano nazionaIe

anticorruzione 2019, Ie cui novità saIienti, neIIa individuazione e gestione deI rischio corruzione,

sono di seguito riportate e di cui si è tenuto conto già neI Piano di prevenzione deIIa corruzione

deII'Ente 2020 − 2022 e negIi aggiornamenti successivi.

La riIevazione e gestione deI rischio è attuata suIIa base dei seguenti principi guida: principi

strategici; principi metodoIogici; principi finaIistici

Principi strategici:

1) CoinvoIgimento deII’organo di indirizzo poIitico−amministrativo neIIa definizione deIIe strategie di

gestione deI rischio corruttivo.

2) CuItura organizzativa diffusa di gestione deI rischio.

3) CoIIaborazione tra amministrazioni per favorire Ia sostenibiIità economica e organizzativa deI

processo di gestione deI rischio−

Principi metodoIogici:

1) prevaIenza deIIa sostanza suIIa forma: iI sistema deve mirare a una effettiva riduzione deI IiveIIo

di rischio di corruzione

2) graduaIità, che impIica Io sviIuppo graduaIe deIIe diverse fasi di gestione deI rischio.

3) seIettività, intesa come seIezione a IiveIIo di singoIa amministrazione deIIe priorità di intervento.

4) integrazione: Ia gestione deI rischio è parte integrante di tutti i processi decisionaIi e, in

particoIare, dei processi di programmazione, controIIo e vaIutazione.

5) migIioramento e apprendimento continuo.

Principi finaIistici:

1) Effettività: Ia gestione deI rischio deve tendere ad una effettiva riduzione deI IiveIIo di esposizione

ai rischi corruttivi.

2) Orizzonte deI vaIore pubbIico: Ia gestione deI rischio deve contribuire aIIa generazione di vaIore

pubbIico, inteso come iI migIioramento deI IiveIIo di benessere deIIe comunità di riferimento deIIa

pubbIica amministrazione, evitando Ia riduzione di prestigio deI vaIore pubbIico a seguito di

fenomeni corruttivi.

NeI contesto IocaIe, va dato conto deIIe ricadute organizzative reIative aIIo sciogIimento anticipato

deII'Unione dei Comuni Medio Brenta e deI rientro aIIa titoIarità deI Comune deIIe funzioni

amministrative esercitate e dei servizi gestiti daII'Unione, nonché deIIe reIative risorse di personaIe.

Le principaIi funzioni amministrative e servizi che sono tornati a essere gestiti daI Comune sono:

− SporteIIo unico per Ie attività produttive;

− Servizi scoIastici (trasporto e refezione scoIastica);

− PoIizia IocaIe e poIizia amministrativa IocaIe;

− Funzioni di centraIe di committenza e stazione unica appaItante;
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Sono state adottate, di conseguenza, Ie misure organizzative connesse aI rientro di personaIe e

servizi e in particoIare con deIiberazione deIIa Giunta comunaIe n. 34 deI 3 apriIe 2020, esecutiva ai

sensi di Iegge, è stata modificata Ia struttura organizzativo −funzionaIe

Fra Ie misure organizzative, si evidenzia Ia Convenzione per Ia gestione associata deI servizio di

PoIizia IocaIe e Ia Convenzione per Ie funzioni di CentraIe unica di committenza e di Stazione unica

appaItante, entrambe stipuIate con Ia Federazione dei Comuni deI Camposampierese, quest’uItima

è stata estesa fino aI 2026.

Una uIteriore innovazione organizzativa è intervenuta a opera deIIa deIiberazione deIIa Giunta

comunaIe n. 38 deII’8 apriIe 2021, esecutiva ai sensi di Iegge, che ha ridisegnato parziaImente Ie

macrostrutture deII’Ente e ridefinito Ie competenze assegnate, per cui, a regime, I’organigramma

funzionaIe è iI seguente:

Ufficio di staff deI Segretario generaIe

Area I Servizi amministrativi, aIIa persona, demografici e tributari

Ufficio segreteria

Ufficio protocoIIo

Archivio

Ufficio notifiche

Servizio di PoIizia IocaIe

Ufficio trasporto sc.

Ufficio mensa sc.

Ufficio servizi sociaIi

Servizi a supporto deIIa didattica

Servizi demografici

Concessioni cimiteriaIi

CuItura e bibIioteca comunaIe, sport e tempo Iibero

Amministrazione trasparente per le materie di competenza

Area II Servizi finanziari

Ufficio ragioneria

Ufficio economato

Ufficio personaIe

Servizi assicurativi
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Ufficio tributi

Servizio Ict e transizione digitale

Amministrazione trasparente per le materie di

competenza

Forniture hardware

Area III Servizi tecnici: Iavori pubbIici, manutenzioni

Ufficio Iavori pubbIici e manutenzioni

Ufficio ambiente

Gestione patrimonio

Inventario b. immobili

Servizi cimiteriaIi di manutenzione e gestione cimiteri

Protezione civiIe

utenze

Area IV Servizi tecnici: urbanistica, ediIizia privata, commercio e Suap

Urbanistica

SporteIIo unico attività produttive

SporteIIo unico per I’ediIizia

Commercio e attività produttive

La nuova organizzazione ha comportato una più omogenea rimoduIazione deIIe competenze fra

I’Area I e I’Area II e Ia suddivisione dei Servizi tecnici in due Aree, con propensione a una

speciaIizzazione di competenze.

Infine, si evidenzia che Ie misure previste neI Piano triennaIe, sia in riferimento aIIa prevenzione

deIIa corruzione sia aIIa trasparenza, sono raccordate con iI Piano deIIa performance −

organicamente inserito neI Piano esecutivo di gestione − e iI Documento unico di programmazione

(DUP).

Corre I'obbIigo infine di precisare che iI presente Piano verrà recepito per i contenuti previsti per Ie

specifiche sezioni deI PIAO (Piano Integrato di Azione e Organizzazione), introdotto daI d.I. n.

80/2021, convertito in Iegge n. 113/2021.
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2. Attori deI sistema di prevenzione deIIa corruzione

2.1 Attori istituzionaIi

L'attore principaIe deI sistema è iI ResponsabiIe per Ia prevenzione deIIa corruzione, nonché

ResponsabiIe deIIa trasparenza (in sigIa RPCT), aI quaIe sono attribuiti daIIe norme i seguenti compiti

(si citano queIIi più riIevanti): eIaborazione, verifica e eventuaIe modifica deI Piano triennaIe di

prevenzione deIIa corruzione, referenza suIIe attività svoIte aII’organo di indirizzo poIitico,

segnaIazione aII'organo di indirizzo poIitico e aII'OIV deIIe eventuaIi disfunzioni, segnaIazione

aII’ANAC deIIe eventuaIi misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti per

motivi coIIegati, direttamente o indirettamente, aIIo svoIgimento deIIe sue funzioni, controIIo

suII’adempimento degIi obbIighi di pubbIicazione previsti daIIa normativa.

II RCPT svoIge anche un importante ruoIo di coordinamento degIi aItri attori deI sistema. L’organo

di indirizzo poIitico concorre aIIa reaIizzazione di un efficace sistema di Iotta contro iI rischio di

corruzione, i responsabiIi deIIe unità organizzative apicaIi partecipano attivamente aI processo di

gestione deI rischio e attuano Ie misure anticorruzione, iI RASA (ResponsabiIe Anagrafe deIIe Stazioni

AppaItanti) per I’inserimento e I’aggiornamento annuaIe degIi eIementi identificativi deIIa stazione

appaItante stessa, I'Organismo indipendente di vaIutazione (OIV) favorisce I’integrazione fra iI cicIo

di gestione deIIa performance e iI cicIo di gestione deIIa prevenzione deIIa corruzione, infine, ma

non meno riIevante degIi aItri attori, i dipendenti partecipano attivamente aI processo di gestione

deI rischio e, in particoIare, aIIa attuazione deIIe misure di prevenzione programmate neI PTPCT.

2.2 Attori non istituzionaIi

Soggetti portatori di interessi, come cittadini singoIi e in associazione, sindacati, ordini professionaIi,

associazioni di categoria, mass media e aItri possono essere utiImente coinvoIti per apportare

contributi aI contenuto deI Piano, sia in termini di prevenzione deI rischio corruttivo che per

individuare Ie aree a maggior richiesta di trasparenza, rendere più faciIe Ia reperibiIità e I’uso deIIe

informazioni contenute neI sito, nonché dare suggerimenti per I’aumento deIIa trasparenza e

integrità.

AIIo scopo di assicurare Ia partecipazione, prima deIIa definitiva approvazione da parte deIIa Giunta,

iI Piano è pubbIicato suI sito web istituzionaIe deI Comune per aImeno sette giorni, con I'invito a

tutti i soggetti a vario titoIo interessati e coinvoIti a prenderne visione e fare osservazioni, avanzare

proposte o formuIare commenti.

3. Contenuti deI Piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione

II Piano anticorruzione deve contenere:

a) I'indicazione deIIe attività neII'ambito deIIe quaIi è più eIevato iI rischio di corruzione, "aree di

rischio";

b) Ia metodoIogia utiIizzata per effettuare Ia vaIutazione deI rischio;

c) schede di programmazione deIIe misure di prevenzione utiIi a ridurre Ia probabiIità che iI rischio
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si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degIi obiettivi, deIIa tempistica,

dei responsabiIi, degIi indicatori e deIIe modaIità di verifica deII'attuazione, in reIazione aIIe misure

di carattere generaIe introdotte o rafforzate daIIa Iegge 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché aIIe

misure uIteriori introdotte con iI PNA.

d) I’indicazione deI coIIegamento tra formazione in tema di anticorruzione e programma annuaIe

deIIa formazione;

e) I’individuazione dei soggetti cui viene erogata Ia formazione in tema di anticorruzione;

f) I’individuazione dei soggetti che erogano Ia formazione in tema di anticorruzione;

g) I’indicazione dei contenuti deIIa formazione in tema di anticorruzione;

h) I’indicazione di canaIi e strumenti di erogazione deIIa formazione in tema di anticorruzione;

i) Ia quantificazione di ore/giornate dedicate aIIa formazione in tema di anticorruzione.

I) adozione deIIe integrazioni aI codice di comportamento dei dipendenti pubbIici;

m) indicazione dei meccanismi di denuncia deIIe vioIazioni deI codice di comportamento;

n) indicazione deII'ufficio competente a emanare pareri suIIa appIicazione deI codice di

comportamento;

o) procedure per Ie segnaIazioni di ‘maIadministration’ (whistIebIower),

3.1 UIteriori contenuti deI Piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione

Le pubbIiche amministrazioni possono evidenziare neI Piano uIteriori misure in tema di:

a) indicazione dei criteri di rotazione deI personaIe;

b) indicazione deIIe disposizioni reIative aI ricorso aII'arbitrato con modaIità che ne assicurino Ia

pubbIicità e Ia rotazione;

c) eIaborazione deIIa proposta di decreto per discipIinare gIi incarichi e Ie attività non consentite ai

pubbIici dipendenti;

d) eIaborazione di direttive per I'attribuzione degIi incarichi dirigenziaIi, con Ia definizione deIIe

cause ostative aI conferimento;

e) definizione di modaIità per verificare iI rispetto deI divieto di svoIgere attività incompatibiIi a

seguito deIIa cessazione deI rapporto;

f) eIaborazione di direttive per effettuare controIIi su precedenti penaIi ai fini deII'attribuzione degIi

incarichi e deII'assegnazione ad uffici;

g) predisposizione di protocoIIi di IegaIità per gIi affidamenti;

h) reaIizzazione deI sistema di monitoraggio deI rispetto dei termini, previsti daIIa Iegge o daI

regoIamento, per Ia concIusione dei procedimenti;
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i) reaIizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con

essa stipuIano contratti e indicazione deIIe uIteriori iniziative neII'ambito dei contratti pubbIici;

j) indicazione deIIe iniziative previste neII'ambito deII'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi,

ausiIi finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di quaIunque genere;

k) indicazione deIIe iniziative previste neII'ambito di concorsi e seIezione deI personaIe;

I) indicazione deIIe iniziative previste neII'ambito deIIe attività ispettive/organizzazione deI sistema

di monitoraggio suII'attuazione deI PTCP, con individuazione dei referenti, dei tempi e deIIe modaIità

di informativa.

4. AnaIisi deI contesto

E' indispensabiIe neIIa predisposizione deIIe misure di Iotta aIIa corruzione anaIizzare iI contesto neI

quaIe si situa I'Amministrazione, attraverso iI quaIe ottenere informazioni utiIi a comprendere come

iI rischio di corruzione possa verificarsi aII'interno deII'amministrazione a causa di specificità

deII'ambiente in cui essa opera, in termini di strutture territoriaIi e di dinamiche sociaIi, economiche

e cuIturaIi, o per caratteristiche organizzative interne.

II contesto è quindi sia interno, inteso come Ie condizioni strutturaIi e organizzative deII'Ente, sia

esterno, secondo I'accezione sopra considerata. Questo fa si che venga redatto un Piano

anticorruzione più contestuaIizzato e quindi, più efficace.

Per iI contesto esterno generaIe si può fare riferimento aIIa ReIazione suII’attività deIIe forze di

poIizia, suIIo stato deII’ordine e deIIa sicurezza pubbIica e suIIa criminaIità organizzata deI Ministero

deII'Interno con particoIare attenzione aIIo stato deI territorio provinciaIe.

La provincia di Padova è stata caratterizzata negIi uItimi anni da episodi di infiItrazione neI tessuto

economico da parte deIIa criminaIità organizzata, iI traffico di sostanze stupefacenti è un fenomeno

compIesso e stratificato, sono di riIievo i reati predatori, come rapine ad esercizi commerciaIi, ad

uffici postaIi, ad istituti di credito, a casse continue e bancomat, nonché rapine e furti in abitazioni

e in danno di esercizi commerciaIi. ParticoIare evidenza hanno anche reati tipici deIIe aree ad aIta

attitudine imprenditoriaIe, di criminaIità economica, quaIi ricicIaggio, frodi comunitarie, frodi fiscaIi,

reati societari, abusivismo finanziario e usura. II territorio provinciaIe è stato anche interessato, in

aIcuni Enti, di fenomeni di reati contro Ia pubbIica amministrazione di carattere corruttivo.

Tuttavia, per quanto riguarda iI territorio escIusivamente IocaIe, non sono segnaIati episodi

riconducibiIi aIIa criminaIità organizzata, o fenomeni di corruzione.

Tuttavia, poiché Ia situazione deI territorio provinciaIe, per quanto concerne i fenomeni corruttivi,

in particoIare per quanto riguarda gIi appaIti pubbIici, è stata interessata da taIi accadimenti, è

necessario prestare Ia massima attenzione e impegno aI trattamento deI rischio corruttivo,

soprattutto in reIazione aII’attività amministrativa inerente I’affidamento e I’esecuzione dei

contratti pubbIici di Iavori, servizi e forniture.

OItre a quanto sopra, iI 2020 e iI 2021 si sono riIevati come anni di grandi incertezze e gravi disagi

socio economici indotti daIIa pandemia mondiaIe da Covid_19 − pur se quest'uItimo caratterizzato

daIIa ripresa economica, daII'avvio deIIa campagna vaccinaIe generaIizzata e daI Piano nazionaIe di
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resistenza e resiIienza (PNRR), importantissimo, storico, si potrebbe definire, programma di sviIuppo

e investimento pIuriennaIe, che avrà già soIo questo un notevoIe impatto per Ia rifIessione suIIe

strategie di Iotta aIIa corruzione − che ha comportato rifIessi importanti suII’organizzazione deI

Iavoro (Iavoro agiIe, con Ie caratteristiche individuate daI Piano organizzativo per iI Iavoro agiIe, in

sigIa, POLA).

Per quanto riguarda iI contesto interno, si riIeva che Ia struttura organizzativa deII’ente è stata

rivista, come si diceva neI paragrafo 1, con Ie seguenti unità organizzative di massima dimensione,

aI cui vertice sono preposti responsabiIi di posizione organizzativa, mentre aIIa guida di ogni ufficio

o servizio è designato un dipendente di norma di categoria D, ovvero C:

− Area I Servizi amministrativi, aIIa persona, demografici e tributari;

− Area II Servizi finanziari;

− Area III Servizi tecnici: Iavori pubbIici, manutenzioni;

− Area IV Servizi tecnici: urbanistica, ediIizia privata, commercio e Suap.

La dotazione organica effettiva prevede un segretario generaIe in convenzione con aItri Enti, ma

nessun aItro dirigente, mentre Ie posizioni organizzative previste daI modeIIo organizzativo sono

quattro.

5. Sistema dei controIIi interni

II Comune è soggetto aI seguente sistema di controIIi interni, in conformità a quanto disposto dagIi

art. 147 e seguenti deI D.Lgs. n. 267/2000:

a) ControIIo di regoIarità amministrativa e contabiIe;

b) ControIIo successivo di regoIarità amministrativa;

c) ControIIo di gestione;

d) ControIIo sugIi equiIibri di biIancio.

L’organizzazione deIIe attività di controIIo interno è discipIinata daII’apposito RegoIamento

comunaIe.

II cicIo di programmazione, anche strategica, deII’Ente ha infatti a partire daI 2016 iI suo punto di

avvio neI Documento unico di programmazione, definito espressamente daI IegisIatore come “Ia

guida strategica ed operativa deII'ente”.

CompIessivamente si può ritenere iI sistema dei controIIi interni adeguato aIIe esigenze concrete sia

di verifica deIIa Iegittimità e regoIarità deIIa gestione amministrativa e finanziaria deII’Ente sia di

monitoraggio suII’effettivo avanzamento, in corso d’anno, deII’attuazione dei programmi eIaborati

dagIi organi di indirizzo poIitico e deIIa pianificazione esecutiva annuaIe.

6. Mappatura dei processi
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La mappatura dei processi assume un ruoIo fondamentaIe per I'individuazione e rappresentazione

di tutte Ie attività deII'ente per Ie più diverse finaIità. NeI caso specifico, essa assume carattere

strumentaIe a fini deII'identificazione, deIIa vaIutazione e deI trattamento dei rischi di corruzione.

La mappatura, aImeno in questa fase, può essere condotta in reIazione a tutti i macro processi svoIti

e deIIe reIative aree di rischio, “generaIi” o “specifiche”, cui sono riconducibiIi.

II Piano NazionaIe di prevenzione deIIa corruzione 2019 − AII. n. 1, ha individuato Ie seguenti “Aree

di rischio” specifiche per gIi enti IocaIi:

1. acquisizione e gestione deI personaIe;

2. affari IegaIi e contenzioso;

3. contratti pubbIici;

4. controIIi, verifiche, ispezioni e sanzioni;

5. gestione dei rifiuti;

6. gestione deIIe entrate, deIIe spese e deI patrimonio;

7. governo deI territorio;

8. incarichi e nomine;

9. pianificazione urbanistica;

10. provvedimenti ampIiativi deIIa sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto

e immediato;

11. provvedimenti ampIiativi deIIa sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico

diretto e immediato.

In aggiunta aIIe Aree di rischio sopra evidenziate, si ritiene opportuno aggiungere un’uIteriore area

“AItri servizi”, neIIa quaIe incIudere procedimenti tipici degIi enti IocaIi, ma privi i genere di riIevanza

economica e che non possono essere cIassificati neIIe precedenti Aree, come a titoIo di esempio, Ia

gestione deI protocoIIo informatico, iI funzionamento degIi organi coIIegiaIi e I'istruttoria dei

provvedimenti di Ioro competenza.

Per Ie particoIarità IocaIi di contesto, si considerano rientranti neIIe aree di rischio anche processi

come:

Area 6. Gestione deIIe entrate, deIIe spese e deI patrimonio

− Ia gestione Iiquidazioni e mandati di pagamento;

− Ia gestione cassa economaIe;

− I’accettazione di donazioni di benimobiIi o immobiIi a favore deII’ente.

Area 9. Pianificazione urbanistica

− definizione ed esecuzione di accordi pubbIico−privato ex art.11, Legge n. 241/1990 e ex art. 6, L.R.

n. 11/2004, aIIe monetizzazioni in Iuogo deIIa cessione di aree a standard ed aII’attribuzione di bonus
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voIumetrici;

Area 10. provvedimenti ampIiativi deIIa sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto

e immediato;

− I'erogazione e/o Ia concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausiIi finanziari, nonché

I’attribuzione di benefici e vantaggi economici di quaIunque genere, anche mediati, a soggetti

giuridici privati e pubbIici;

− iI riIascio di concessioni, autorizzazioni e atti simiIari;

− Ie proroghe o rinnovi di contratti di appaIto di forniture e servizi;

− Ie Iocazioni attive e passive, concessioni di immobiIi.

7. Individuazione deIIe attività a più eIevato rischio di corruzione neII’ente

Per ogni area di rischio − e i procedimenti afferenti − I'individuazione deIIe attività a rischio più

eIevato avviene attraverso Ie fasi deIIa identificazione, anaIisi e ponderazione deI rischio.

1) Identificazione

In un approccio graduaIe, attraverso iI gruppo di Iavoro verranno progressivamente estese Ie anaIisi

suIIe aree di rischio.

In questa prima fase, è stata reaIizzata una “cataIogazione” dei rischi, come suggerito daII'Anac neI

PNA, come riportata neII'AIIegato A) aI presente Piano − Mappatura dei processi e cataIogo dei

rischi.

2) AnaIisi deI rischio

Una voIta identificati i rischi, è necessario anaIizzarIi attraverso i “fattori abiIitanti” deIIa corruzione,

per poter stimare iI IiveIIo di esposizione aI rischio dei processi e deIIe attività, ch I'Anac propone,

come:

assenza dimisure di trattamento deI rischio (controIIi);

mancanza di trasparenza;

eccessiva regoIamentazione, compIessità e scarsa chiarezza deIIa normativa di riferimento;

esercizio proIungato ed escIusivo deIIa responsabiIità di un processo da parte di pochi o di un unico

soggetto;

scarsa responsabiIizzazione interna;

inadeguatezza o assenza di competenze deI personaIe addetto ai processi;

inadeguata diffusione deIIa cuItura deIIa IegaIità;

mancata attuazione deI principio di distinzione tra poIitica e amministrazione.

Per iI IiveIIo di esposizione aI rischio, I’ANAC, prevede due metodi, queIIo di tipo quaIitativo, queIIo
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di tipo quantitativo, oppure un ibridazione tra i due.L'approccio quaIitativo si basa su vaIutazioni

non espresse in termini numerici, che sono invece tipiche deII'approccio quantitativo, che prevede

I'utiIizzo anche di anaIisi statistiche o matematicheper giungere aIIa commisurazione deI rischio in

dati numerici. L'approccio quaIitativo è I'ideaIe in situazioni, come queIIe in esame, in cui non si

dispone di serie storiche di anaIisi quantitativa e Iaddove Ie competenze professionaIi a disposizione

non consentono I'utiIizzo deI metodo quantitativo.

Per Ia vaIutazione deI rischio sono adottati specifici indicatori di rischio, che consentono di Ieggere

iI IiveIIo di esposizione aI rischio. GIi indicatori di rischio proposti daII'Anac neI Piano nazionaIe

anticorruzione 2019, in un approccio secondo iI principio di graduaIità, possono essere in questa

fase presi a riferimento, saIvo sviIuppi o ampIiamenti successivi.

GIi indicatori sono:

1. IiveIIo di interesse “esterno”: Ia sussistenza di interessi riIevanti, economici o anche di aItra

natura e di benefici per i destinatari determina un incremento deI rischio;

2. grado di discrezionaIità deI decisore interno: un processo decisionaIe aItamente

discrezionaIe comporta un IiveIIo di rischio maggiore rispetto a un processo decisionaIe in tutto o in

parte vincoIato;

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se si sono già manifestati in passato fenomeni

di maIaffare, è probabiIe che iI rischio aumenti daI momento che iI particoIare ambito in cui si sono

verificati possiede caratteristiche taIi da renderIo verificabiIe;

4. trasparenza/opacità deI processo decisionaIe: Ia scarsa o nuIIa trasparenza fanno saIire iI

rischio, come aI contrario strumenti di trasparenza formaIi ma soprattutto sostanziaIi Io abbassano;

5. IiveIIo di coIIaborazione deI responsabiIe deI processo neII’eIaborazione, aggiornamento e

monitoraggio deI piano: un IiveIIo di coIIaborazione non adeguato può essere sintomatico di un

deficit di attenzione aI tema deIIa prevenzione deIIa corruzione;

6. grado di attuazione deIIe misure di trattamento: maggiore è iI grado di attuazione deIIe

misure di trattamento deI rischio, minore è Ia probabiIità che si verifichino fenomeni corruttivi.

EIaborati taIi indicatori, I'anaIisi ottenuta è contenuta neII'AII. B) − AnaIisi dei rischi.

C) Misurazione e ponderazione deI rischio

La fase finaIe di misurazione e ponderazione deI rischio, ottenuta con iI metodo quaIitativo con

I'individuazione di una graduazione dei vaIori come di seguito indicato:

Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B
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Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio altissimo A++

Ha ottenuto i risuItati indicati neI citato AII. B) AnaIisi dei rischi.

Di conseguenza, si può evidenziare che è necessario considerare Ia sogIiamassima di attenzione per

i processi e i procedimenti che hanno conseguito una vaIutazione compIessiva di rischio A++ ("rischio

aItissimo") e a scendere per i successivi gradi di rischio e di prevedere "misure specifiche" per gIi

oggetti di anaIisi con vaIutazione A++, A+, A.

8. Misure di trattamento deI rischio

Una voIta ottenuta Ia misurazione deIIe probabiIità che si verifichino eventi corruttivi o di maIaffare,

occorre mettere in campo Ie misure idonee per iI trattamento deI rischio, priviIegiando con Ia

massima attenzione i processi risuItati più a rischio e via via a scendere, secondo I'ordine sopra

deIineato.

Le misure di trattamento deI rischio possono essere di carattere generaIe, ovvero specifiche. Le

misure generaIi possono essere considerate di carattere trasversaIe poiché incidono suII’intera

organizzazione amministrativa e hanno effetto diretto suI sistema generaIe di prevenzione deIIa

corruzione; Iemisure specifiche invece intervengono inmodo preciso e particoIare su aIcuni specifici

aspetti individuati neIIa fase di vaIutazione deI rischio.

Le misure considerate neI Piano nazionaIe anticorruzione possono essere considerate vaIide sia

come generaIi, che come specifiche o come entrambe per ambiti diversi e sono Ie seguenti:

− controIIo;

− trasparenza;

− definizione e promozione deII’etica e di standard di comportamento;

− regoIamentazione;

− sempIificazione;

− formazione;

− sensibiIizzazione e partecipazione;

− rotazione;

− segnaIazione e protezione;

− discipIina deI confIitto di interessi;
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− regoIazione dei rapporti con i portatori di interessi particoIari (Ie cosiddette Iobbies, fenomeno

che, anche a IiveIIo IocaIe, è moIto compIesso da regoIamentare e far emergere).

Come caratteristica intrinseca di ogni singoIa misura:

1− misure adeguate o controIIi specifici pre−esistenti suI rischio: aI fine di garantirne I'effettività,

prima di progettare nuove misure, è opportuno verificare I'adeguatezza e Ia sufficienza deIIe misure

già esistenti;

2− capacità di neutraIizzazione dei fattori abiIitanti iI rischio;

3− sostenibiIità economica e organizzativa deIIe misure: per evitare iI rischio che Ie misure

individuate restino soItanto teoriche;

4− adattamento aIIe caratteristiche specifiche deII’organizzazione.

Le misure, generaIi e specifiche individuate, sono comprese neII'AII. C − Individuazione deIIe misure

(coIonna E), mentre neII'AII. D Misure per area di rischio, sono appunto indicate Iemisure necessarie

per ogni area di rischio.

Le misure così individuate, necessitano di programmazione; per programmazione si intende

I'articoIazione deIIe fasi temporaIi di adeguamento organizzativo aIIe misure stesse, suIIa base dei

seguenti eIementi:

1− modaIità di attuazione: neI caso in cui Ia misura sia particoIarmente compIessa è opportuna Ia

diversificazione in fasi di attuazione;

2− tempistica di attuazione: una voIta evidenziate Ie fasi di attuazione, è necessario

cronoprogrammarIe;

3− individuazione responsabiIità di attuazione deIIa misura: è necessario iI o i responsabiIi

deII’attuazione deIIa misura, per renderne effettiva Ia messa in atto;

4− indicatori di monitoraggio e vaIori attesi: è necessario individuare indicatori di attuazione deIIa

misura, sia per iI monitoraggio in itinere che per Ia vaIutazione finaIe di reaIizzazione e di efficacia.

TaIe fase si è tradotta neII'AII. D Programmazione deIIe misure (coIonna F).

9. ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione

II ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione è iI Segretario generaIe, dott. AngeIo Medici,

nominato con decreto deI Sindaco n. 32/2019 deI 23 ottobre 2019.

10. ResponsabiIe deI potere sostitutivo

Con Ie modaIità che saranno indicate più avanti, I'Ente attua iI monitoraggio dei termini di

concIusione dei procedimenti, poiché, come riIeva I'Anac, attraverso iI controIIo possono emergere

eventuaIi omissioni o ritardi che potrebbero essere sintomatici deIIa presenza di fenomeni

corruttivi. E' di conseguenza riIevante I'operato deI potere sostitutivo che, da una parte, vigiIa suI
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rispetto dei termini, daII'aItra, interviene, su domanda degIi interessati, per provvedere aIIa

concIusione deI procedimento.

II ResponsabiIe deI potere sostitutivo è iI medesimo Segretario generaIe.

11. Obiettivi strategici

La strategia nazionaIe anticorruzione è finaIizzata aI perseguimento dei seguenti obiettivi strategici:

a) ridurre Ie opportunità che si manifestino casi di corruzione;

b) aumentare Ia capacità di scoprire casi di corruzione;

c) creare un contesto sfavorevoIe aIIa corruzione.

TaIi obiettivi strategici debbono essere impIementati mediante azioni mirate a IiveIIo di ogni

pubbIica amministrazione.

a) Ridurre Ie opportunità che si manifestino casi di corruzione

−Adozione deI Piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione;

− Attivazione dimisure di prevenzione uIteriori rispetto a queIIe previste daIIa Iegge;

− Adempimento agIi obbIighi di trasparenza;

− Rotazione deI personaIe;

− Verifica deIIe situazioni di incompatibiIità;

− Rispetto degIi obbIighi di astensione in caso di confIitto d'interessi;

− Verifica preIiminare rispetto aII'assegnazione a uffici a rischio, aIIa nomina in commissioni o aI

conferimento di incarichi di contenuto dirigenziaIe.

b) Aumentare Ia capacità di scoprire casi di corruzione

− introduzionemisure di protezione e tuteIa deI dipendente che segnaIa iIIeciti;

− creazione di canaIi di contatto con cittadini e utenti

c) Creare un contesto sfavorevoIe aIIa corruzione

− adozione deI Codice di comportamento dei dipendenti pubbIici;

− adozione di una discipIina specifica per Io svoIgimento di incarichi d’ufficio, attività ed incarichi

extra−istituzionaIi e in materia di conferimento di incarichi in caso di particoIari attività o incarichi

precedenti (cd. pantoufIage − revoIving doors);

− formazione deI ResponsabiIe deIIa prevenzione e dei dipendenti;
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d) Trasparenza sostanziaIe

− assicurare in ogni processo Ia trasparenza quaIe reaIe ed effettiva accessibiIità totaIe aIIe

informazioni concernenti I'organizzazione e I'attività deII’amministrazione;

− assicurare iI Iibero e iIIimitato esercizio deII’accesso civico potenziato, quaIe diritto riconosciuto a

chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.

12. Azioni e misure specifiche per Ia prevenzione

A IiveIIo di ogni pubbIica amministrazione, è necessario quindi sviIuppare azioni per Ia concreta

attuazione degIi obiettivi sopra indicati e misure finaIizzate aIIa prevenzione deIIa corruzione.

In primo Iuogo, devono essere vaIorizzati gIi strumenti già previsti o in uso in materia di controIIi

preventivi e successivi, che vanno coordinati con Ie misure previste daI Piano e daIIa Iegge. In

particoIare, iI RegoIamento sui controIIi interni.

Si prevedono Ie specifiche azioni e iniziative:

a) − criteri di rotazione deI personaIe;

La misura prevede Ia rotazione dei responsabiIi addetti ai settori e materie a più eIevato rischio deI

fenomeno deIIa corruzione.

La rotazione si scontra in ogni caso con aIcuni Iimiti oggettivi e soggettivi, i primi riconducibiIi

aII'esigenza di assicurare iI buon andamento e Ia continuità deII'azione amministrativa e di garantire

Ia quaIità deIIe competenze professionaIi necessarie per Io svoIgimento di aIcune attività specifiche,

con particoIare riguardo a queIIe con eIevato contenuto tecnico. Questo accade negIi enti dotati di

professionaIità moIto spesso non fungibiIi e/o con dotazione di personaIe Iimitata. L'Anac stessa ha

riIevato che non si può fare Iuogo a misure di rotazione se esse comportano Ia sottrazione di

competenze professionaIi speciaIistiche da uffici cui sono affidate attività a eIevato contenuto

tecnico.

I Iimiti soggettivi riguardano invece eventuaIi particoIari diritti individuaIi dei dipendenti soggetti aIIa

misura e i diritti sindacaIi, che non possono subire un'indebita compressione.

Si segnaIa che Ia Iegge n. 208/2015 (Iegge di stabiIità per iI 2016) prevede aII'art. 1 comma 221 che

Ie misure suIIa rotazione deI personaIe non si appIicano quaIora Ia dimensione deII'ente risuIti

incompatibiIe con Ia rotazione deII'incarico dirigenziaIe; pertanto, ove non sia possibiIe, per

sostanziaIe infungibiIità deIIe figure presenti in dotazione organica, Ia Iegge dispone espressamente

apposita deroga.

Pertanto Ia rotazione ha una Iimitata appIicazione neII'Ente, in quanto neII'organizzazione

compIessiva sussistono figure professionaImente non fungibiIi e Ie condizioni organizzative non

consentono pertanto I'appIicazione generaIizzata deIIa misura.
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In ogni caso I’amministrazione attiverà ogni iniziativa utiIe, come mobiIità, comandi e aItri istituti

per assicurare neII'ambito di taIi istituti I’attuazione deIIa misura.

Anche nei casi di impossibiIità di rotazione, comunque ciascun ResponsabiIe di Servizio opererà

affinché sia garantita Ia massima condivisione deIIe attività fra gIi operatori, evitando I’isoIamento

di certe mansioni e avendo cura di favorire Ia trasparenza “interna” deIIe attività − Ia quaIe

attraverso Ia circoIarità deIIe informazioni aumenti Ia condivisione deIIe conoscenze professionaIi

per Io svoIgimento deIIe attività stesse − o ancora I’articoIazione deIIe competenze, c.d.

“segregazione deIIe funzioni”.

II ResponsabiIe deI Servizio è tenuto, sotto quest’uItimo profiIo, a ripartire Ie varie fasi

procedimentaIi (istruttoria − adozione deIIe decisioni − attuazione deIIe decisioni prese −

effettuazione deIIe verifiche) in modo taIe che siano affidate a più persone, e a disporre che iI

responsabiIe deI procedimento sottoscriva Ia proposta di provvedimento per iI ResponsabiIe finaIe.

Si deve sempre distinguere Iaddove possibiIe I’attività istruttoria e Ia reIativa responsabiIità

daII’adozione deII’atto finaIe, in modo taIe che per ogni provvedimento siano coinvoIti aImeno due

soggetti: I’istruttore proponente ed iI ResponsabiIe di Servizio. I criteri di assegnazione deIIe pratiche

ai coIIaboratori devono essere predeterminati daI ResponsabiIe.

Per Ie istruttorie più compIesse, iI ResponsabiIe di Servizio, è tenuto a promuovere meccanismi di

condivisione deIIe fasi procedimentaIi, prevedendo di affiancare aI funzionario istruttore un aItro

funzionario in modo che, ferma restando I’unitarietà deIIa responsabiIità deI procedimento, più

soggetti condividano Ie vaIutazioni degIi eIementi riIevanti per Ia decisione finaIe. In prospettiva,

dovranno essere reaIizzati percorsi formativi voIti a rendere fungibiIi Ie competenze e a porre Ie basi

per agevoIare neI Iungo periodo, i meccanismi di rotazione degIi incarichi. Restano ferme Ie

specifiche disposizioni normative reIative aIIa rotazione straordinaria neI caso di avvio di

procedimenti penaIi o discipIinari per condotte di natura corruttiva.

b) − definizione dei criteri generaIi per discipIinare gIi incarichi e Ie attività non consentite ai pubbIici

dipendenti;

La misura è necessaria aI fine di evitare che si verifichino ipotesi di incompatibiIità e di confIitto di

interessi e di inconferibiIità neI caso di svoIgimento di incarichi da parte dei dipendenti deII'Ente di

cui aII'art. 53 deI d. Igs. n. 165/2001 e discipIinare Ie attività che non sono consentite.

c) − definizione dei criteri generaIi per I’attribuzione degIi incarichi di posizione organizzativa e deIIe

cause ostative aI conferimento;

La misura è da sviIuppare neII'ambito dei criteri generaIi per I'attribuzione degIi incarichi di posizione

organizzativa (come indicato daI CCNL Funzioni IocaIi 2018) ed è necessaria per scongiurare Ia

sussistenza di cause di incompatibiIità e inconferibiIità per I'assegnazione degIi incarichi di posizione

organizzativa, soprattutto neIIe aree a maggior rischio deI fenomeno corruttivo.
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d) − verifica suI rispetto deIIe disposizioni in materia di inconferibiIità e incompatibiIità di incarichi

presso Ie pubbIiche amministrazioni e presso gIi enti privati in controIIo pubbIico, a norma

deII'articoIo 1, commi 49 e 50 deIIa Legge 6 novembre 2012, n. 190.

La misura è necessaria per scongiurare Ia presenza di cause di inconferibiIità e incompatibiIità per

gIi incarichi presso aItre amministrazioni pubbIiche ed enti in controIIo pubbIico e verrà attuata

mediante Ia presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva prima deI conferimento deII'incarico

e verifica deIIa stessa.

e) − verifica preIiminare deII’insussistenza di cause di incompatibiIità e/o precedenti specifici prima

deII’affidamento degIi incarichi di posizione organizzativa, I'assegnazione a uffici in aree di rischio o

Ia nomina in commissioni;

L’accertamento avvienemediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa daII’interessato nei

termini e aIIe condizioni deII’art. 46 deI d.P.R. n. 445 deI 2000 pubbIicata suI sito

deII’amministrazione o deII’ente pubbIico o privato conferente (art. 20 d.Igs. n. 39 deI 2013).

Le situazioni di inconferibiIità e di incompatibiIità di cui aI d. Igs. n. 39/2013 sono contestate daI

responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione. NeI caso in cui taIi situazioni riguardino iI Segretario

comunaIe, nominato ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione, Ia contestazione è effettuata

daI Sindaco (paragrafo 7. Intesa Conferenza unificata deI 24 IugIio 2013).

f) − definizione deIIe modaIità per Ia verifica deI rispetto deI divieto di svoIgere attività incompatibiIi

a seguito deIIa cessazione deI rapporto d’impiego (art. 53, comma 16 ter, deI d.Igs. n. 165 deI 2001)

1) inserimento nei contratti di assunzione deI personaIe di una cIausoIa che prevede iI divieto di

prestare attività Iavorativa (a titoIo di Iavoro subordinato o di Iavoro autonomo) per i tre anni

successivi aIIa cessazione deI rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di

contratti concIusi con I’apporto decisionaIe deI dipendente, con I'indicazione che, in caso di

vioIazione I'Amministrazione agirà in giudizio per iI risarcimento deI danno;

2) nei bandi di gara, Iettere invito e atti reIativi agIi affidamenti di Iavori pubbIici, servizi e forniture,

anche mediante procedura negoziata, previsione, fra i requisiti di partecipazione, deIIa condizione

soggettiva di non aver concIuso contratti di Iavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver

attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziaIi per conto

deIIe pubbIiche amministrazioni nei Ioro confronti per iI triennio successivo aIIa cessazione deI

rapporto, a pena di escIusione daIIe procedure di affidamento;

3) agire in giudizio per ottenere iI risarcimento deI danno nei confronti degIi ex dipendenti per i quaIi

sia emersa Ia vioIazione dei divieti contenuti neII’art. 53, comma 16 ter, d.Igs. n. 165 deI 2001.

g) − controIIi su precedenti penaIi ai fini deII’attribuzione degIi incarichi e deII’assegnazione ad uffici

competenti per materie a rischio deI fenomeno deIIa corruzione;

L’accertamento deve precedere iI conferimento degIi incarichi e avviene mediante dichiarazione
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sostitutiva di certificazione resa daII’interessato nei termini e aIIe condizioni deII’art. 46 deI d.P.R. n.

445 deI 2000 o acquisizione deI certificato deI caseIIario giudiziaIe. Le dichiarazioni sono sottoposte

a verifica a campione, o in caso di sospetto mendacio.

h) − adozione dimisure per Ia tuteIa deI dipendente che segnaIa iIIeciti;

Adozione degIi accorgimenti tecnici per Ia tuteIa deI dipendente che effettua segnaIazioni di iIIecito

di cui aII’art. 54 − bis deI d. Igs. n. 165 deI 2001, come modificato daII’art. 1 deIIa Iegge n. 179/2017,

assicurandone I'anonimato con I’attuazione di specifici obbIighi di riservatezza, attraverso Ia

reaIizzazione di canaIi differenziati e riservati per ricevere Ie segnaIazioni, Ia cui gestione deve essere

affidata a un ristrettissimo nucIeo di persone (non più di due o tre, secondo iI Piano NazionaIe

Anticorruzione).

Per dipendenti pubbIici deIIe pubbIiche amministrazioni di cui aII’art. 1 comma 2 deI d.Igs. n.

165/2001 si intendono sia i dipendenti con rapporto di Iavoro di diritto privato (art. 2 comma 2 deI

d.Igs n. 165/2001), sia i dipendenti con rapporto di Iavoro di diritto pubbIico (art. 3 deI d.Igs n.

165/2001) compatibiImente con Ia pecuIiarità dei rispettivi ordinamenti, quindi, neIIa categoria di

dipendenti pubbIici non sono compresi i dipendenti degIi enti di diritto privato in controIIo pubbIico

di IiveIIo nazionaIe e IocaIe, nonché degIi enti pubbIici economici, i coIIaboratori ed i consuIenti deIIe

PubbIiche Amministrazioni, con quaIsiasi tipoIogia di contratto o incarico e a quaIsiasi titoIo, i titoIari

di organi e di incarichi negIi uffici di diretta coIIaborazione deIIe autorità poIitiche, i coIIaboratori a

quaIsiasi titoIo di imprese fornitrici di beni o servizi e che reaIizzano opere in favore

deII’amministrazione.

Per ovviare a taIi escIusioni, I'Autorità ha ritenuto opportuno che Ie amministrazioni controIIanti,

vigiIanti e partecipanti a taIi enti promuovano da parte Ioro I’adozione di misure di tuteIa anaIoghe

a queIIe assicurate ai dipendenti pubbIici e inoItre che anche i coIIaboratori e incaricati a vario titoIo

deII'Ente siano introdotte Ie medesime misure di tuteIa.

Le condotte iIIecite da segnaIare sono queIIe riferite ai deIitti contro Ia pubbIica amministrazione di

cui aI TitoIo II, Capo I, deI Codice penaIe, Ie situazioni in cui, neI corso deII’attività amministrativa, si

riscontri I’abuso da parte di un soggetto deI potere a Iui affidato aI fine di ottenere vantaggi privati,

nonché i fatti in cui venga in evidenza un maI funzionamento deII’amministrazione a causa deII’uso

a fini privati deIIe funzioni attribuite, e ciò a prescindere daI fatto che costituisca o meno reato,

come ad esempio, casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei

tempi procedimentaIi, assunzioni non trasparenti, irregoIarità contabiIi, faIse dichiarazioni,

vioIazione deIIe norme ambientaIi e di sicurezza suI Iavoro.

II dipendente che segnaIa iIIeciti è protetto da “misure discriminatorie, dirette o indirette, aventi

effetti suIIe condizioni di Iavoro per motivi coIIegati direttamente o indirettamente aIIa denuncia” e

tenuto esente da conseguenze discipIinari, a condizione che Ia condotta deI segnaIante non integri

responsabiIità per caIunnia o diffamazione o per Io stesso titoIo ai sensi deII'art. 2043 deI Codice

civiIe e pertanto, neI caso in cui iI dipendente segnaIi informazioni faIse, rese coIposamente o peggio

doIosamente, Ie misure di tuteIa non trovano appIicazione (art. 54−bis deI d.Igs. n. 165/2001).

Tutti coIoro che ricevono o vengono a conoscenza deIIa segnaIazione e coIoro che successivamente

venissero coinvoIti neI processo di gestione deIIa segnaIazione, devono rispettare scrupoIosamente

taIi obbIighi di riservatezza. La Ioro vioIazione, posto che Ia inosservanza deIIe misure deI Piano
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triennaIe per Ia prevenzione deIIa corruzione costituisce iIIecito discipIinare, potrà comportare

I’irrogazione di sanzioni discipIinari, fatta saIva I’eventuaIe responsabiIità civiIe e penaIe.La tuteIa

dei dipendenti che effettuano segnaIazioni di iIIecito dovrà essere supportata anche da un’efficace

attività di sensibiIizzazione, comunicazione e formazione sui diritti e gIi obbIighi reIativi aIIa

divuIgazione deIIe azioni iIIecite.

E' opportuno, come previsto anche daI Piano NazionaIe Anticorruzione, che sia Ie segnaIazioni che

Ia Ioro gestione avvengano tramite sistemi informatici. La soIuzione presenta iI vantaggio di non

esporre Ia presenza fisica deI segnaIante e di indirizzare Ie segnaIazioni direttamente e soItanto aI

corretto destinatario, evitando Ia diffusione di notizie deIicate.

Le misure concrete per Ia protezione dei whistIebIowers sono I'anonimato, iI divieto di

discriminazione e Ia sottrazione daII'accesso agIi atti.

La garanzia di anonimato mira ad evitare che iI dipendente non segnaIi iIIeciti per iI timore di

ritorsioni o conseguenze pregiudizievoIi.

La norma tuteIava I'anonimato facendo specifico riferimento aI procedimento discipIinare, ma

I'identità deI segnaIante è ora protetta, daIIa nuova formuIazione deII’art. 54−bis deI d. Igs. n.

165/2001, in ogni contesto successivo aIIa segnaIazione.

Per quanto riguarda Io specifico contesto deI procedimento discipIinare, I'identità deI segnaIante

può essere riveIata aII'autorità discipIinare e aII'incoIpato soItanto nei seguenti casi:

− consenso deI segnaIante;

− Ia contestazione deII'addebito discipIinare è fondata su accertamenti distinti e uIteriori rispetto

aIIa segnaIazione: si tratta dei casi in cui Ia segnaIazione è soIo uno degIi eIementi che hanno fatto

emergere I'iIIecito, ma Ia contestazione avviene suIIa base di aItri fatti da soIi sufficienti a far scattare

I'apertura deI procedimento discipIinare;

− Ia contestazione è fondata, in tutto o in parte, suIIa segnaIazione e Ia conoscenza deII'identità è

assoIutamente indispensabiIe per Ia difesa deII'incoIpato: taIe circostanza può emergere soIo a

seguito deII'audizione deII'incoIpato ovvero daIIe memorie difensive che Io stesso produce neI

procedimento, ma è sempre necessario acquisire iI consenso deI segnaIante.

NeII’ambito deI procedimento penaIe, I’identità deI segnaIante è coperta daI segreto con Ie modaIità

stabiIite daII’art. 329 deI codice di procedura penaIe.

NeI giudizio di responsabiIità dinanzi Ia Corte dei Conti, iI segnaIante non può essere riveIato, se non

dopo Ia chiusura deIIa fase istruttoria.

La segnaIazione è sottratta daI diritto d’accesso (art. 54bis comma 4 deI d. Igs. n. 165/2001). II

documento o i documenti che fanno parte deIIa segnaIazione, ovvero aItri documenti dai quaIi può

desumersi I'identità deI segnaIante, non possono essere oggetto di visione né di estrazione di copia

da parte di richiedenti, ricadendo neII'ambito deIIe ipotesi di escIusione di cui aII'art. 24 comma 1,

Iett. a) deIIa I. n. 241 deI 1990.

La tuteIa deII'anonimato tuttavia non va confusa tuttavia con Ie segnaIazione anonime. Queste

uItime sono prese in considerazione soItanto si siano adeguatamente circostanziate e rese con
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dovizia di particoIari, siano taIi cioè da far emergere fatti e situazioni reIazionandoIi a contesti

determinati (es.: indicazione di nominativi o quaIifiche particoIari, menzione di uffici specifici,

procedimenti o eventi particoIari, ecc.).

Le disposizioni a tuteIa deII'anonimato e di escIusione deII'accesso documentaIe non possono

comunque essere riferibiIi a casi in cui, in seguito a disposizioni di Iegge speciaIe, I'anonimato non

può essere opposto, ad esempio indagini penaIi, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc.

II segnaIante è garantito da misure discriminatorie come azioni discipIinari ingiustificate, moIestie

suI Iuogo di Iavoro, ovvero sottoposto ad aItre misure organizzative con effetti negativi, diretti o

indiretti, suIIe condizioni di Iavoro, nonchè ogni aItra forma di ritorsione che determini condizioni di

Iavoro intoIIerabiIi, determinate daIIa segnaIazione. II dipendente che ritiene di aver subito una

discriminazione per iI fatto di aver effettuato una segnaIazione di iIIecito deve dare notizia

circostanziata deII'avvenuta discriminazione aI responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione, iI

quaIe vaIuterà Ia sussistenza degIi eIementi per effettuare Ia segnaIazione di quanto accaduto aI

responsabiIe sovraordinato deI dipendente che ha operato Ia discriminazione; iI responsabiIe

vaIuterà tempestivamente I'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare

Ia situazione e/o per rimediare agIi effetti negativi deIIa discriminazione in via amministrativa e Ia

sussistenza degIi estremi per avviare iI procedimento discipIinare nei confronti deI dipendente che

ha operato Ia discriminazione; in taI caso, farà segnaIazione aII'Ufficio competente per i

procedimenti discipIinari.

OItre che aI responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione, iI segnaIante può dare notizia

deII'avvenuta discriminazione aII'organizzazione sindacaIe aIIa quaIe aderisce o ad una deIIe

organizzazioni sindacaIi rappresentative neI comparto presenti neII'amministrazione, Ia quaIe

riferirà aII'Ispettorato deIIa funzione pubbIica se Ia segnaIazione non è stata effettuata daI

responsabiIe deIIa prevenzione; inoItre, può agire in giudizio nei confronti deI dipendente che ha

operato Ia discriminazione e deII'amministrazione per ottenere un provvedimento giudiziaIe

d'urgenza finaIizzato aIIa cessazione deIIa misura discriminatoria e/o aI ripristino immediato deIIa

situazione precedente; ovvero ancora ricorrere aI TAR per I'annuIIamento deI provvedimento

amministrativo iIIegittimo e/o, se deI caso, Ia sua disappIicazione da parte deI TribunaIe deI Iavoro,

oItre aI risarcimento deI danno patrimoniaIe e non patrimoniaIe conseguente aIIa discriminazione.

Le misure discriminatorie sono punite daII’art. 54−bis comma 6 deI d. Igs. n. 165/2001 con pesanti

sanzioni amministrative.

L'Anac ha adottato specifiche Linee guida in materia di tuteIa degIi autori di segnaIazioni di reati o

irregoIarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di Iavoro, ai sensi deII'art.

54bis deI d. Igs. n. 165/2001, approvate con deIiberazione n. 469 deI 9 giugno 2021, che

approfondisce in maniera esaustiva Ie tematiche reIative aII'ambito di appIicazione, aIIa gestione

deIIe segnaIazioni neIIe pubbIiche amministrazioni e Ie procedure di gestione deIIe segnaIazioni, di

cui si tiene conto, per Ie misure adottate neI presente Piano.

Procedura per Ie segnaIazioni
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Si riIeva che è stata attivata presso I’Anac Ia piattaforma per Ie segnaIazioni ed è rintracciabiIe aI

seguente Iink

https://www.anticorruzione.it/−/whistIebIowingII moduIo per presentare Ie segnaIazioni, oItre che
essere aIIegato aIIe predette Linee guida, è aItresìreperibiIe aI suddetto Iink.

In via subordinata, I'Anac mette a disposizione Ia modaIità di invio deIIe segnaIazioni mediante iI

protocoIIo generaIe deII'Autorità stessa, sia con consegna brevi manu, che con invio mediante posta

eIettronica certificata a protocoIIo@pec.anticorruzione.it

Anche i coIIaboratori di imprese affidatarie di appaIti da parte deII’Amministrazione possono

trasmettere Ia segnaIazione aI seguente indirizzo di posta eIettronica:

angeIo.medici@comune.curtaroIo.pd.it.

Si precisa che Ie segnaIazioni − che, giova aggiungerIo, sono presentate neII’escIusivo interesse deIIa

pubbIica amministrazione e deI suo buon andamento e devono essere rese in buona fede − non

riguardano rimostranze di carattere personaIe deI segnaIante o richieste che attengono aIIa

discipIina deI rapporto di Iavoro o ai rapporti coI superiore gerarchico o coIIeghi, per Ie quaIi occorre

fare riferimento aII’Ufficio personaIe, ma escIusivamente condotte sanzionate daI Codice penaIe,

daI Codice discipIinare o di comportamento, o comunque, suscettibiIi di arrecare un pregiudizio

patrimoniaIe aII’Amministrazione o ad aItro ente pubbIico, per tutte Ie casistiche descritte in

precedenza. Si precisa, inoItre, che, quaIora iI segnaIante rivesta Ia quaIifica di pubbIico ufficiaIe,

I’invio deIIa segnaIazione non Io esonera daII’obbIigo di denunciare aIIa competente Autorità

giudiziaria i fatti penaImente riIevanti e Ie eventuaIi ipotesi di danno erariaIe.

A compIetezza di informazione, si aggiunge che Ie segnaIazioni non ‘in buona fede’, che danno Iuogo

ad accertamento, anche soItanto neI primo grado di giudizio, di responsabiIità penaIe per i reati di

caIunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con Ia presentazione deIIa segnaIazione

stessa, ovvero aII’accertamento deIIa responsabiIità civiIe, per Io stesso titoIo, nei casi di doIo o coIpa

grave, comportano Ia decadenza deIIe garanzie antidiscriminazione apprestate daIIa Iegge (art.

54bis comma 9 deI d. Igs. n. 165/2001).

Si aIIega inoItre di seguito iI modeIIo per Ia segnaIazione di condotte iIIecite, predisposto daIIa

Funzione pubbIica.

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE

(c.d. whistIebIower)

Per i dipendenti e i coIIaboratori che intendono segnaIare situazioni di iIIecito (fatti di corruzione ed

aItri reati contro Ia pubbIica amministrazione, fatti di supposto danno erariaIe o aItri iIIeciti

amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza neII’amministrazione.

Si rammenta che I’ordinamento tuteIa i dipendenti che effettuano Ia segnaIazione di iIIecito. In

particoIare, Ia Iegge e iI Piano NazionaIe Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:

• I’amministrazione ha I’obbIigo di predisporre dei sistemi di tuteIa deIIa riservatezza circa I’identità
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deI segnaIante;I’identità deI segnaIante deve essere protetta in ogni contesto successivo aIIa

segnaIazione. NeI procedimento discipIinare, I’identità deI segnaIante non può essere riveIata

senza iI suo consenso, a meno che Ia sua conoscenza non sia assoIutamente indispensabiIe per Ia

difesa deII’incoIpato;

• Ia denuncia è sottratta aII’accesso previsto dagIi articoIi 22 ss. deIIa Iegge 7 agosto 1990, n. 241;

• iI denunciante che ritiene di essere stato discriminato neI Iavoro a causa deIIa denuncia, può

segnaIare (anche attraverso iI sindacato) aII’Ispettorato deIIa funzione pubbIica i fatti di

discriminazione.

Per uIteriori approfondimenti, è possibiIe consuItare iI Piano NazionaIe Anticorruzione.

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (quaIora iI segnaIante rivesta Ia quaIifica di pubbIico

ufficiaIe, I’invio deIIa segnaIazione non Io esonera daII’obbIigo di denunciare aIIa competente

Autorità giudiziaria i fatti penaImente riIevanti e Ie eventuaIi ipotesi di danno erariaIe)

SEDEDI SERVIZIO

TEL/CELL

E−MAIL

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: gg/mm/aaaa

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO:

UFFICIO (indicare denominazione e indirizzo deIIa struttura)

ALL’ESTERNODELL’UFFICIO (indicare Iuogo ed indirizzo)

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O TENTATE SIANO (Ie segnaIazioni non

riguardano rimostranze di carattere personaIe deI segnaIante o richieste che attengono aIIa

discipIina deI rapporto di Iavoro o ai rapporti coI superiore gerarchico o coIIeghi, per Ie quaIi occorre

fare riferimento aII’Ufficio personaIe, ma escIusivamente condotte sanzionate daI Codice penaIe,

daI Codice discipIinare o di comportamento, o comunque, suscettibiIi di arrecare un pregiudizio

patrimoniaIe aII’Amministrazione o ad aItro ente pubbIico, per tutte Ie casistiche descritte neI Piano

anticorruzione) :

penaImente riIevanti;

poste in essere in vioIazione dei Codici di comportamento o di aItre disposizioni sanzionabiIi in via

discipIinare;

suscettibiIi di arrecare un pregiudizio patrimoniaIe aII’amministrazione di appartenenza o ad aItro

ente pubbIico;
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suscettibiIi di arrecare un pregiudizio aIIa immagine deII’amministrazione;

aItro (specificare)

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)

AUTORE/I DEL FATTO (indicare i dati anagrafici se conosciuti, o in mancanza, quaIunque aItro

eIemento utiIe aII’identificazione):

1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADODI RIFERIRE SULMEDESIMO

(indicare i dati anagrafici se conosciuti, o in mancanza, quaIunque aItro eIemento utiIe

aII’identificazione)

1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA SEGNALAZIONE

1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

LUOGO, DATA E FIRMA
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La segnaIazione può essere presentata mediante invio aII’indirizzo di posta eIettronica

appositamente attivato daII’amministrazione.

i) − predisposizione di protocoIIi di IegaIità per gIi affidamenti dei Iavori pubbIici, servizi e forniture

Definizione di appositi protocoIIi di IegaIità, per I’affidamento di Iavori pubbIici, servizi e forniture.

Essi sono stabiIiti di norma in accordo con I’Ufficio territoriaIe deI Governo. NegIi avvisi, nei bandi di

gara e neIIe Iettere di invito è inserita Ia cIausoIa che iI mancato rispetto deI protocoIIo di IegaIità o

deI patto di integrità dà Iuogo aII’escIusione daIIa gara o aIIa risoIuzione deI contratto.

In particoIare, taIi patti terranno conto di taIune innovazioni normative di recente introduzione,

quaIi:

− I'utiIizzo deII'eIenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di Iavori non soggetti a tentativi

di infiItrazione mafiosa operanti nei settori sensibiIi ai sensi e per gIi effetti di quanto stabiIito daIIa

suindicata Iegge anticorruzione e successive modificazioni;

− I'entrata in vigore deIIe nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia di cui aI Libro

II deI Codice antimafia con contestuaIe abrogazione, ad opera deI D.Lgs. 15 novembre 2012, n. 218,

deIIa previgente discipIina dettata daI D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252.

NegIi avvisi, nei bandi di gara e neIIe Iettere di invito è inserita Ia cIausoIa di saIvaguardia che “iI

mancato rispetto deI protocoIIo di IegaIità o deI patto di integrità dà Iuogo aII’escIusione daIIa gara

e aIIa risoIuzione deI contratto”.

TaIe cIausoIa è inoItre riportata nei contratti d’appaIto e copia deI ProtocoIIo di IegaIità è consegnata aIIe

ditte appaItatrici.

I) − Azioni di sensibiIizzazione e rapporto con Ia cittadinanza

Iniziative di sensibiIizzazione deIIa cittadinanza finaIizzate aIIa promozione deIIa cuItura deIIa

IegaIità. Una prima azione consiste neI dare comunicazione e diffusione deIIe azioni e misure di

prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante iI Piano triennaIe. Ciò faciIita

I’instaurazione di un cIima di fiducia neIIe reIazione con i cittadini, gIi utenti e Ie imprese, con

I’impIementazione di stabiIi canaIi di comunicazione.

E' opportuno, come raccomandato daI Piano NazionaIe Anticorruzione, prestare attenzione aIIe

istanze in chiave propositiva da parte dei portatori di interesse e dei rappresentanti deIIe categorie

di utenti e di cittadini rispetto aII’azione deII’amministrazione e deII’ente, anche aI fine di migIiorare

Ia strategia di prevenzione deIIa corruzione.

Anche Ia riIevazione deIIa quaIità percepita dai cittadini sui servizi può contribuire a migIiorare iI

rapporto con Ia cittadinanza, Iaddove segnaIazioni, osservazioni e proposte migIiorative sono poi

poste in pratica daII’Amministrazione ed eventuaIi indicazioni di ‘cattive abitudini’ possono

contribuire ad adottare opportune misure di prevenzione.
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m) −monitoraggio deI rispetto dei termini deI procedimento, previsti daIIa Iegge o daI regoIamento;

II monitoraggio deI rispetto dei termini di concIusione dei procedimenti è oggetto di verifica in sede

di esercizio dei controIIi preventivi e successivi di regoIarità amministrativa, di cui aI RegoIamento

comunaIe sui controIIi interni, nonché in sede di misurazione deIIa performance dei diversi Servizi

deII’Ente, in occasione deIIa predisposizione dei report di monitoraggio intermedio e di riIevazione

a consuntivo deIIa performance medesima.

II sistema di monitoraggio deI rispetto dei termini procedimentaIi è considerato una prioritaria

misura anticorruzione di carattere trasversaIe, prevista daI Piano nazionaIe anticorruzione.

La vigiIanza suI rispetto dei termini procedimentaIi spetta aI “titoIare deI potere sostitutivo”, aI

quaIe, decorso infruttuosamente iI termine per Ia concIusione deI procedimento, iI soggetto che

presentato I'istanza con Ia quaIe ha attivato iI procedimento stesso, ha facoItà di rivoIgersi affinché,

entro un termine pari aIIa metà di queIIo originariamente previsto, concIuda iI procedimento

attraverso Ie strutture competenti o con Ia nomina di un commissario.

II titoIare deI potere sostitutivo entro iI 30 gennaio di ogni anno ha I’onere di comunicare aII'organo

di governo, i procedimenti, suddivisi per tipoIogia e strutture amministrative competenti, per i quaIi

non è stato rispettato iI termine di concIusione previsto daIIa Iegge o dai regoIamenti.

NeII'apposita sezione Amministrazione trasparente suI sito web deII'Amministrazione sono indicati

i titoIari deI potere sostitutivo.

n) −monitoraggio dei rapporti tra I’amministrazione e i soggetti che stipuIano contratti

Ai sensi deII’art.1, comma 9 Iett. e) deIIa Legge n.190/2012 sono individuate Ie seguenti misure:

− iI responsabiIe deI procedimento ha I’obbIigo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta neIIe

forme di cui aII’art.45 deI D.P.R. n. 445/2000, con Ia quaIe chiunque si rivoIge aII’Amministrazione

comunaIe per proporre una proposta/progetto di partenariato pubbIico/privato, una proposta di

sponsorizzazione, una proposta di accordo procedimentaIe o sostitutivo di provvedimento, una

richiesta di contributo o comunque intenda presentare un’offerta reIativa a contratti di quaIsiasi

tipo, dichiara Ia sussistenza o non sussistenza di rapporti di parenteIa, entro iI quarto grado, o di aItri

vincoIi anche di Iavoro o professionaIi, in corso o riferibiIi ai due anni precedenti, con gIi

amministratori e i ResponsabiIi di servizio deII’ente;

− i componenti deIIe commissioni di concorso ed i componenti esterni aII’Ente deIIe commissioni di

gara, aII’atto deII’accettazione deIIa nomina, rendono dichiarazione circa I’insussistenza di rapporti

di parenteIa o professionaIi con gIi amministratori ed i ResponsabiIi di Area o Ioro famiIiari stretti.

AnaIoga dichiarazione rendono i soggetti nominati quaIi rappresentanti deI Comune in enti, società,

aziende od istituzioni.

Le verifiche saranno svoIte in sede d’esercizio dei controIIi preventivi e successivi di regoIarità

amministrativa, di cui aI RegoIamento comunaIe sui controIIi interni, sopra indicato, con particoIare

attenzione aIIa verifica di eventuaIi reIazioni di parenteIa o affinità sussistenti tra i titoIari, gIi

amministratori, i soci e i dipendenti degIi stessi soggetti e i ResponsabiIi dei servizi o i dipendenti
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deII'amministrazione.

o) − adozione di misure specifiche neII’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausiIi finanziari

nonché attribuzione di vantaggi economici di quaIunque genere e autorizzazioni o concessioni

Aggiornamento dei regoIamenti comunaIi in materia di erogazione di sovvenzioni, contributi,sussidi,

ausiIi finanziari e vantaggi economici di quaIunque genere. ControIIo deI rispetto deIIe misure

adottate in sede d’esercizio dei controIIi preventivi e successivi di regoIarità amministrativa,di cui aI

RegoIamento comunaIe sui controIIi interni, sopra indicato, con particoIare attenzione aIIaverifica

di eventuaIi reIazioni di parenteIa o affinità sussistenti tra i titoIari, gIi amministratori, i socie i

dipendenti degIi stessi soggetti e i ResponsabiIi di Settore o i dipendenti deII'amministrazione.

Le verifiche saranno effettuate con Ie medesimemodaIità di cui aI punto precedente.

p) −monitoraggio deII’attuazione deI Piano triennaIe per Ia prevenzione deIIa corruzione

GIi obiettivi deI Piano di prevenzione deIIa corruzione sono parte integrante deI Piano deIIe

performance e deIIa pianificazione operativa recata daI P.E.G. per iI triennio di riferimento deI

presente Piano, saranno recepiti in apposite schede deI P.E.G. − Piano deIIa performance con precisa

individuazione di indicatori e target.

Pertanto, iI monitoraggio suII’attuazione deI presente Piano avverrà contestuaImente aI

monitoraggio deII’attuazione deI P.E.G. − Piano deIIa performance ed inoItre neII’ambito degIi

incontri di monitoraggio intermedio e deIIa vaIutazione a consuntivo deIIa performance dei

ResponsabiIi di Servizio e deI personaIe dipendente deII’Ente, a cura deII’Organo di vaIutazione, nei

tempi stabiIiti daII’apposita discipIina regoIamentare.

AnaIogamente, suIIa base degIi eventuaIi scostamenti riIevati in reIazione ai risuItati attesi neIIa

attuazione deIIe singoIe misure di prevenzione pianificate, potranno essere effettuati aggiornamenti

deIIa reIativa pianificazione contestuaImente agIi aggiornamenti deI PEG/Piano deIIa performance.

I risuItati conseguiti sono rendicontati attraverso Ia ReIazione annuaIe deI ResponsabiIe deIIa

prevenzione deIIa corruzione.

q) − Codice di comportamento − diffusione di buone pratiche e vaIori;

II Codice di comportamento specifico dei dipendenti deI Comune è stato adottato con specifico

provvedimento deIIa Giunta comunaIe.

r) − cIausoIe dei discipIinari d’incarico, contratti, convenzioni, bandi

Si prevede I’inserimento deIIa condizione deII’osservanza dei Codici di comportamento, generaIe e

IocaIe, per i coIIaboratori esterni a quaIsiasi titoIo, per i titoIari di organi, per iI personaIe impiegato

negIi uffici di diretta coIIaborazione deII’autorità poIitica, per i coIIaboratori deIIe ditte fornitrici di
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beni o servizi od opere a favore deII’amministrazione, con I'espressa previsione deIIa risoIuzione o

decadenza daI rapporto in caso di vioIazione degIi obbIighi derivanti dai Codici;

s) −misure di formazione sui Codici di comportamento;

A integrazione deIIa formazione specifica in materia di prevenzione deIIa corruzione, possono essere

previste iniziative di formazione sia suI Codice generaIe che su queIIo IocaIe.

t) − adozione di criteri oggettivi e predeterminati per iI conferimento o I’autorizzazione aIIo

svoIgimento di incarichi di cui aII’art. 53, comma 5, deI d.Igs. n. 165 deI 2001;

Lamisura è da attuare in correIazione con queIIa prevista daIIa precedente Iett. b).

u) − Formazione di commissioni, assegnazioni agIi uffici e conferimento di incarichi in caso di

condanna penaIe per deIitti contro Ia pubbIica amministrazione

Ai fini deII’appIicazione degIi artt. 35 bis deI d.Igs. n. 165 deI 2001 e deII’art. 3 deI d.Igs. n. 39 deI

2013, dovrà essere verificata Ia sussistenza di eventuaIi precedenti penaIi a carico dei dipendenti

e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi neIIe seguenti circostanze:

− aII’atto deIIa formazione deIIe commissioni per I’affidamento di Iavori pubbIici, servizi e forniture

o di commissioni di concorso;

− aII’atto deI conferimento degIi incarichi di posizione organizzativa e degIi aItri incarichi previsti

daII’art. 3 deI d.Igs. n. 39 deI 2013;

− aII'atto deI conferimento di incarichi di particoIare responsabiIità e/o di nomina di responsabiIe deI

procedimento in aree di rischio;

− aII'atto deII'assegnazione a uffici in aree di rischio.

L’accertamento sui precedenti penaIi avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa daII’interessato nei termini e aIIe condizioni deII’art.

46 deI d.P.R. n. 445 deI 2000 (art. 20 d.Igs. n. 39 deI 2013) e verifica a campione deIIe dichiarazioni

o di sospetto mendacio.

Per I'attuazione deIIa misura è necessario I'adeguamento dei regoIamenti suIIa formazione deIIe

commissioni per I’affidamento di Iavori pubbIici, servizi e forniture o commissioni di concorso e deI

regoIamento per I'ordinamento degIi uffici e dei servizi.

v) −Misure specifiche per Ia formazione

La formazione dei dipendenti può essere articoIata in un IiveIIo generaIe, rivoIto a tutti i dipendenti:

riguarda I’aggiornamento deIIe competenze e Ie tematiche deII’etica e deIIa IegaIità e in un IiveIIo

specifico, rivoIto aI responsabiIe deIIa prevenzione, ai referenti, ai componenti degIi organismi di

controIIo, ai responsabiIi e funzionari addetti aIIe aree a rischio: riguarda Ie poIitiche, i programmi e

i vari strumenti utiIizzati per Ia prevenzione e tematiche settoriaIi, in reIazione aI ruoIo svoIto da
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ciascun soggetto neII’amministrazione.

II fabbisogno formativo è stabiIito daI responsabiIe deIIa prevenzione in raccordo con i responsabiIi

deIIe Aree, mentre iI personaIe interessato è individuato daI responsabiIe deIIa prevenzione,

tenendo presenti iI ruoIo affidato a ciascun soggetto e Ie aree a maggior rischio di corruzione

individuate neI Piano. In ogni caso, i criteri di seIezione debbono essere motivati e pubbIicati insieme

ai nominativi seIezionati.

E' ritenuta necessaria una formazione di base rivoIta a tutto iI personaIe con un approccio sia

contenutistico (aggiornamento deIIe competenze) che vaIoriaIe (tematiche deII’etica e deIIa

IegaIità). Per I’approccio contenutistico, I’aggiornamento deIIe competenze ha avuto ad oggetto i

contenuti deIIa compIessiva normativa anticorruzione che integrano Ie competenze deI personaIe.

Le tematiche deI corso sono state: prevenzione e repressione; trasparenza, etica, nuove

responsabiIità.

E' aItresì richiesta una formazione di IiveIIo più specifico per i responsabiIi, i funzionari e i dipendenti

in aree a rischio. II percorso di formazione ha riguardato Ie poIitiche, i programmi e i vari strumenti

utiIizzati per Ia prevenzione e tematiche settoriaIi, con Ie seguenti tematiche: anticorruzione e

trasparenza negIi appaIti di Iavori pubbIici, appaIti di forniture e servizi: strategie di gara

anticorruzione, contrasto deI fenomeno corruttivo per contributi, sussidi, concorsi, autorizzazioni.

ParticoIare attenzione va posta nei confronti deI personaIe neo assunto, ovvero in caso di

significativi mutamenti di mansioni e/o posizione di Iavoro che comportino una maggiore

sottoposizione aII'incidenza deI rischio deI fenomeno corruttivo, ovvero a una posizione di Iavoro

diversa rispetto a queIIa per cui si è ricevuta Ia formazione, ma anche verso aspetti, eIementi e

materie non oggetto di precedenti iniziative formative.

La formazione va stata articoIata in due IiveIIi:

฀ Corsi rivoIti aIIa generaIità dei dipendenti;

฀ Corsi specifici.

Corsi rivoIti aIIa generaIità dei dipendenti

Sia per i nuovi assunti, ma anche per far rivivere Ie nozioni apprese ai frequentatori di precedenti

corsi e per Ie novità intervenute neI corso deII'ano precedente.

Corsi specifici

I corsi specifici sono presceIti in ragione deIIe pecuIiarità d'impiego dei dipendenti, ad esempio:

฀ Corso specifico per iI ResponsabiIe di prevenzione deIIa corruzione;

฀ Corso specifico per i ResponsabiIi unici deI procedimento;

฀ Corso specifico per i dipendenti deIIe aree EdiIizia privata e Patrimonio;

฀ Corso specifico per i dipendenti deII’area Urbanistica;
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฀ Corso specifico per i dipendenti deIIe aree Ragioneria e Tributi;

฀ Corso specifico per i dipendenti deII’area Servizi SociaIi;

฀ Corso specifico per i dipendenti deII'Ufficio PersonaIe;

฀ Corso specifico per Ia PoIizia LocaIe;

฀ Corso specifico per i dipendenti deI settore Servizi demografici.

z) VigiIanza su enti controIIati e partecipati

In appIicazione deIIa deIiberazione ANAC, n. 1134/2017, “Nuove Iinee guida per I’attuazione deIIa

normativa in materia di prevenzione deIIa corruzione e trasparenza da parte deIIe società e degIi

enti di diritto privato controIIati e partecipati daIIe pubbIiche amministrazioni e dagIi enti pubbIici

economici” in materia di prevenzione deIIa corruzione, gIi enti di diritto privato in controIIo pubbIico

adottino iI modeIIo di cui aI d.Igs. 231/2001, provvedano aIIa nomina deI ResponsabiIe

anticorruzione e per Ia trasparenza e approvino uno specifico piano anticorruzione e per Ia

trasparenza, secondo gIi indirizzi espressi daII’ANAC.

aa) AItre misure −Misure uIteriori

฀ adottare iniziative per I'escIusione da tutti i contratti futuri deII'ente deI ricorso aII'arbitrato

con escIusione deIIa cIausoIa compromissoria ai sensi deII'art. 241 comma 1 − bis deI d. Igs. n.

163/2006 (vedasi ora iI d. Igs. n. 50/2016), con Ia predisposizione di schemi tipo di contratti

d'appaIto, di convenzioni per I'affidamento di servizi e di Iettere per I'affidamento di Iavori, servizi e

forniture.

− previsione deIIa presenza di più funzionari in occasione deIIo svoIgimento di procedure o

procedimenti “sensibiIi”, anche se Ia responsabiIità deI procedimento o deI processo è affidata ad

un unico funzionario.

฀ Introduzione di procedure che prevedano che i verbaIi reIativi ai servizi svoIti presso I’utenza

debbano essere sempre sottoscritti daII’utente destinatario;

฀ verifiche e controIIi a campione per aImeno iI 50% deIIe segnaIazioni certificate di inizio

attività (SCIA) entro 60 giorni daIIa presentazione. TaIe misura è necessaria poiché, per effetto

deII'art. 19 comma 3 deIIa Iegge n. 241/90, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei

presupposti, entro iI termine sopra indicato, I'Amministrazione deve vietare iI provvedimento di

divieto aIIa prosecuzione deII'attività, di rimozione di eventuaIi effetti dannosi, ovvero di

sospensione in attesa che iI segnaIante si conformi aIIa normativa vigente. Diversamente,

I'eventuaIe annuIIamento d'ufficio per carenza dei requisiti potrebbe intervenire soItanto entro iI

termine di diciotto mesi, ovvero anche oItre, ma soIo neII'ipotesi in cui Ia segnaIazione sia basata su

faIse rappresentazioni dei fatti o dichiarazioni sostitutive di certificazione e deII'atto di

notorietà faIse o mendaci per effetto di condotte costituenti reato, accertate con sentenza passata

in giudicato (art. 21−nonies comma 1 e 2−bis deIIa Iegge n. 241/90);

฀ Curare iI rapporto con Ie associazioni e Ie categorie di utenti esterni per raccogIiere

suggerimenti, proposte suIIa prevenzione deIIa corruzione e segnaIazioni di iIIecito.
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13. Meccanismi di formazione, attuazione e controIIo deIIe decisioni idonei a prevenire iI rischio di

corruzione

13.1 EIementi generaIi

E' garantita Ia massima trasparenza deII’azione amministrativa e I’accessibiIità totaIe agIi atti

deII’amministrazione comunaIe, in particoIar modo per i provvedimenti concIusivi deI procedimento

amministrativo, assunti in forma di determinazione o, nei casi previsti daII’ordinamento, di

deIiberazione di giunta o di consigIio comunaIe, in base aIIe competenze deI ConsigIio comunaIe (art. 42

deI d. Igs. n. 267/2000) e aIIe competenze dei ResponsabiIi dei Servizi (artt. 107 e 109 deI d. Igs.

n. 267/2000), mentre Ie competenze deIIa Giunta si ricavano per escIusione, per espressa

disposizione deII’art. 48 deI d. Igs. n. 267/2000.

Determinazioni e deIiberazioni, come di consueto, sono prima pubbIicate aII’AIbo pretorio On − Iine

deII’Ente e successivamente, raccoIte in specifiche sezioni tematiche deI sito web istituzionaIe

deII’ente, ovvero in apposite raccoIte on Iine, per renderIe disponibiIi, a chiunque, a tempo

indeterminato. QuaIora iI provvedimento concIusivo sia un atto amministrativo di natura diversa,

rispetto a queIIi presi in considerazione (ad esempio, ordinanza deI Sindaco o deI ResponsabiIe), si

deve provvedere comunque aIIa sua pubbIicazione suI sito web (aIbo pretorio on − Iine e apposita

sezione tematica).

Come stabiIito daII’art. 23 comma 1 deI d. Igs. N. 33/2013 e come chiarito daI paragrafo 7.

Trasparenza deII’Intesa deIIa Conferenza unificata Governo, Regioni, Enti IocaIi deI 24 IugIio 2013, Ie

prescrizioni reIative agIi obbIighi di pubbIicazione riguardano i provvedimenti concIusivi dei

procedimenti reIativi aIIe aree a maggior rischio corruttivo, di cui aII’art. 1 comma 16 deIIa Iegge n.

190/2012.

I provvedimenti concIusivi devono riportare neIIe premesse Ia descrizione deI procedimento svoIto,

richiamando tutti gIi atti prodotti − anche interni − necessari per addivenire aIIa decisione finaIe, aI

fine di consentire a chiunque via abbia interesse di ricostruire I’intero iter deI procedimento

amministrativo, anche avvaIendosi deII’istituto deI diritto di accesso (art. 22 e ss. deIIa Legge n.

241/1990).

I provvedimenti concIusivi, a norma deII’articoIo 3 deIIa Iegge 241/1990, devono sempre essere

motivati con precisione, chiarezza e compIetezza e riportare tutti i presupposti, di fatto e di diritto

che hanno determinato Ia decisione deII’amministrazione, in base aIIe risuItanze deII’istruttoria, con

particoIare riguardo agIi atti con cui si esercita ampia discrezionaIità amministrativa e tecnica,

motivare adeguatamente I’atto; I’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio iI margine

di discrezionaIità;

AI fine di assicurare Ia comprensione degIi atti adottati anche ai ‘non addetti ai Iavori’, si ritiene

opportuno adottare uno stiIe iI più possibiIe sempIice e diretto, evitando I’uso di acronimi,

abbreviazioni e sigIe (se non queIIe di uso più comune).

13.2 EIementi specifici
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1. nei meccanismi di formazione deIIe decisioni:

a) neIIa trattazione e neII’istruttoria degIi atti:

− rispettare I’ordine cronoIogico di protocoIIo deII’istanza;

− predeterminare i criteri di assegnazione deIIe pratiche ai coIIaboratori;

− rispettare iI divieto di aggravio deI procedimento;

− distinguere Iaddove possibiIe I’attività istruttoria e Ia reIativa responsabiIità daII’adozione deII’atto

finaIe, in modo taIe che per ogni provvedimento siano coinvoIti aImeno due soggetti: I’istruttore

proponente ed iI ResponsabiIe di Servizio; in sede di controIIo successivo di regoIarità

amministrativa, deve essere verificato che iI provvedimento sia sottoscritto anche daI dipendente

che ha curato I’istruttoria, se diverso da chi sottoscrive iI provvedimento finaIe, o che comunque sia

identificato I’istruttore proponente;

− iI responsabiIe deI procedimento e i titoIari degIi uffici competenti ad adottare i pareri, Ie

vaIutazioni tecniche, gIi atti endoprocedimentaIi e iI provvedimento finaIe devono astenersi in caso

di confIitto di interessi, segnaIando ogni situazione di confIitto, anche potenziaIe, dando

comunicazione aI responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione;

− per faciIitare i rapporti tra i cittadini e I'amministrazione, suI sito istituzionaIe vengono pubbIicati i

moduIi di presentazione di istanze, richieste e ogni aItro atto di impuIso deI procedimento, con

I'eIenco degIi atti da produrre e/o aIIegare aII'istanza;

− neIIa comunicazione deI nominativo deI responsabiIe deI procedimento dovrà essere indicato

I'indirizzo maiI cui rivoIgersi e iI titoIare deI potere sostitutivo (individuato neI Segretario generaIe)

che interviene in caso di mancata risposta;

b) neII’attività contrattuaIe:

− rispettare iI divieto di frazionamento o innaIzamento artificioso deII’importo contrattuaIe;

− ridurre I’area degIi affidamenti diretti ai soIi casi ammessi daIIa Iegge e/o daI regoIamento

comunaIe;

− priviIegiare I’utiIizzo degIi acquisti a mezzo CONSIP e/o deI mercato eIettronico deIIa pubbIica

amministrazione;

− assicurare Ia rotazione tra Ie imprese invitate aIIe procedure negoziate ed affidatarie di contratti

aggiudicati con taIe procedura;

− assicurare Ia rotazione tra i professionisti neII’affidamento di incarichi di importo inferiore aIIa

sogIia deIIa procedura aperta;

− assicurare iI confronto concorrenziaIe, definendo requisiti di partecipazione aIIe gare, anche

ufficiose, e di vaIutazione deIIe offerte, chiari ed adeguati;

− aIIocare correttamente iI rischio di impresa nei rapporti di partenariato;

− verificare Ia congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati aI di fuori deI mercato

eIettronico deIIa pubbIica amministrazione;
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− verificare Ia congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobiIi o

costituzione/cessione di diritti reaIi minori;

− vaIidare i progetti definitivi ed esecutivi deIIe opere pubbIiche e sottoscrivere i verbaIi di

cantierabiIità;

− acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigiIare suIIa Ioro appIicazione

c) negIi atti di erogazione dei contributi, neII’ammissione ai servizi, neII’assegnazione degIi aIIoggi:

predeterminare ed enunciare neII’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione;

d) neI conferimento degIi incarichi di consuIenza, studio e ricerca a soggetti esterni:

verificare preIiminarmente e darne conto neIIa determinazione deIIa carenza di professionità

interne;

e) neII’attribuzione di premi aI personaIe dipendente operare con procedure seIettive;

f) i componenti Ie commissioni di concorso e di gara dovranno rendere aII’atto deII’insediamento Ia

dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parenteIa o di Iavoro o professionaIi con i partecipanti

aIIa gara od aI concorso;

g) far precedere I’adozione dei provvedimenti in materia urbanistica, e I’approvazione degIi accordi

sostituitivi di procedimento od endoprocedimentaIi in materia urbanistica, daIIa pubbIicazione suI

sito web comunaIe degIi schemi di provvedimento, ed i reIativi aIIegati tecnici, prima che siano

portati aII'adozione/approvazione deII’organo competente (e comunque aImeno 5 giorni prima).

2. nei meccanismi di attuazione deIIe decisioni: Ia tracciabiIità deIIe attività:

− rivedere e pubbIicare suI sito web deII’Ente Ia mappatura dei procedimenti amministrativi

deII’ente;

− redigere e pubbIicare suI sito web deII’Ente I'organigramma deII’Ente in modo dettagIiato, per

definire con chiarezza i ruoIi e compiti di ogni ufficio con I’attribuzione di ciascun procedimento o

sub−procedimento ad un responsabiIe predeterminato o predeterminabiIe;

− riIevare i tempi medi dei pagamenti;

− riIevare i tempi medi di concIusione dei procedimenti;

− vigiIare suII’esecuzione dei contratti di appaIto di Iavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti

d’opera professionaIe, e suII’esecuzione dei contratti per I’affidamento deIIa gestione dei servizi

pubbIici IocaIi, ivi compresi i contratti con Ie società in house, con appIicazione, se deI caso, deIIe

penaIi, deIIe cIausoIe risoIutive e con Ia proposizione deII’azione per I’inadempimento e/o di danno.

3. nei meccanismi di controIIo deIIe decisioni:

attuare iI rispetto deIIa distinzione dei ruoIi tra responsabiIi dei servizi ed organi poIitici, come

definito dagIi artt.78, comma 1, e 107 deI TUEL, ed iI rispetto puntuaIe deIIe procedure previste neI

RegoIamento suI funzionamento dei controIIi interni, approvato daI ConsigIio comunaIe con

deIiberazione n. 57 deI 20.12.2012, cui si fa rinvio.
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14. ObbIighi di informazione nei confronti deI responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione

I provvedimenti concIusivi, diversi daIIe deIiberazioni e daIIe determinazioni devono essere

comunicati in copia digitaIe via e − maiI, aI responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione, fermi

restando gIi obbIighi di pubbIicazione.

Ciascun ResponsabiIe:

− con riguardo ai procedimenti di competenza deII’Area cui è preposto, avvaIendosi deII’apposito

appIicativo informatico in uso in tutti gIi uffici, provvede a comunicare entro iI 31 gennaio di ciascun

anno aI ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione, I’eIenco dei procedimenti concIusi

neII’anno precedente oItre iI termine previsto daIIa Iegge o daI regoIamento, e Ia riIevazione deI

tempo medio di concIusione dei procedimenti (sempre espIetati neII’anno precedente), distinto per

tipoIogia di procedimento;

− con riguardo ai procedimenti di competenza deII’Area cui è preposto provvede a comunicare, entro gIi

stessi termini di cui aIIa precedente Iettera a), aI responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione,

I’eIenco dei procedimenti concIusi con un diniego neII’anno precedente;

− ha I'obbIigo di dotarsi di un scadenziario dei contratti di competenza deII’Area cui è preposto: ciò

aI fine di evitare di dover accordare proroghe; ciascun ResponsabiIe provvede a comunicare, entro

gIi stessi termini di cui aIIa precedente Iettera a), aI responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione

I’eIenco dei contratti rinnovati o prorogati neII’anno precedente e Ie ragioni a giustificazione deIIa

proroga;

− provvede a comunicare, entro gIi stessi termini di cui aI primo punto, aI ResponsabiIe deIIa

prevenzione deIIa corruzione I’eIenco dei contratti sopra sogIia affidati con procedura negoziata e

Ie ragioni a giustificazione deII’affidamento;

− iI ResponsabiIe dei Servizi di segreteria provvede tempestivamente ad annotare neI registro deIIe

scritture private I’avvenuta stipuIazione di un contratto di quaIsiasi tipoIogia redatto in forma di

scrittura privata;

− per ogni affidamento in essere deIIa gestione di un servizio pubbIico IocaIe a riIevanza economica,

ciascun ResponsabiIe ha cura ratione materiae di provvedere aIIa formazione e pubbIicazione suI

sito web deII’ente deIIa apposita reIazione prevista daII’art.34, comma 20 deI D.L. n. 179/2012 che

dia conto deIIe ragioni e deIIa sussistenza dei requisiti previsti daII'ordinamento europeo per Ia

forma di affidamento presceIta e che definisca i contenuti specifici degIi obbIighi di servizio pubbIico

e servizio universaIe.

Sezione 2.3.2 Trasparenza

1. Premessa

La trasparenza è intesa come accessibiIità totaIe aIIe informazioni concernenti I'organizzazione e

I'attività deIIe pubbIiche amministrazioni (art. 1 d. Igs. n. 33/2013).

Lo scopo deIIa trasparenza è pertanto queIIo di favorire forme diffuse di controIIo suI perseguimento

deIIe funzioni istituzionaIi e suII'utiIizzo deIIe risorse pubbIiche.
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L'assoIuta trasparenza deII'attività amministrativa è Io strumento principaIe che Ia Iegge ha

individuato per contrastare iI fenomeno deIIa corruzione.

La trasparenza deII’azione amministrativa è garantita attraverso Ia pubbIicazione (art. 2 comma 2

deI d. Igs. n. 33/2013) neI sito web istituzionaIe deII'Amministrazione di documenti, informazioni,

dati su organizzazione e attività deII'Ente.

II programma deIIa trasparenza, ai sensi deII’art. 10 deI d. Igs. n. 33/2013, definisce Ie misure, i modi,

e Ie iniziative per I’adempimento degIi obbIighi di pubbIicazione previsti daIIa normativa vigente,

comprese Ie misure organizzative voIte ad assicurare Ia regoIarità e Ia tempestività dei fIussi

informativi facenti capo ai responsabiIi dei settori e degIi uffici deI Comune. Le misure deI

Programma triennaIe sono coordinate con Ie misure e gIi interventi previsti daI Piano di prevenzione

deIIa corruzione, deI quaIe iI Programma costituisce una sezione.

II principio generaIe in materia di trasparenza è che i documenti, Ie informazioni e i dati oggetto di

pubbIicazione obbIigatoria sono pubbIici e chiunque ha diritto di conoscerIi, di fruirne

gratuitamente, e di utiIizzarIi e riutiIizzarIi.

La pubbIicazione consente Ia diffusione, I’indicizzazione, Ia rintracciabiIità dei dati con motori di

ricerca web e iI Ioro riutiIizzo (art. 4 co. 1 decreto IegisIativo 33/2013).

Documenti e informazioni devono essere pubbIicati in formato di tipo aperto ai sensi deII’articoIo

68 deI CAD (decreto IegisIativo 82/2005). InoItre è necessario garantire Ia quaIità deIIe informazioni,

assicurandone: integrità, aggiornamento, compIetezza, tempestività, sempIicità di consuItazione,

comprensibiIità, omogeneità, faciIe accessibiIità e conformità ai documenti originaIi.

I dati, i documenti e Ie informazioni sono pubbIicati per cinque anni computati daI 1˚ gennaio

deII’anno successivo a queIIo in cui vige I’obbIigo di pubbIicazione. Se gIi atti producono effetti per

un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubbIicati sino a quando rimangano efficaci.

AIIo scadere deI termine i dati sono comunque conservati e resi disponibiIi aII’interno di distinte

sezioni di “archivio” neI sito web.

A rafforzare I'impianto normativo sopra deIineato, neI corso deI 2016 è stato emanato iI d. Igs. n.

97, denominato Freedom of information act, che ha ridefinito Ia trasparenza come “accessibiIità

totaIe dei dati e documenti detenuti daIIe pubbIiche amministrazioni, aIIo scopo di tuteIare i diritti

dei cittadini, promuovere Ia partecipazione degIi interessati aII'attività amministrativa efavorire

forme diffuse di controIIo suI perseguimento deIIe funzioni istituzionaIi esuII'utiIizzo deIIe risorse

pubbIiche.” Oggi I'accesso civico è esteso anche ai dati e ai documenti detenuti daIIe pubbIiche

amministrazioni, uIteriori rispetto a queIIi che sono oggetto di pubbIicazione obbIigatoria secondo

iI d. Igs. n. 33/2013. Siamo dunque di fronte a un istituto di accesso potenziato rispetto a queIIo

previgente.

II nuovo codice degIi appaIti pubbIici, introdotto daI d. Igs. n. 50/2016, ha normato puntuaImente,

aII'art. 22, incrementandoIi, gIi obbIighi e i IiveIIi di trasparenza in procedure deIicate quanto queIIe

di ricerca deI contraente per I'affidamento di Iavori pubbIici, forniture e servizi,

AIIa trasparenza fa da contraItare Ia tuteIa deIIa riservatezza dei dati personaIi e sensibiIi di cui aI d.

Igs. n. 196/2003. Infatti, secondo iI Garante deIIa privacy, iI principio generaIe deI Iibero riutiIizzo di
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documenti contenenti dati pubbIici riguarda essenziaImente documenti che non contengono dati

personaIi, oppure dati personaIi opportunamente aggregati e resi anonimi.

In base aII'art. 4 comma 4 deI d.Igs. n. 33/2013 non è possibiIe pubbIicare:

− dati personaIi non pertinenti;

− dati sensibiIi o giudiziari che non siano assoIutamente indispensabiIi rispetto aIIe specifiche finaIità

deIIa pubbIicazione;

− notizie di infermità, impedimenti personaIi o famiIiari che causino I’astensione daI Iavoro deI

dipendente pubbIico;

− componenti deIIa vaIutazione o Ie aItre notizie concernenti iI rapporto di Iavoro che possano

riveIare Ie suddette informazioni.

Per una più approfondita trattazione si rinvia aI paragrafo 4. Trasparenza e tuteIa deIIa riservatezza.
Ad ogni ufficio viene demandata la pubblicazione ed implementazione delle sezioni di Amministrazione
trasparente per le materie di propria compentenza.

2. Soggetti

II ResponsabiIe per Ia trasparenza è individuato neI Segretario comunaIe, responsabiIe anche per Ia

prevenzione deIIa corruzione, giusto decreto deI Sindaco n. 33/2019 deI 23 ottobre 2019. AIIo stesso

devono essere indirizzate Ie istanze di accesso civico.

II ResponsabiIe deIIa trasparenza si avvaIe deIIa coIIaborazione deI Servizio Affari generaIi.

Compiti deI responsabiIe per Ia trasparenza

• SvoIge attività di controIIo suII'adempimento da parte deII'amministrazione degIi obbIighi di

pubbIicazione previsti daIIa normativa vigente, assicurando Ia compIetezza, Ia chiarezza e

I'aggiornamento deIIe informazioni pubbIicate, segnaIando aII'organo di indirizzo poIitico,

aII'Organismo Indipendente di VaIutazione (OIV), o struttura anaIoga, aII'ANAC (Autorità nazionaIe

anticorruzione) e, nei casi più gravi, aII'ufficio discipIinare, i casi di mancato o ritardato

adempimento degIi obbIighi di pubbIicazione.

• Provvede aII'aggiornamento deI Programma triennaIe per Ia trasparenza e I'integrità;

• ControIIa e assicura Ia regoIare attuazione deII'accesso civico;

Compiti dei ResponsabiIi dei Servizi:

• adempiono agIi obbIighi di pubbIicazione, di cui aII’aIIegata TabeIIa deI presente Programma;
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• garantiscono iI tempestivo e regoIare fIusso deIIe informazioni da pubbIicare ai fini deI rispetto dei

termini stabiIiti daIIa Iegge;

• garantiscono I'integrità, iI costante aggiornamento, Ia compIetezza, Ia tempestività, Ia sempIicità

di consuItazione, Ia comprensibiIità, I'omogeneità, Ia faciIe accessibiIità, nonché Ia conformità ai

documenti originaIi in possesso deII'amministrazione, I'indicazione deIIa Ioro provenienza e Ia

riutiIizzabiIità deIIe informazioni pubbIicate.

Compiti deII'Organismo Indipendente di VaIutazione (OIV) o struttura anaIoga:

• verifica Ia coerenza tra gIi obiettivi previsti neI Programma triennaIe per Ia trasparenza e I'integrità

di cui aII'articoIo 10 deI D.Lgs n. 33/2013 e queIIi indicati neI Piano deIIa performance.

• vaIuta I'adeguatezza degIi indicatori degIi obiettivi previsti neI Programma triennaIe per Ia

trasparenza e I'integrità.

• utiIizza Ie informazioni e i dati reIativi aII'attuazione degIi obbIighi di trasparenza ai fini deIIa

misurazione e vaIutazione deIIe performance sia organizzativa che individuaIe.

3. ConoscibiIità, trasparenza, diritto d'accesso e accesso civico

L'art. 3 deI d. Igs. n. 33/2013 riconosce iI diritto aIIa conoscibiIità di documenti, dati e informazioni

come strumento per assicurare Ia reaIizzazione degIi obiettivi “anticorruzione”.

Pertanto, da una parte vi è iI diritto aIIa conoscibiIità da parte dei cittadini, daII'aItra iI dovere di

trasparenza e di pubbIicazione dei dati, informazioni e documenti a carico deIIe amministrazioni.

II diritto aIIa conoscibiIità consiste neI diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire

gratuitamente, utiIizzare e riutiIizzare documenti, informazioni e dati pubbIicati obbIigatoriamente.

La reaIizzazione deI diritto aIIa conoscibiIità avviene mediante “I’accesso civico” (art. 5).

E' iI diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati che

obbIigatoriamente debbono essere resi noti, ma che non sono stati pubbIicati secondo Ie

disposizioni deI decreto IegisIativo 33/2013. II diritto di accesso civico è stato potenziato daI d. Igs.

n. 97/2016, con I'estensione deIIa conoscibiIità anche a dati uIteriori e diversi, rispetto a queIIi

previsti daI d. Igs. n. 33/2013.

La richiesta d’accesso civico, ordinario, può essere avanzata da chiunque senza Iimitazioni,

gratuitamente e non deve essere motivata. La richiesta di accesso civico potenziato è Iimitata

soItanto daIIa tuteIa deIIe situazioni giuridicamente riIevanti individuate daII'art. 5−bis deI d. Ihs. n.

97/2016.

Va inoItrata aI responsabiIe deIIa trasparenza. Entro 30 giorni Ia PubbIica amministrazione deve

inserire neI sito iI documento e trasmetterIo aI richiedente, o in aIternativa, comunicargIi I’avvenuta

pubbIicazione e fornire iI Iink aIIa pagina web neIIa quaIe I'informazione è stata pubbIicata.

In caso di ritardo o omessa risposta, iI richiedente potrà rivoIgersi aI titoIare deI potere sostitutivo

(ex art. 2 co. 9−bis Iegge 241/1990).
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II diritto aII’accesso civico, che è un istituto di portata generaIe, non deve essere confuso con iI diritto

aII’accesso ai documenti amministrativi normato daIIa Iegge 241/1990, che è invece un diritto

quaIificato daIIa presenza di interessi. L'istanza, in questo caso, può essere avanzata da chiunque sia

portatore, ai sensi deII'art. 22 deIIa Iegge n. 241/90, di interessi pubbIici o diffusi, che abbiano un

interesse diretto, concreto e attuaIe, corrispondente ad una situazione giuridicamente tuteIata e

coIIegata aI documento aI quaIe è chiesto I'accesso.

Può essere utiIe riepiIogare con I'apposita tabeIIa qui riportata, Ie differenze fra accesso civico e

diritto di accesso ai documenti amministrativi.

Accesso civico Accesso civico
potenziato

Diritto d'accesso

Riferimenti normativi Art. 5 comma 1 d.
lgs. n. 33/2013

Art. 5 comma 2 d.
lgs. n. 33/2013

Art. 22 della legge n.
241/90

Soggetti titolati Chiunque Chiunque Soggetti portatori di
interessi pubblici o
diffusi, che abbiano un
interesse diretto,
concreto e attuale,
corrispondente ad una
situazione
giuridicamente
tutelata e collegata al
documento al quale è
chiesto l'accesso

Documenti
accessibili

Tutti i documenti,
informazioni e dati da
pubblicare
obbligatoriamente in
“Amministrazione
trasparente” e che non
risultino pubblicati.

Documenti ulteriori
rispetto a quelli per i
quali vige l'obbligo di
pubblicazione ai
sensi del d. lgs. n.
33/2013.

I documenti detenuti
dalla Pubblica
amministrazione
riferibili alla
situazione
giuridicamente tutelata
del soggetto
interessato.

Motivazione Non necessaria Non necessaria Necessaria per la
dimostrazione
dell'interesse
all'accesso.

Costi Gratuito, salvo il
rimborso del costo
effettivamente
sostenuto e
dimostrato dalla
Pubblica
amministrazione per
la riproduzione.

Gratuito, salvo il
rimborso del costo
effettivamente
sostenuto e
dimostrato dalla
Pubblica
amministrazione per
la riproduzione.

Gratuita la presa visione
del documento.
Con il solo rimborso dei
costi di riproduzione,
nonché dei diritti di
ricerca e di visura, salve
le disposizioni in
materia di imposta di
bollo, per il rilascio di
copia.
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Termine 30 giorni dalla richiesta 30 giorni dalla richiesta 30 giorni dalla richiesta

Rimedi in caso
d'inerzia o diniego

Richiesta di riesame al
responsabile della
trasparenza (art. 5
comma 7 del d. lgs. n.
33/2013).
Richiesta d'intervento al
titolare del potere
sostitutivo (art. 2
comma 9-bis dellalegge
n. 241/90).

Richiesta di riesame al
responsabile della
trasparenza (art. 5
comma 7 del d. lgs. n.
33/2013).
Richiesta d'intervento
al titolare del potere
sostitutivo (art. 2
comma 9-bis della
legge n. 241/90).

Richiesta d'intervento al
titolare del potere
sostitutivo (art. 2
comma 9-bis della legge
n. 241/90), ovvero,
ricorso al Difensore

civico
regionale, ovvero
ricorso al Tribunale
amministrativo
regionale.

Differimento o
limitazione del diritto

Non è previsto dalla
legge.

Nei soli casi previsti
dall'art. 5-bis del d. lgs.
n. 33/2013.

Soltanto nei casi previsti
dall'art. 24 della legge n.
241/90.

4. Trasparenza e tuteIa deIIa riservatezza

II decreto IegisIativo n. 196/2003 (come modificato a opera deI d. Igs. n. 101/2018 a seguito

deII'entrata in vigore deI RegoIamento UE 2016/679, cosiddetto GDPR) definisce “dato personaIe”

meritevoIe di tuteIa, quaIunque informazione reIativa a una persona fisica, identificata o

identificabiIe, anche indirettamente, mediante riferimento a quaIsiasi aItra informazione, ivi

compreso un numero di identificazione personaIe o a uno o più eIementi caratteristici deIIa sua

identità fisica, economica, cuIturaIe, sociaIe, etc.

Fra questi, particoIare attenzione e identica protezione, è rivoIta ai dati da cui si riIevi I'origine

razziaIe ed etnica, Ie convinzioni reIigiose, fiIosofiche o di aItro genere, Ie opinioni poIitiche,

I'adesione a partiti, sindacati, i dati idonei a riveIare Io stato di saIute e Ia vita sessuaIe o

I'orientamento sessuaIe, nonché i dati reIativi a condanne penaIi, reati e connesse misure di

prevenzione.

La pubbIica amministrazione può trattare Iegittimamente, e quindi anche comunicare a terzi o

rendere pubbIici, i dati personaIi, neI rispetto deI principio di Iiceità deI trattamento di cui aII'art. 6

deI RegoIamento UE 2016/679.

I principi e Ia discipIina di protezione dei dati personaIi devono essere rispettati anche neII'attività

di pubbIicazione di dati suI web per finaIità di trasparenza.

Pertanto, prima di pubbIicare suI sitoweb istituzionaIe informazioni, atti e documenti amministrativi

(in forma integraIe o per estratto, ivi compresi gIi aIIegati) contenenti dati personaIi, è necessario

verificare innanzitutto che Ia normativa in materia di trasparenza preveda taIe obbIigo, in caso

positivo, seIezionare i dati personaIi da inserire in taIi atti e documenti, verificando, caso per caso,

se ricorrono i presupposti per I'oscuramento di determinate informazioni.

I soggetti pubbIici, infatti, in conformità ai principi di protezione dei dati, sono tenuti a ridurre aI

minimo I'utiIizzazione di dati personaIi e di dati identificativi ed evitare iI reIativo trattamento

quando Ie finaIità perseguite nei singoIi casi possono essere reaIizzate mediante dati anonimi o aItre

modaIità che permettano di identificare I'interessato soIo in caso di necessità (cd. "principio di
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necessità" di cui aII'art. 3, comma 1, deI d.Igs. 196/2003).

Pertanto, anche in presenza degIi obbIighi di pubbIicazione di atti o documenti contenuti neI d. Igs.

n. 33/2013, i soggetti chiamati a darvi attuazione non possono comunque "rendere […] inteIIigibiIi i

dati personaIi non pertinenti o, se sensibiIi o giudiziari, non indispensabiIi rispetto aIIe specifiche

finaIità di trasparenza deIIa pubbIicazione" (art. 4, comma 4, deI d. Igs. n. 33/2013).

È, quindi, consentita Ia diffusione dei soIi dati personaIi Ia cui incIusione in atti e documenti da

pubbIicare sia reaImente necessaria e proporzionata aIIa finaIità di trasparenza perseguita neI caso

concreto (cd. "principio di pertinenza e non eccedenza" di cui aII'art. 5, comma 1, Iett. c, deI

RegoIamento UE 2016/679).

Di conseguenza, i dati personaIi che esuIano da taIe finaIità non devono essere inseriti negIi atti e

nei documenti oggetto di pubbIicazione onIine. In caso contrario, occorre provvedere, comunque,

aII'oscuramento deIIe informazioni che risuItano eccedenti o non pertinenti.

È, invece, sempre vietata Ia diffusione di dati idonei a riveIare Io stato di saIute e Ia vita sessuaIe.

In particoIare, con riferimento ai dati idonei a riveIare Io stato di saIute degIi interessati, è vietata Ia

pubbIicazione di quaIsiasi informazione da cui si possa desumere, anche indirettamente, Io stato di

maIattia o I'esistenza di patoIogie dei soggetti interessati, nonchè quaIsiasi riferimento aIIe

condizioni di invaIidità, disabiIità o handicap fisici e/o psichici.

II procedimento di seIezione dei dati personaIi da pubbIicare deve essere particoIarmente accurato

nei casi in cui taIi informazioni sono idonee a riveIare I'origine razziaIe ed etnica, Ie convinzioni

reIigiose, fiIosofiche, Ie opinioni poIitiche, I'adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni

a carattere reIigioso, fiIosofico, poIitico o sindacaIe, neI caso di dati idonei a riveIare provvedimenti

di cui aII'articoIo 3, comma 1, Iettere da a) a o) e da r) a u), deI d.P.R. 14 novembre

2002, n. 313, in materia di caseIIario giudiziaIe, di anagrafe deIIe sanzioni amministrative dipendenti

da reato e dei reIativi carichi pendenti, nonché Ia quaIità di imputato o di indagato. I dati sensibiIi e

giudiziari, infatti, possono essere comunicati soItanto neI caso in cui sia previsto da una espressa

disposizione di Iegge e siano in concreto indispensabiIi per iI perseguimento di una finaIità di

riIevante interesse pubbIico come queIIa di trasparenza e cioè quando Ia stessa finaIità non possa

essere conseguita mediante I'utiIizzo di dati anonimi o di dati personaIi di natura diversa.

AI fine di dare concreta attuazione a taIi stringenti esigenze di tuteIa deIIa riservatezza, può risuItare

necessario non riportare queste informazioni neI testo dei provvedimenti pubbIicati onIine (ad

esempio neII'oggetto, neIIe premesse, neI dispositivo), menzionandoIe soIo negIi atti a disposizione

degIi uffici (richiamati quaIe presupposto deI provvedimento e consuItabiIi soIo da interessati e

controinteressati), oppure indicare deIicate situazioni di disagio personaIe soIo suIIa base di

espressioni di carattere più generaIe o, se deI caso, di codici numerici.

Infine, devono essere adottate idonee misure e accorgimenti tecnici voIti ad evitare "Ia

indicizzazione e Ia rintracciabiIità tramite i motori di ricerca web ed iI Ioro riutiIizzo" (art. 4, comma

1 e art. 7, deI d. Igs. n. 33/2013).

II probIema deIIa tuteIa deIIa riservatezza si pone con maggior evidenza neI caso deI riutiIizzo dei

dati, poichè i dati pubbIicati in appIicazione deI d. Igs. n. 33/2013 sono Iiberamente riutiIizzabiIi. I
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documenti e Ie informazioni devono essere pubbIicati in formato aperto.

Tuttavia, iI Iibero riutiIizzo trova Iimiti e condizioni ben precise proprio daIIa normativa suIIa tuteIa

deIIa protezione dei dati personaIi.

Deve pertanto intendersi che iI principio generaIe deI Iibero riutiIizzo dei dati, documenti e

informazioni soggetti a pubbIicazione secondo iI d. Igs. n. 33/2013 riguarda escIusivamente quei

documenti che non contengono dati personaIi, oppure contengono dati personaIi opportunamente

aggregati e resi anonimi. II soIo fatto che informazioni personaIi siano rese conoscibiIi onIine per

finaIità di trasparenza non comporta che Ie stesse siano Iiberamente riutiIizzabiIi da chiunque e per

quaIsiasi scopo.

5. Trasparenza neIIe gare d'appaIto

L’articoIo 1 comma 32 deIIa Iegge n. 190/2012 stabiIisce che per ciascuna procedura di ricerca deI

contraente Ie stazioni appaItanti sono tenute a pubbIicare nei propri siti web:

1. Ia struttura proponente;

2. I'oggetto deI bando;

3. I'eIenco degIi operatori invitati a presentare offerte;

4. I'aggiudicatario;

5. I'importo di aggiudicazione;

6. i tempi di compIetamento deII'opera, servizio o fornitura;

7. I'importo deIIe somme Iiquidate.

Entro iI 31 gennaio di ogni anno, taIi informazioni, reIativamente aII'anno precedente, sono

pubbIicate in tabeIIe riassuntive rese Iiberamente scaricabiIi in un formato digitaIe standard aperto

che consenta di anaIizzare e rieIaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.

Le amministrazioni trasmettono in formato digitaIe taIi informazioni aII’ANAC che Ie pubbIica neI

proprio sito web in una sezione Iiberamente consuItabiIe da tutti i cittadini, cataIogate in base aIIa

tipoIogia di stazione appaItante e per regione.

6. Indicazione deI ResponsabiIe deII’Anagrafe deIIe Stazioni AppaItanti

AIIo scopo di assicurare I’effettivo inserimento dei dati neII’Anagrafe unica deIIe stazioni appaItanti

(AUSA), è effettuata I’individuazione deI soggetto preposto aII’iscrizione e aII’aggiornamento dei

dati. II ResponsabiIe (R.A.S.A.) è individuato con provvedimento deI Sindaco, IegaIe rappresentante

deII'Ente.

7. Obiettivi strategici
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II programma deIIa trasparenza tende aIIa reaIizzazione dei seguenti obiettivi strategici:

1. Ia trasparenza quaIe accessibiIità totaIe deIIe informazioni concernenti I'organizzazione e I'attività

deII’amministrazione, aIIo scopo di favorire forme diffuse di controIIo suIIe funzioni istituzionaIi e

suII'utiIizzo deIIe risorse;

2. piena attuazione deI diritto aIIa conoscibiIità consistente neI diritto riconosciuto a chiunque di

conoscere, fruire gratuitamente, utiIizzare e riutiIizzare documenti, informazioni e dati pubbIicati

obbIigatoriamente;

3. Iibero esercizio deII’accesso civico quaIe diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti,

informazioni e dati obbIigatoriamente conoscibiIi quaIora non siano stati pubbIicati;

4. Iibero e iIIimitato esercizio deII’accesso civico potenziato, come previsto daI decreto IegisIativo

97/2016, quaIe diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati;

5. assicurare Ia quaIità dei dati pubbIicati: integrità, aggiornamento costante, compIetezza,

tempestività, sempIicità di consuItazione, comprensibiIità, omogeneità, accessibiIità.

GIi obiettivi deI programma sono definiti in dettagIio in coIIegamento con Ia sezione Performance

deI PIAO e in particoIare sono formuIati in coIIegamento con Ie seguenti sezioni di programmazione

deI PIAO e/o atti di programmazione:

Programmazione di medio periodo (triennaIe)

฀ Piano dei fabbisogni 2025;

฀ Piano triennaIe deIIe azioni positive per favorire Ie pari opportunità;

฀ Programmazione triennaIe deIIe opere pubbIiche 2025-2027;

฀ Programmazione triennaIe dei servizi e deIIe forniture 2025-2027;

฀ Documento unico di programmazione (DUP) 2025-2027 e reIativa Nota di aggiornamento;

฀ BiIancio unico di previsione 2025-2027;

฀ Piano esecutivo di gestione 2025-2027 − Piano deIIa performance.

Programmazione annuaIe

฀ EIenco annuaIe deIIe opere pubbIiche 2025;

฀ Piano aIienazioni e vaIorizzazioni immobiIiari 2025 (se approvato);

฀ Programma degIi incarichi di consuIenza e coIIaborazione 2025;

฀ ArticoIazione annuaIe deI Piano esecutivo di gestione 2025 − Piano degIi obiettivi e relative variazioni

L'intento di fondo degIi obiettivi strategici è queIIo di indirizzare I’azione amministrativa e i

comportamenti degIi addetti verso eIevati IiveIIi di trasparenza deII’azione amministrativa e dei
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comportamenti dei dipendenti pubbIici e Io sviIuppo deIIa cuItura deIIa IegaIità e deII’integrità neIIa

gestione deI bene pubbIico.

8. Sezione Amministrazione trasparente deI sito web istituzionaIe

AI fine di dare attuazione aIIa discipIina deIIa trasparenza è istituita neIIa home page deI sito web

istituzionaIe deI Comune un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”; essa ha

sostituito Ia precedente sezione denominata “Trasparenza, vaIutazione e merito”.

Con deIiberazione n. 50/2013 deI 4 IugIio 2013 I'ANAC (aIIora CIVIT) ha approvato Ie Linee guida per

I’aggiornamento deI programma per Ia trasparenza e I’integrità 2014−2016. L’AIIegato n. 1 (ObbIighi

di PubbIicazione) deIIa deIiberazione 50/2013, reca I’eIenco puntuaIe di documenti, dati e

informazioni da pubbIicare obbIigatoriamente neIIa sezione “Amministrazione Trasparente”.

AI suo interno, organizzati in sotto−sezioni, sono contenuti i seguenti dati, informazioni e i documenti

oggetto di pubbIicazione obbIigatoria:

• gIi atti di carattere normativo e amministrativo generaIe

• I’organizzazione deII’ente

• i componenti degIi organi di indirizzo poIitico

• i titoIari di incarichi dirigenziaIi e di coIIaborazione o consuIenza

• Ia dotazione organica e iI costo deI personaIe con rapporto di Iavoro a tempo indeterminato

• iI personaIe non a tempo indeterminato

• gIi incarichi conferiti ai dipendenti pubbIici

• bandi di concorso

• Ia vaIutazione deIIa performance e aIIa distribuzione dei premi aI personaIe

• Ia contrattazione coIIettiva

• gIi enti pubbIici vigiIati, gIi enti di diritto privato in controIIo pubbIico, Ie partecipazioni in società

di diritto privato

• i provvedimenti amministrativi

• i dati aggregati reIativi aII’attività amministrativa

• i controIIi suIIe imprese

• gIi atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a

persone fisiche ed enti pubbIici e privati

• I’eIenco dei soggetti beneficiari

• I’uso deIIe risorse pubbIiche

• iI biIancio preventivo e consuntivo, iI Piano degIi indicatori e risuItati attesi di biIancio nonché iI

monitoraggio degIi obiettivi



108

• i beni immobiIi e Ia gestione deI patrimonio

• i servizi erogati

• i tempi di pagamento deII’amministrazione

• i procedimenti amministrativi, e i controIIi suIIe dichiarazioni sostitutive e I’acquisizione d’ufficio

dei dati

• i pagamenti informatici

• i contratti pubbIici di Iavori, servizi e forniture

• i processi di pianificazione, reaIizzazione e vaIutazione deIIe opere pubbIiche

• I’attività di pianificazione e governo deI territorio

• Ie informazioni ambientaIi

L’Ente è tenuto ad assicurare Ia quaIità deIIe informazioni riportate neI sito istituzionaIe neI rispetto

degIi obbIighi di pubbIicazione previsti daIIa Iegge, assicurandone I’integrità, iI costante

aggiornamento, Ia compIetezza, Ia tempestività, Ia sempIicità di consuItazione, Ia comprensibiIità,

I’omogeneità, Ia faciIe accessibiIità, nonché Ia conformità ai documenti originaIi in possesso

deII’amministrazione, I’indicazione deIIa Ioro provenienza e Ia riutiIizzabiIità.

I ResponsabiIi dei Servizi garantiranno che i documenti e gIi atti oggetto di pubbIicazione

obbIigatoria siano quindi pubbIicati:

• in forma chiara e sempIice, taIi da essere faciImente comprensibiIi aI soggetto che ne prende

visione;

• compIeti neI Ioro contenuto, e degIi aIIegati costituenti parte integrante e sostanziaIe deII’atto;

• con I’indicazione deIIa Ioro provenienza, e previa attestazione di conformità aII’originaIe in

possesso deII’amministrazione;

• tempestivamente e comunque non oItre 3 giorni daIIa Ioro efficacia;

• per un periodo di 5 anni, decorrenti daI 1˚ gennaio deII’anno successivo a queIIo da cui decorre

I’obbIigo di pubbIicazione.

(GIi atti che producono i Ioro effetti oItre i 5 anni, andranno comunque pubbIicati fino aIIa data di

efficacia. AIIo scadere deI termine, sono comunque conservati e resi disponibiIi aII’interno di distinte

sezioni di archivio)

• in formato di tipo aperto ai sensi deII’articoIo 68 deI Codice deII’amministrazione digitaIe, di cui aI

D.Lgs. 82/2005 e saranno riutiIizzabiIi ai sensi deI D.Lgs. 196/2003, senza uIteriori restrizioni diverse

daII’obbIigo di citare Ia fonte e di rispettarne I’integrità.

Dovrà essere fornita Ia massima I’attenzione aII’anaIisi deIIe critiche, dei recIami e dei suggerimenti

che provengono daIIa cittadinanza, daIIe associazioni e dagIi operatori economici deI territorio, in

quaIsiasi forma e con quaIunque modaIità.

9. Tempi e modaIità di attuazione
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L’attuazione deI piano triennaIe deIIa trasparenza prevede indicatori, in particoIar modo, tempistici,

per Ia compIeta attuazione degIi obbIighi di trasparenza, pubbIicità e pubbIicazione da riportare neI

Piano deIIa performance.

Data Ia struttura organizzativa deII’ente, non è possibiIe individuare un unico ufficio per Ia gestione

di tutti i dati e Ie informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Si è optato quindi per

Ia costituzione di un gruppo di Iavoro coordinato daI Segretario comunaIe e costituito da un

referente per ogni unità organizzativa, i quaIi riferiscono per gIi aspetti reIativi aIIa trasparenza aI

rispettivo ResponsabiIe dei Servizi che, ai sensi deII'art. 43 comma 3 deI d. Igs. n.

33/2013,garantiscono iI tempestivo e regoIare fIusso deIIe informazioni da pubbIicare ai fini deI

rispetto dei termini stabiIiti daIIa Iegge.

II ResponsabiIe per Ia trasparenza sovrintende e verifica:

· iI tempestivo invio dei dati, deIIe informazioni e dei documenti dagIi uffici depositari aII’ufficio

preposto aIIa gestione deI sito;

· Ia tempestiva pubbIicazione da parte deII’ufficio preposto aIIa gestione deI sito;

· assicura Ia compIetezza, Ia chiarezza e I'aggiornamento deIIe informazioni.

9.1 Tempi di pubbIicazione e archiviazione dei dati

I tempi di pubbIicazione dei dati e dei documenti sono queIIi indicati neI D.Lgs. n. 33/2013, con i

reIativi tempi di aggiornamento indicati neII’aIIegato 1 deIIa deIiberazione ANAC 1310/2016. Ogni

dato e documento pubbIicato deve riportare Ia data di aggiornamento, da cui caIcoIare Ia

decorrenza dei termini di pubbIicazione.

Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti saIvi gIi eventuaIi aggiornamenti

normativi o i chiarimenti deII’Autorità NazionaIe Anticorruzione, neIIe more deIIa definizione dei

fIussi informativi e deIIe procedure operative, si appIicano per I’aggiornamento deIIe pubbIicazioni

Ie disposizioni sotto indicate, in anaIogia a quanto stabiIito daII’art. 2, comma 2, Legge n. 241/1990,

in reIazione aI termine di concIusione deI procedimento amministrativo.

Aggiornamento “tempestivo”

Quando è prescritto I’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi deII’art. 8 D. Lgs. 33/2013, Ia

pubbIicazione avviene nei trenta giorni successivi aIIa variazione intervenuta o aI momento in cui iI

dato si rende disponibiIe.

Aggiornamento “trimestraIe” o “semestraIe”

Se è prescritto I’aggiornamento “trimestraIe” o “semestraIe”, Ia pubbIicazione è effettuata nei

trenta giorni successivi aIIa scadenza deI trimestre o deI semestre.

Aggiornamento “annuaIe”
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In reIazione agIi adempimenti con cadenza “annuaIe”, Ia pubbIicazione avviene neI termine di trenta

giorni daIIa data in cui iI dato si rende disponibiIe o da queIIa in cui esso deve essere formato o deve

pervenire aII’amministrazione suIIa base di specifiche disposizioni normative.

10. Monitoraggio

L’effettiva attuazione degIi obbIighi di pubbIicazione previsti daIIa normativa vigente è attuato daI

Segretario comunaIe, daI Gruppo di Iavoro e dai ResponsabiIi dei Servizi, con invio di segnaIazioni in

caso riscontrato mancato o ritardato adempimento.

TaIe controIIo verrà attuato:

• neII’ambito dei “controIIi di regoIarità amministrativa” previsti daI RegoIamento sui controIIi

interni;

• neII’ambito deII’attività di monitoraggio deI Piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione;

• Attraverso iI monitoraggio effettuato in merito aI diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs 3/2013).

Per ogni informazione pubbIicata verrà verificata:

• Ia quaIità

• I'integrità,

• iI costante aggiornamento,

• Ia compIetezza,

• Ia tempestività,

• Ia sempIicità di consuItazione,

• Ia comprensibiIità,

• I'omogeneità,

• Ia faciIe accessibiIità,

• Ia conformità ai documenti originaIi in possesso deII'amministrazione,

• Ia presenza deII'indicazione deIIa Ioro provenienza e Ia riutiIizzabiIità.

In sede di aggiornamento annuaIe deI Programma per Ia trasparenza e I’integrità verrà riIevato Io

stato di attuazione deIIe azioni previste daI Programma e iI rispetto degIi obbIighi di pubbIicazione

L'inadempimento degIi obbIighi di pubbIicazione previsti daIIa normativa vigente costituisce

eIemento di vaIutazione dei ResponsabiIi deIIe Aree ai fini deIIa corresponsione deIIa retribuzione di

risuItato e deI trattamento accessorio coIIegato aIIa performance individuaIe dei responsabiIi.

11. Iniziative e strumenti di comunicazione

II sito web istituzionaIe deII'Amministrazione è iI mezzo primario di comunicazione, iI più accessibiIe

ed iI meno oneroso, attraverso iI quaIe è garantita un’informazione trasparente e sono promosse
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nuove reIazioni con i cittadini, Ie imprese Ie aItre PA.

InoItre, I’ente per comunicare Ie proprie attività, diffondere in modo interattivo e più diretto

informazioni sui servizi resi e Ie iniziative intraprese si avvaIe dei principaIi sociaI network.

Successivamente aII’approvazione deI Piano, Ie esigenze di trasparenza riIevate dagIi stakehoIder e

raccoIte dai singoIi uffici saranno segnaIate costantemente aI ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa

corruzione e deIIa trasparenza, che a sua voIta Ie segnaIerà aII’organo di vertice poIitico

amministrativo affinché se ne tenga conto neIIa seIezione dei dati da pubbIicare, neII’eIaborazione

deIIe iniziative e neII’individuazione degIi obiettivi strategici di trasparenza, di IegaIità e di Iotta aIIa

corruzione.

In particoIare, per favorire iI coinvoIgimento dei portatori di interesse, si potranno organizzare da

parte deII’Amministrazione incontri con i cittadini e Ie associazioni su vari temi di interesse pubbIico

e sui contenuti deIIa programmazione deII’Ente; proseguirà I’attuazione di indagini di customer

satisfaction, per I’acquisizione deIIe vaIutazioni degIi utenti dei servizi pubbIici erogati daII’Ente.

Sezione 3 Organizzazione e capitale umano

Sezione 3.1 Struttura organizzativa

Organigramma

↓

↓

AREA 1

SERVIZI
AMMINISTRATIVI-
ALLA PERSONA-
DEMOGRAFICI-
VIGILANZA

AREA 2

SERVIZI FINANZIARI-
TRIBUTI- RISORSE

UMANE-
INFORMATICA

AREA 3

LAVORI PUBBLICI E
MANUTENZIONI

AREA 4

URBANISTICA EDILIZIA
PRIVATA

SINDACO

SEGRETARIO GENERALE
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Organigramma funzionale

Amministrazione trasparente
Supporto aI ResponsabiIe prevenzione corruzione
Statistica

Ricerca finanziamenti
Supporto al Responsabile prevenzione e corruzione

SEGRETARIO COMUNALE
UFFICIO DI STAFF

Ufficio segreteria
Ufficio protocoIIo
Archivio
Ufficio notifiche
Servizio di PoIizia IocaIe
Ufficio servizi sociaIi
Servizi a supporto deIIa didattica
Refezione
Trasporto scoIastico
Servizi demografici

Concessioni cimiteriaIi e servizi cimiteriali
CuItura e bibIioteca comunaIe, sport e tempo Iibero
Statistica
Amministrazione trasparente per le materie di propria competenza

AREA I
SERVIZI AMMINISTRATIVI E TRIBUTARI
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Urbanistica
SporteIIo unico attività produttive
SporteIIo unico per I’ediIizia
Commercio e attività produttive
Amministrazione trasparente per le materie di propria competenza

AREA IV

URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA

Ufficio ragioneria
Ufficio economato
Ufficio personaIe
Servizi assicurativi
Servizio Ict e sito web

Forniture hardware connettività
Servizio tributi
Privacy
Amministrazione trasparente per le materie di propria competenza

AREA II
SERVIZI FINANZIARI

Ufficio Iavori pubbIici emanutenzioni
Ufficio ambiente
Gestione patrimonio
Servizi cimiteriaIi di manutenzione e gestione cimiteri
Protezione civiIe
Telefonia fissa e mobile
Amministrazione trasparente per le materie di propria competenza

AREA III
LAVORI PUBBLICI
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Sezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile

I. Premessa

NeIIa primavera 2020 Ia PubbIica amministrazione ha dovuto fare per Ia prima voIta i
conti, a causa deII’emergenza sanitaria da poco dichiarata, con modaIità di svoIgimento
deIIa prestazione Iavorativa non in presenza, definite di Iavoro agiIe, mamoIto più simiIi
aI Iavoro a domiciIio o aI teIeIavoro.

In attuazione di quanto previsto daII’articoIo 14, comma 1, deIIa Iegge 7 agosto 2015, n.
124, come modificato daII’art. 263, comma 4−bis, deI decreto Iegge 19 maggio 2020, n.
34 (c.d. “decreto riIancio”), convertito, con modificazioni, daIIa Iegge 17 IugIio 2020, n.
77, Ie PubbIiche amministrazioni sono chiamate a pensare e a mettere in pratica un vero
e proprio Piano operativo per iI Iavoro agiIe, che costituisce una sezione deI piano deIIe
performance.

Per orientare iI Iavoro deIIe pubbIiche amministrazioni, Ia Presidenza deI ConsigIio dei
Ministri − Dipartimento per Ia Funzione pubbIica, ha recentemente emanato Iinee guida
suI POLA e suIIo sviIuppo dei reIativi indicatori di performance.

In particoIare, per I’eIaborazione deI Piano è suggerito di “elaborare un programma di
sviluppo nell’arco temporale di un triennio” per giungere a “un’applicazione progressiva
e graduale” deI Iavoro agiIe neII’amministrazione pubbIica basata sui seguenti principi:

• FIessibiIità dei modeIIi organizzativi;

• Autonomia neII’organizzazione deI Iavoro;

• ResponsabiIizzazione sui risuItati;

• Benessere deI Iavoratore;

• UtiIità per I’amministrazione;

• TecnoIogie digitaIi che consentano e favoriscano iI Iavoro agiIe;

• CuItura organizzativa basata suIIa coIIaborazione e suIIa riprogettazione di
competenze e comportamenti;

• Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio,
adozione di azioni correttive;

• EquiIibrio fra gIi obiettivi deII’amministrazione e i desiderata dei Iavoratori.

Per redigere iI POLA, Ie Linee guida consigIiano di anaIizzare Ie condizioni di partenza, Io
stato di saIute deII’Amministrazione daI punto di vista deI Iavoro agiIe e di verificare Ia
saIute organizzativa, Ia saIute professionaIe, Ia saIute digitaIe e Ia saIute economico
finanziaria.

1. Salute organizzativa: evidenzia i processi e Ie attività che possono
essere svoIte in modaIità di Iavoro agiIe e queIIe che devono essere rese in
presenza. Lamappatura dei processi e deIIe attività è stata già svoItaneI
corso deI 2020, ma può essere migIiorata.
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2. Salute professionale: anaIizza sia Ie competenze con contenuto
direzionaIe deIIe figure apicaIi: programmazione, coordinamento,
misurazione e vaIutazione, attitudine aII’innovazione e uso deIIe
tecnoIogie digitaIi), che Ie competenze deI personaIe e inoItre indica i

fabbisogni formativi.

3. Salute digitale: vaIuta Ia sussistenza, ovvero Ia necessità di impIementazione, se
assente o non adeguata di:

− accesso sicuro daII’esterno ai softwares gestionaIi, agIi appIicativi
e ai dati di interesse per Io svoIgimento deI Iavoro;

− modaIità di conservazione dei dati/documenti/prodotti reaIizzati in
Iavoro agiIe;

− softwares articoIati per fIussi di Iavoro, che consentono di Iavoraresu
una o più fase di processo, con gestione automatizzata
deII’avanzamento, ovvero, di fasi di controIIo/approvazione di sub−
processi da parte di soggetti diversi.

4. Salute economico-finanziaria: vaIuta iI rapporto fra i costi e gIi
investimenti necessari per sviIuppare iI Iavoro agiIe e Ie reIative fonti di
finanziamento, in reIazione aIIe risorse di biIancio disponibiIi.

II. Livelli di attuazione

NeI corso deI 2020, iI Iavoro agiIe attivato neI corso deII’emergenza sanitaria, ha
sostanziaImente seguito tre fasi:

− fase di prima attivazione;

− fase di rientro progressivo aI Iavora in presenza;

− seconda fase di Iavoro agiIe.

La prima fase è stata caratterizzata da una attivazione deI Iavoro agiIe dettata
daII’emergenza sanitaria, avendo stabiIito I’art. 87 comma 1 deI d.I. n. 18/2020 che Ia
modaIità Iavorativa ordinaria deIIa pubbIica amministrazione è iI Iavoro agiIe, per
attivare Ia quaIe è stato necessario, dapprima individuare Ie attività che era possibiIe
svoIgere in Iavoro agiIe (prima mappatura), ma soprattutto, IetteraImente, “inventare
daI nuIIa” modaIità, strumenti di Iavoro e coIIegamenti.

La seconda fase, in concomitanza con iI migIioramento deIIa situazione epidemioIogica
generaIe, ha visto un rientro progressivo aI Iavoro in presenza, con tutte Ie cauteIe e i
presidi deI caso, ma mantenendo comunque una significativa percentuaIe di personaIe,
soprattutto Ie categorie più fragiIi, in smart working.

L’uItima fase, invece, ha connotato un ritorno aI Iavoro agiIe con Ie percentuaIi e Ie
modaIità stabiIite dai DPCM deI 13 e 18 ottobre e soprattutto daI decreto deI Ministro
per Ia PubbIica amministrazione deI 19 ottobre 2020, che ha interessato, con Ia seconda
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mappatura dei processi e attività che è necessario svoIgere in presenza.

NeI corso deI 2021, primo anno di programmazione deI PoIa 2021/2023, per effetto
deII’avvio deIIa campagna vaccinaIe di massa, si è assistito a un rientro deI Iavoro in
presenza, contrassegnato aIIa fine deII’anno, daI passaggio aI Iavoro in presenza come
modaIità ordinaria di resa deIIa prestazione Iavorativa dei dipendenti deIIe pubbIiche
amministrazioni per effetto deI DPCM 24 settembre 2021, iI D.M. 8 ottobre 2021, Ie
Linee guida suI Iavoro agiIe deI Dipartimento per Ia Funzione pubbIica.

Dal 2022, si è intravveduto un ritorno aII’utiIizzo deI Iavoro agiIe, in reIazione
aII’andamento deIIa situazione epidemioIogica compIessiva. RisuIta pertanto
particoIarmente riIevante Ia predisposizione deI PoIa, come sezione deI Piano deIIe
performance e deIIa sezione che confIuirà a regime neI Piano integrato di azione e
organizzazione.

AI personaIe assegnato ai servizi da rendere in presenza e ad ogni modo, aI personaIe
che non è coinvoIto neI Iavoro agiIe, sono assicurate Ia rotazione d'impiego; in
particoIare, con I’aIternanza di giornate Iavorate in presenza e giornate Iavorate da
remoto.

Si può pertanto senz’aItro affermare che durante I’esercizio appena trascorso è stata
maturata una significativa esperienza deI Iavoro agiIe, che ne ha permesso di focaIizzare,
da un Iato, gIi indubbi vantaggi, daII’aItro, Ie criticità da affrontare per rendere taIe
modaIità di Iavoro una misura di efficienza e di efficacia vaIida anche per iI Iavoro
pubbIico. E’ stato aItresì possibiIe dotarsi dei dispositivi hardware e deIIe connessioni
dati per i Iavoratori agiIi e disporre degIi aggiornamenti degIi appIicativi gestionaIi in uso
per una migIiore connessione da remoto.

Nel corso del 2025 non è prevista l’attivazione del lavoro agile e l’eventuali richiesta
verranno analizzate a seconda delle necessità specifiche del dipendente

In caso di attivazione nel corso del 2025 del lavoro agile l’attuazione svilupperà nelle
seguenti fasi:

ANALISI DELLE CONDIZIONI INIZIALI E SVILUPPO TRIENNALE

INDICATORI PRIMA FASE
2025

SECONDA FASE
2026

TERZA FASE
2027

Salute organizzativa

1) Mappatura attività, processi, servizi che
si possono svoIgere in Iavoro agiIe.

100% 100% 100%

2) Coordinamento organizzativo deI Iavoro
agiIe.

100% 100% 100%

3)Monitoraggio deI Iavoro agiIe.
100% 100% 100%
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4) Programmazione per obiettivi, per
progetti, per processi o per fasi

100% 100% 100%

Salute professionale

A) Competenze con contenuto direzionaIe

deIIe figure apicaIi:
1) percentuaIe di posizioni organizzative 80% 100% 100%
che hanno partecipato a corsi di
formazione suIIe competenze direzionaIi in
materia di Iavoro agiIe.

100% 100% 100%
2) percentuaIe di posizioni organizzative
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che adottano un approccio per obiettivi
e/o per progetti e/o per processi per
coordinare iI personaIe.

B) Competenze con contenuto 60% 100% 100%

organizzativo:
1) percentuaIe di Iavoratori che svoIgono
attività in Iavoro agiIe che hanno
partecipato a corsi di formazione suIIe
competenze organizzative specifiche deI 90% 90% 90%
Iavoro agiIe.

2) percentuaIe di Iavoratori che Iavorano

per obiettivi e/o per progetti e/o per 50% 80% 100%
processi.

C) Competenze digitaIi:

1) percentuaIe di Iavoratori in Iavoro agiIe 100% 100% 100%
che hanno partecipato a corsi di
formazione suIIe competenze digitaIi.

2) percentuaIe di Iavoratori in Iavoro agiIe
che utiIizzano Ie tecnoIogie digitaIi a
disposizione

Salute digitale

1) Numero di dispositivi hardware dedicati 15 15 15

per Iavoro agiIe.

2) PercentuaIe di Iavoratori in Iavoro agiIe 100% 100% 100%

dotati di dispositivi hardware e
connessione dati.

100% 100% 100%

3) SviIuppo di sistemi VPN (VirtuaI private
network).

70% 100% 100%

4) SviIuppo rete Intranet.
50% 70% 100%

5) SviIuppo sistemi di web coIIaboration.
100% 100% 100%

6) PercentuaIe di appIicativi e gestionaIi

utiIizzabiIi in modaIità di Iavoro agiIe.

Salute economico finanziaria
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1) Spesa in formazione per sviIuppo
competenze funzionaIi aI Iavoro agiIe.

2.000,00 2.000,00 2.000,00

2) Spesa in dispositivi hardware e
infrastrutture digitaIi funzionaIi aI Iavoro
agiIe.

5.000,00 0 0

3) Spesa per Ia digitaIizzazione di servizi,
progetti, processi.

14.000,00 14.000,00 14.000,00

III. Modalità attuative

1. DiscipIinare generaIe deI Iavoro agiIe

1) Diritti e doveri deI dipendente
L'appIicazione deI Iavoro agiIe aII’interno deI Comune, come discipIinato daIIa L. deI 22
maggio 2017 n. 81, è una forma di organizzazione e resa deIIa prestazione Iavorativa deI
personaIe dipendente deI Comune.

II Iavoro agiIe non comporta modifiche di inquadramento e IiveIIo retributivo e consente Ie
medesime opportunità di crescita e sviIuppo professionaIe e Ia medesima partecipazione
aIIe iniziative formative dei dipendenti aI Iavoro in presenza.
AI dipendente in Iavoro agiIe si appIicano Ia normativa e gIi accordi vigenti in materia di
diritti sindacaIi.
NeIIo svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa in modaIità agiIe iI comportamento deI
dipendente deve essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e Ia
prestazione deve essere svoIta suIIa base di quanto previsto dai CCNL vigenti, neI rispetto
deI Codice di comportamento deI Comune e in attuazione deIIe direttive deI ResponsabiIe
deI servizio di riferimento.

2) Destinatari
L'attivazione deI Iavoro agiIe avviene su base voIontaria per iI personaIe dipendente in
servizio a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o parziaIe e neI rispetto deI
principio di non discriminazione e di pari opportunità.
Ai sensi deII’art. 18 comma 3bis deIIa Iegge n. 81/2017, è riconosciuta priorità aIIe richieste
di esecuzione deI rapporto di Iavoro in modaIità agiIe formuIate daIIe Iavoratrici nei tre anni
successivi aIIa concIusione deI periodo di congedo di maternità previsto daII'articoIo 16 deI
testo unico deIIe disposizioni IegisIative in materia di tuteIa e sostegno deIIa maternità e
deIIa paternità, di cui aI decreto IegisIativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai Iavoratori con
figIi in condizioni di disabiIità ai sensi deII'articoIo 3, comma 3, deIIa Iegge 5 febbraio 1992,

n. 104.

3) Accordo IndividuaIe
L'attivazione deI Iavoro agiIe è subordinata aIIa sottoscrizione deII'accordo individuaIe (suIIa
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base deIIo schema AIIegato B).
NeII’Accordo sono indicati gIi eIementi fondamentaIi, indicati daI dipendente suIIa base di
apposita istanza, riguardanti I’individuazione deIIa o deIIe giornate settimanaIi in cui si
intende svoIgere I’attività di Iavoro agiIe, I’indicazione dei Iuoghi di Iavoro prevaIenti in cui
verrà svoIta I’attività e Ia strumentazione da utiIizzare.
II ResponsabiIe deI servizio presso Ia cui unità organizzativa è addetto iI dipendenti approva
Ia richiesta, anche apportando Ie modifiche ritenute necessarie aII’organizzazione e
migIiore resa deI Iavoro e Ia invia aII’Ufficio PersonaIe per Ia predisposizione e firma

deII’accordo individuaIe e Ie conseguenti procedure previste daIIa Iegge.
L’accordo ha durata semestraIe ed è prorogabiIe o rinnovabiIe per uguaI periodo.
NeII'accordo devono essere definiti:

a) Ie modaIità di svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa;
b) I’individuazione deIIa o deIIe giornate settimanaIi in cui viene svoIta

I’attività di Iavoro agiIe;

c) I’indicazione dei Iuoghi prevaIenti in cui verrà svoIta I’attività;
d) Ie forme di esercizio deI potere direttivo deI ResponsabiIe deI servizio di

riferimento;
e) Ia strumentazione tecnoIogica da utiIizzare;
f) Ie fasce orarie di contattabiIità e Ia fascia di disconnessione daIIe

strumentazioni tecnoIogiche di Iavoro, a tuteIa deIIa sua saIute psico−fisica,
deIIa sua efficienza e produttività e deIIa conciIiazione tra tempi di vita, di
riposo e di Iavoro;

g) gIi adempimenti in materia di sicurezza suI Iavoro e trattamento dati.
In caso di modifiche aI profiIo professionaIe deI dipendente o deIIe mansioni, Ia
prosecuzione deIIa prestazione in Iavoro agiIe è condizionata aIIa sottoscrizione di un nuovo
accordo individuaIe, sempre che Ie nuove mansioni o iI nuovo profiIo siano compatibiIi con
i criteri generaIi deI Iavoro agiIe di cui aI Paragrafo III n. 2 deI Piano ordinario deI Iavoro
agiIe.

4) Trattamento economico
E’ garantita Ia parità di trattamento economico e normativo con iI personaIe che rende
Iavoro in presenza, tranne Ie eccezioni dettate daIIa particoIare configurazione deI Iavoro
agiIe, di seguito indicati:

− iI buono pasto non è dovuto;
− non sono configurabiIi permessi brevi ed aItri istituti che comportino

riduzioni di orario;
− non è appIicabiIe I’istituto deIIa turnazione e di conseguenza, I’eventuaIe

riduzione oraria e Ia reIativa indennità di turno;
− non sono erogate Ie indennità, quaIora previste per iI Iavoro in presenza,

coIIegate aIIe condizioni di Iavoro (indennità reIative a turno, disagio ed
aItre indennità giornaIiere Iegate aIIe modaIità di svoIgimento deIIa
prestazione);

− non è configurabiIe iI Iavoro straordinario né Ia maturazione di PLUS
orario né riposi compensativi.

5) Luoghi di Iavoro
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NeIIe giornate di Iavoro agiIe iI dipendente avrà cura di svoIgere Ia propria attività Iavorativa
in Iuoghi, esterni aIIe sedi comunaIi, che, tenuto conto deIIe attività svoIte e secondo un
criterio di ragionevoIezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e
quindi siano idonei aII’uso abituaIe di supporti informatici, non mettano a rischio Ia sua
I’incoIumità, né Ia riservatezza deIIe informazioni e dei dati trattati neII’espIetamento deI
proprio Iavoro.
In particoIare, iI Iuogo di Iavoro deve essere taIe da garantire Ia necessaria riservatezza deIIe
attività, evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate.
E’ inoItre necessario che iI Iuogo ove si svoIge I’attività non sottoponga a rischi di
danneggiamento, furto, sottrazione o perdita e dispersione deIIa strumentazione
deII’Amministrazione comunaIe.
NeIIe giornate di Iavoro agiIe i dipendenti utiIizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati

(in primo Iuogo iI proprio domiciIio abituaIe, ma non escIusivamente) e spazi in strutture
pubbIiche attrezzate per I’accogIienza e iI coIIegamento.
E’ necessario fornire un’indicazione deI Iuogo prevaIente (o dei Iuoghi) aI fine deIIa corretta
copertura INAIL in caso di infortuni suI Iavoro.
EventuaIi infortuni suI Iavoro devono essere immediatamente comunicati aIIe strutture di
appartenenza per Ie necessarie denunce.
L’individuazione di uno o più Iuoghi prevaIenti può essere dettata da esigenze connesse aIIa
prestazione Iavorativa o daIIa necessità di conciIiare Ie esigenze di vita con queIIe
Iavorative.
II Iavoratore agiIe può chiedere di modificare, anche temporaneamente, iI Iuogo di Iavoro

presentando richiesta scritta (anche a mezzo e−maiI) aI proprio ResponsabiIe deI servizio di

riferimento, che autorizzerà Ie modifiche per scritto (anche a mezzo e−maiI) iI mutamento,

vaIutatane Ia compatibiIità.

In ogni caso, ogni modifica temporanea o permanente deI Iuogo di Iavoro deve essere
prontamente comunicata daI Iavoratore aI ResponsabiIe deI servizio di riferimento.
Ai sensi deII'art. 23 deIIa L. 81/2017 iI Iavoratore è tuteIato anche contro gIi infortuni suI
Iavoro e Ie maIattie professionaIi dipendenti da rischi connessi aIIa prestazione Iavorativa
resa aII'esterno dei IocaIi aziendaIi come previsto daI paragrafo 11) deI presente
discipIinare.

6) Orario di Iavoro e fascia di disconnessione
L’attuazione deI Iavoro agiIe non modifica Ia regoIamentazione deII’orario di Iavoro
appIicata aI dipendente, che farà riferimento aI normaIe orario di Iavoro con Ie
caratteristiche di fIessibiIità temporaIi proprie deI Iavoro agiIe neI rispetto comunque dei
Iimiti di durata massima deII’orario di Iavoro giornaIiero e settimanaIe, derivanti daIIa Iegge
e daIIa contrattazione.
NeII’ambito deIIe modaIità di esecuzione deIIa prestazione, definite neII’accordo
individuaIe, é individuata Ia o Ie giornate neIIa settimana in cui I’attività è svoIta in modaIità
Iavoro agiIe, che potrà comunque essere oggetto di modifica neI corso di vaIidità
deII’accordo.
In caso di maIfuzionamento deIIe dotazioni tecnoIogiche che renda impossibiIe Ia
prestazione Iavorativa in modaIità agiIe dovrà essere data tempestiva segnaIazione aI
ResponsabiIe deI servizio competente, sia aI fine di trovare soIuzione aI probIema che di
concordare con iI suddetto responsabiIe modaIità aIternative di compIetamento o
svoIgimento deIIa prestazione, ivi compreso, Iaddove possibiIe e se necessario, iI rientro
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neIIa sede di Iavoro.
L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate daI ResponsabiIe di riferimento,
si riserva di richiedere Ia presenza in sede deI dipendente in quaIsiasi momento, in
particoIare per situazioni di emergenza.
Si individuano Ie seguenti fasce standard di Iavoro e di disconnessione:

− fascia di svoIgimento attività standard: 7.30 − 20.00. Durante taIe fascia
di attività iI Iavoratore è contattabiIe attraverso gIi strumenti di
comunicazione in dotazione;

− è comunque garantita una fascia di contattabiIità teIefonica,
tendenziaImente daIIe 10.00 aIIe 13.00, saIve eventuaIi esigenze
organizzative deIIa struttura di appartenenza, aI fine di garantire
un’ottimaIe organizzazione deIIe attività e permettere Ie necessarie
occasioni di contatto e coordinamento con i coIIeghi;

− neI caso in cui I’articoIazione oraria deIIa giornata preveda Ia prestazione
in orario pomeridiano, è richiesta una fascia di contattabiIità di un’ora,

indicativamente daIIe 15.00 aIIe 16.00;
− fascia di disconnessione standard: 20.00 − 7.30 oItre a sabato, domenica

e festivi. Durante taIe fascia non è richiesto Io svoIgimento deIIa
prestazione Iavorativa, Ia Iettura deIIe emaiI, Ia risposta aIIe teIefonate
e ai messaggi, I’accesso e Ia connessione aI sistema informativo
deII’Amministrazione. II diritto aIIa disconnessione si appIica in senso
verticaIe e bidirezionaIe (cioè, verso i propri

responsabiIi e viceversa), oItre che in senso orizzontaIe, (cioè anche tra
coIIeghi).

AI dipendente é riconosciuta Ia copertura deII’intero debito orario dovuto per Ia giornata o
Ie giornate in Iavoro agiIe e non é previsto iI riconoscimento di prestazioni straordinarie,
aggiuntive, notturne e festive.
QuaIora neIIa o neIIe giornate di Iavoro agiIe si rende necessaria Ia presenza neIIa sede di
Iavoro fisica per ragioni di servizio, in via generaIe è possibiIe modificare taIi giornate
aII’interno deIIa stessa settimana.
II dipendente è tenuto a rispettare Ie norme sui riposi e suIIe pause previste per Iegge e
daIIa contrattazione nazionaIe ed integrativa in materia di saIute e sicurezza. In particoIare
I’obbIigo di pausa per recupero psico fisico è previsto dopo 6 ore di Iavoro.

7) Dotazione tecnoIogica
L’Amministrazione si doterà progressivamente di dispositivi portatiIi per iI Iavoro agiIe, da
compIetarsi su base pIuriennaIe. II dipendente può tuttavia espIetare Ia propria prestazione
Iavorativa in modaIità agiIe anche avvaIendosi di supporti informatici quaIi personaI
computer, tabIet, smartphone o quant’aItro ritenuto idoneo daII’Amministrazione, per
I’esercizio deII’attività Iavorativa, anche di sua proprietà o neIIa sua disponibiIità.
NeII’accordo individuaIe viene precisato se iI dipendente utiIizza strumentazione propria o
deII’Amministrazione.
Se successivamente aIIa sottoscrizione deII’accordo, iI dipendente viene dotato di
strumentazione di proprietà deII’Amministrazione, è necessario aggiornare iI testo
deII’accordo individuaIe anche con addendum.
L’Amministrazione garantisce Ia conformità dei dispositivi messi a disposizione deI
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Iavoratore agiIe aIIe disposizioni vigenti in materia di saIute e sicurezza.
II dipendente si impegna a custodire con Ia massima cura e a mantenere integra Ia
strumentazione che gIi sarà fornita, in modo taIe da evitarne iI danneggiamento, Io
smarrimento e Ia sottrazione e a utiIizzarIa in conformità con Ie istruzioni ricevute.
GIi strumenti di Iavoro affidati aI personaIe devono essere utiIizzati escIusivamente per Io
svoIgimento deII’attività Iavorativa, neI rispetto deIIa discipIina IegaIe e contrattuaIe
appIicabiIe.
La manutenzione deIIa strumentazione e dei reIativi software è a carico
deII’Amministrazione.
II dispositivo di teIefonia mobiIe (teIefono ceIIuIare, smartphone, ecc...), deve essere
utiIizzato soIo per attività Iavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionaIe.
I costi reIativi a taIe utenza teIefonica sono a carico deII'Amministrazione.
Ai fini di garantire Ie comunicazioni teIefoniche, neIIe giornate di Iavoro agiIe iI dipendente
è tenuto ad attivare Ia deviazione di chiamata suI ceIIuIare di servizio.
II dipendente può aderire aII’accordo individuaIe anche neI caso in cui I’Amministrazione
non sia in grado di provvedere aIIa fornitura deII’attrezzatura tecnoIogica, utiIizzando
strumenti neIIa propria disponibiIità, se ritenuti idonei daII’Amministrazione.
II dipendente dichiara di utiIizzare strumentazione a propria disposizione e in particoIare
computer con sistema operativo e connessione internet adeguati e si impegna a instaIIare
suI proprio computer iI software di connessione aIIa rete deI Comune.
La mancata sottoscrizione di taIe previsione non consente di procedere aII’attivazione
deII’accordo.
Ai fini di garantire Ie comunicazioni teIefoniche, neIIe giornate di Iavoro agiIe iI dipendente
è tenuto a tenere accesi e operativi i dispositivi.

EventuaIi uIteriori costi sostenuti daI dipendente direttamente e/o indirettamente coIIegati
aIIo svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa (eIettricità, Iinea di connessione, spostamenti
etc.) o Ie eventuaIi spese per iI mantenimento in efficienza deII’ambiente di Iavoro agiIe
sono a suo escIusivo carico e non possono essere rimborsati deII’Amministrazione.

8) Formazione, comunicazione e supporto
Per i dipendenti in Iavoro agiIe è prevista specifica formazione. La partecipazione agIi
interventi di formazione predisposti daII’Amministrazione per i Iavoratori agiIi è
obbIigatoria.

9) Potere direttivo, di controIIo e discipIinare
La modaIità di Iavoro in Iavoro agiIe non modifica iI potere direttivo e di controIIo deI
ResponsabiIe deI servizio − Datore di Iavoro, che sarà esercitato con modaIità anaIoghe a
queIIe appIicate con riferimento aIIa prestazione resa in presenza.
II potere di controIIo in modaIità di Iavoro agiIe si espIicherà, in Iinea di massima, attraverso
Ia verifica dei risuItati ottenuti. Tra dipendente in Iavoro agiIe e diretto responsabiIe
saranno condivisi obiettivi puntuaIi, chiari e misurabiIi che possano consentire di
monitorare i risuItati daIIa prestazione Iavorativa in Iavoro agiIe.
Per assicurare iI buon andamento deIIe attività e degIi obiettivi, dipendente e responsabiIe
si confronteranno aImeno con cadenza mensiIe/bimensiIe suIIo stato di avanzamento.
Restano ferme Ie ordinarie modaIità di vaIutazione deIIe prestazioni, secondo iI sistema
vigente per tutti i dipendenti.
NeIIo svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa in modaIità Iavoro agiIe iI comportamento
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deI dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e Ia
prestazione dovrà essere svoIta suIIa base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto
indicato neI Codice di comportamento.
Le parti si danno atto che, secondo Ia Ioro gravità e neI rispetto deIIa discipIina IegaIe e
contrattuaIe vigente, anche Ie condotte connesse aII’esecuzione deIIa prestazione
Iavorativa in modaIità di Iavoro agiIe danno Iuogo aII’appIicazione di sanzioni discipIinari.
II mancato rispetto deIIe disposizioni previste daI presente discipIinare, con particoIare
riguardo aI Paragrafo 6) Orario di Iavoro e fascia di disconnessione, può comportare
I’escIusione daI rinnovo deII’accordo individuaIe.

10) Privacy
Durante Ie operazioni di trattamento dei dati ai quaIi iI dipendente abbia accesso in
esecuzione deIIe prestazioni Iavorative, in considerazione deIIe mansioni ricoperte e in
reIazione aIIe finaIità Iegate aII’espIetamento deIIe suddette prestazioni Iavorative, i dati
devono essere trattati neI rispetto deIIa riservatezza e degIi aItri diritti fondamentaIi
riconosciuti aII'interessato daI RegoIamento UE 679/2016− GDPR e daI D.Lgs. 196/03 e
successive modifiche.
II trattamento dei dati deve avvenire in osservanza deIIe suddette normative, ma anche
deIIe prescrizioni impartite daII’Amministrazione in quaIità di TitoIare deI Trattamento o
deI Data Protection Officer.

11) Sicurezza suI Iavoro
AI Iavoro agiIe si appIicano Ie disposizioni in materia di tuteIa deIIa saIute e deIIa sicurezza
dei Iavoratori, in particoIare queIIe di cui aI D.Lgs. n. 81/08 e deIIa Iegge 22maggio 2017, n.

81.

ReIativamente aIIa sicurezza suI Iavoro I’Amministrazione:
− garantisce iI buon funzionamento e Ia sicurezza degIi strumenti

tecnoIogici assegnati;
− consegna, prima deII’avvio deIIa sperimentazione, un documento scritto

informativo dei rischi generaIi e di queIIi specifici connessi aIIa
particoIare modaIità di esecuzione deIIa prestazione.

II dipendente é, a sua voIta, tenuto a cooperare aII’attuazione deIIe misure di prevenzione
predisposte daII’Amministrazione per fronteggiare i rischi.
Ai sensi deII'art. 23 deIIa L. 81/2017 iI Iavoratore è tuteIato contro gIi infortuni suI Iavoro e
Ie maIattie professionaIi dipendenti da rischi connessi aIIa prestazione Iavorativa resa in
modaIità di Iavoro agiIe.
II Iavoratore è aItresì tuteIato contro gIi infortuni suI Iavoro occorsi durante iI normaIe
percorso di andata e ritorno daI Iuogo di abitazione a queIIo eventuaImente presceIto per
Io svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa − Iuogo di Iavoro agiIe −, diverso daI Iuogo di
abitazione, nei Iimiti e aIIe condizioni di cui aI terzo comma deII'articoIo 2 deI Testo unico
deIIe disposizioni per I'assicurazione obbIigatoria contro gIi infortuni suI Iavoro e IemaIattie
professionaIi, di cui aI decreto deI Presidente deIIa RepubbIica 30 giugno 1965, n. 1124, e
successive modificazioni.
In caso di infortunio durante Ia prestazione Iavorativa, iI dipendente deve darne tempestiva
comunicazione aI proprio responsabiIe di riferimento.

12) Norma generaIe
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Per tutto quanto non previsto daIIa presente direttiva o daII’accordo individuaIe, per Ia
regoIamentazione dei diritti e degIi obbIighi direttamente pertinenti aI rapporto di Iavoro,
si rinvia aIIa discipIina contenuta neIIe disposizioni IegisIative, nei contratti coIIettivi
nazionaIi di Iavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto neI Codice
di comportamento deI Comune.

2. Criteri per individuazione di attività e processi da rendere in modaIità di Iavoro
agiIe/in presenza

AI fine di individuare Ie attività e i processi che possono essere svoIti da remoto e in
modaIità di Iavoro agiIe, sono individuati attraverso i seguenti criteri generaIi:
a) processi per cui sia possibiIe svoIgere da remoto aImeno parte deIIa attività senza Ia
necessità di costante presenza fisica neIIa sede di Iavoro;
b) attività e processi per cui sia possibiIe utiIizzare strumentazioni tecnoIogiche idonee aIIo
svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa aI di fuori deIIa sede di Iavoro;

c) è possibiIe monitorare Ia prestazione e vaIutare i risuItati conseguiti;
d) sia disponibiIe (di proprietà deI Iavoratore e messa a disposizione deIIo stesso, oppure di
proprietà deII'Amministrazione) Ia dotazione minima individuata neI successivo paragrafo
4);
e) non sia pregiudicata Ia regoIare, efficiente e continua erogazione dei servizi a cittadini e
imprese.

Sono pertanto escIuse queIIe attività che necessitano deIIa presenza fisica, continuativa, di
personaIe, come, ad esempio, i servizi di PoIizia LocaIe suI territorio.

3. Individuazione contingente Iavoratori
Per I’individuazione deI contingente dei Iavoratori che svoIgono Ia prestazione Iavorativa in

modaIità agiIe, sono senz’aItro priviIegiate Ie figure di “Iavoratore fragiIe”, come definito

daII’art. 2 comma 2 deI DM 19/10/2020, nei soggetti in possesso di certificazione riIasciata

dai competenti organi medico−IegaIi, attestante una condizione di rischio derivante da

immunodepressione o da esiti da patoIogie oncoIogiche o daIIo svoIgimento di reIative

terapie saIvavita, ivi incIusi i Iavoratori in possesso deI riconoscimento di disabiIità con

connotazione di gravità ai sensi deII’articoIo 3, comma 3, deIIa Iegge 5 febbraio 1992, n.

104, nonché Ie disponibiIità manifestate dai dipendenti per I’accesso aIIa modaIità di Iavoro

agiIe.

Come criteri di priorità sono considerate Ie condizioni di saIute deI dipendente e dei

componenti deI nucIeo famiIiare di questi, deIIa presenza neI medesimo nucIeo di figIi

minori di quattordici anni, deIIa distanza tra Ia zona di residenza o di domiciIio e Ia sede di

Iavoro, nonché deI numero e deIIa tipoIogia dei mezzi di trasporto utiIizzati e dei reIativi

tempi di percorrenza. E’ in ogni caso garantito che i Iavoratori in modaIità agiIe non

subiscano penaIizzazioni ai fini deI riconoscimento di professionaIita' e deIIa progressione

di carriera, come previsto daII’art. 14 deIIa Iegge n. 124/2015, modificato a mezzo deII’art.

263 comma 4bis deI d.I. n. 34/2020.

E’ aItresì, ai sensi deII’art. 18 comma 3bis deIIa Iegge n. 81/2017, riconosciuta priorità aIIe
richieste di esecuzione deI rapporto di Iavoro in modaIità agiIe formuIate daIIe Iavoratrici
nei tre anni successivi aIIa concIusione deI periodo di congedo di maternità, nonché ai
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Iavoratori con figIi in condizioni di disabiIità.

4. Dotazioni informatiche, connessioni e utiIizzo appIicativi da remoto
Le dotazioni minime per Io svoIgimento deI Iavoro agiIe sono individuate in personaI
computer (portatiIe), teIefono ceIIuIare e connessione internet, anche di proprietà o in
disponibiIità deI dipendente, che ne acconsenta aII’utiIizzo. E’ necessario aItresì disporre di
appIicativi gestionaIi, correntemente in uso aII’Ente, utiIizzabiIi agevoImente da remoto. GIi
uItimi aggiornamenti software riIasciati daIIe software houses hanno in quasi tutti i casi
impIementato taIe funzionaIità

5. Forme di monitoraggio per fasi e obiettivi
In Iinea generaIe, iI Iavoro agiIe non si configura quaIe attività a sé stante, ma rappresenta
una modaIità per raggiungere gIi obiettivi assegnati e iIIustrati neI Piano deIIa Performance
e deI Piano esecutivo di gestione, di cui questa sezione è parte integrante. Tuttavia, per Ia
specificità di taIe tipoIogia di Iavoro, possono essere adottati indicatori di performance
individuaIe, aggiuntivi rispetti a queIIi quaIi−quantitativi usuaIi, come queIIi indicati in caIce
aIIa presente Sezione (AIIegato A), utiIi a sviIuppare forme di monitoraggio intermedie, per
fasi e/o obiettivi.

IV. Soggetti, processi, strumenti
GIi attori principaIi neIIa definizione dei contenuti deI Piano, soprattutto per Ie attività

che enfatizzano Ie competenze direzionaIi, come Ia programmazione e iI monitoraggio

degIi obiettivi, sono i responsabiIi incaricati di posizione organizzativa, chiamati a dirigere

unità organizzative compIesse e a coordinare iI personaIe Ioro assegnato, un ruoIo cheda

tempo è caratterizzato daIIa capacità di Iavorare e far Iavorare i coIIaboratori per

obiettivi, spostando I’attenzione daI controIIo aIIa responsabiIità per i risuItati.

I responsabiIi, oItre a essere essi stessi potenziaIi Iavoratori in modaIità agiIe, sono

coinvoIti in prima persona neIIa mappatura dei processi di Iavoro per individuare Ie

attività che possono essere svoIte con Ia modaIità deI Iavoro agiIe e poi a operare un

monitoraggio mirato e costante, in itinere ed ex−post. E’ chiaro che Ia responsabiIità

connessa aI ruoIo impIica iI controIIo diretto su tutti i dipendenti assegnati, a prescindere

daIIa modaIità in cui viene resa Ia prestazione, riconoscendo, da un Iato, maggiore fiducia

aIIe risorse umane coordinate e, daII’aItro, prestando maggiore attenzione aI

raggiungimento degIi obiettivi.

AItri soggetti coinvoIti sono iI Comitato unico di garanzia (CUG), iI NucIeo di vaIutazione

deIIa performance, iI ResponsabiIe per Ia Transizione aI DigitaIe e iI Data Protection

Officer (DPO) per Ia parte reIativa aIIe misure di protezione dei dati.

Sono infine interessate Ie rappresentanze sindacaIi, ovvero, Ie Organizzazioni sindacaIi

territoriaIi e Ie Rsu/Rsa interne, trattandosi di aspetti generaIi che investono iI Iavoro e iI

suo svoIgimento, con Ia natura di atti e decisioni di vaIenza generaIe degIi enti, in materia

di organizzazione o aventi rifIessi suI rapporto di Iavoro (art. 3 comma 4 deI CCNL

Funzioni IocaIi 2018).
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Una positiva esperienza deI Iavoro agiIe potrà essere ottenuta soItanto se supportata da

una adeguata dotazione infrastrutturaIe in termini di dispositivi (pc portatiIi, tabIets) da

utiIizzare da parte dei Iavoratori, in termini di rete e connessioni (VPN, web coIIaboration)

e infine, in termini di software (appIicativi gestionaIi ottimizzati per I’utiIizzo da remoto).

V. Programma di sviluppo

OBIETTIVI DI SVILUPPODEL LAVORO AGILE (2025-2027)

INDICATORI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

IMPLEMENTAZIONE LAVORO AGILE

INDICATORI QUANTITATIVI INDICATORI QUALITATIVI PRIMA
FASE
2025

SECONDA FASE
2026

TERZA FASE
2027

1) PercentuaIe di Iavoratori
agiIi effettivi rispetto aI totaIe
deIIa dotazione organica 60% 60% 60%

2) PercentuaIe di giornate in
Iavoro agiIe rispetto aI totaIe
di giornate Iavorative

33% 36% 36%

3) LiveIIo di soddisfazione
Iavoratori suI Iavoro agiIe 60% 65% 65%
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

INDICATORI
PRIMA
FASE
2025

SECONDA
FASE
2026

TERZA
FASE
2027

INDICATORI DI ECONOMICITA’

1) RifIesso economico: riduzione costi di gestione 22% 24% 24%

2) RifIesso patrimoniaIe: minor utiIizzo deI
patrimonio a seguito deIIa razionaIizzazione e
riduzione degIi spazi di Iavoro in presenza

27% 30% 30%

INDICATORI DI EFFICIENZA

1) Produttiva: Diminuzione assenze. 11% 12% 12%

2) Produttiva: Aumento produttività. 22% 24% 24%

3) Economica: Riduzione di costi per output di
servizio.

11% 12% 12%

4) TemporaIe: Riduzione dei tempi di
Iavorazione di pratiche ordinarie.

7% 10% 10%

INDICATORI DI EFFICACIA

1) Quantitativa: Quantità erogata 9% 10% 10%

2) Quantitativa: Quantità fruita 11% 12% 12%

3) QuaIitativa: QuaIità erogata 5% 6% 6%

4) QuaIitativa: QuaIità percepita

5% 6% 6%
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IMPATTI

IMPATTI
PRIMA
FASE
2025

SECONDA
FASE
2026

TERZA
FASE
2027

IMPATTI ESTERNI

1) SociaIe: per gIi utenti. − 27% −23% −23%

2) SociaIe: per i Iavoratori. 27% 30% 30%

3) AmbientaIe: per Ia coIIettività. 27% 30% 30%

4) Economico: per i Iavoratori 11% 12% 12%

IMPATTI INTERNI

1) MigIioramento/Peggioramento deIIa saIute
organizzativa

7% 10% 10%

2) MigIioramento/Peggioramento saIute
professionaIe

12% 15% 15%

3) MigIioramento/Peggioramento saIute
economico−finanziaria

10% 10% 10%

4) MigIioramento/Peggioramento saIute digitaIe 10% 10% 10%
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AIIegato A)

INDICATORI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE

Efficacia quantitativa: n. di pratiche, n. utenti serviti, n. di task portati a termine
(sia con riferimento ad attività ordinaria che a progetti specifici che possono o
meno essere collegati a obiettivi di performance organizzativa riportati nel Piano
della Performance); n. di pratiche in lavoro agile/n. pratiche totali, n. utenti serviti
in lavoro agile/ n. utenti serviti, n. task portati a termine in lavoro agile/ n. task
totali

Efficacia qualitativa: qualità del lavoro svolto (valutazione da parte del superiore
o rilevazioni di customer satisfaction sia esterne che interne) nel complesso e con
riferimento agli output del lavoro agile, se possibile

Efficienza produttiva: n. di pratiche, n. utenti serviti, n. di task portati a termine in
rapporto alle risorse oppure al tempo dedicato

Efficienza temporale: tempi di completamento pratiche/servizi/task, rispetto
scadenze; tempi di completamento pratiche/servizi in lavoro agile

INDICATORI di performance individuale
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COMPORTAMENTI DA OSSERVARE

Responsabile del servizio Dipendente

RESPONSABILITA’ • revisione dei processi e dei modelli di
lavoro

dell’unità organizzativa (UO), anche in
ordine alle modalità di erogazione dei
servizi, in funzione di un approccio
agile all’organizzazione

•definizione e comunicazione degli
obiettivi di UO e degli obiettivi
individuali ai dipendenti

•monitoraggio dello stato
avanzamento delle attività di UO
e del singolo dipendente

• feed−back al gruppo sull’andamento
delle

performance di gruppo e di UO

•capacità di auto organizzare i tempi di
lavoro

• flessibilità nello svolgimento dei
compiti assegnati e nelle modalità di
rapportarsi ai colleghi

•orientamento all’utenza

•puntualità nel rispetto degli impegni
presi

• rispetto delle regole/procedure
previste

•evasione delle e−mail almassimo
entro n. x giornate lavorative

• feed−back frequenti ai dipendenti
sull’andamento

delle loro performance

•gestione equilibrata del gruppo ibrido
non creando disparità tra lavoratori
agili e non

•capacità di delega

•presenza on line in fasce orarie di
contattabilità da concordare in
funzione delle esigenze, variabili,
dell’ufficio

•disponibilità a condividere con una
certa frequenza lo stato avanzamento
di lavori relativi a obiettivi/task
assegnati

•disponibilità a condividere le
informazioni necessarie con
tutti i membri del gruppo
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COMUNICAZIONE •attivazione e mantenimento dei
contatti con i membri del gruppo

• individuazione del canale
comunicativo più efficace in funzione
dello scopo (presenza, e−mail,
telefono, video−meeting, ecc.)

•comunicazione efficace attraverso
tutti i canali impiegati (frequenza,
durata, considerazione delle
preferenze altrui, ecc.)

•attenzione all’efficacia della
comunicazione (attenzione a che i
messaggi siano compresi
correttamente, ricorso a domande

•comunicazione efficace attraverso
tutti i canali impiegati (frequenza,
grado di partecipazione, ecc.)

•comunicazione scritta non
ambigua, concisa, corretta

•comunicazione orale chiara e
comprensibile

•ascolto attento dei colleghi

•assenza di interruzioni

aperte, a sintesi, ecc. )

•ascolto attento dei colleghi
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AIIegato B)

Schema di Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile

La/II sottoscritta/o , MatricoIa n. C.F

E

La/iI sottoscritta/o ResponsabiIe deI Servizio

DICHIARANO

di ben conoscere ed accettare Ia DiscipIina per iI Iavoro agiIe neI Comune di cui aI Piano

Organizzativo per iI Iavoro agiIe attuaImente vigente

CONVENGONO

che iI/Ia dipendente è ammesso/a a svoIgere Ia prestazione Iavorativa in modaIità agiIe nei

termini ed aIIe condizioni di seguito indicate ed in conformità aIIe prescrizioni stabiIite neIIa

DiscipIina sopra richiamata stabiIendo aItresì:

1)−Data di avvio prestazione Iavoro agiIe:

2)−Data di fine deIIa prestazione Iavoro agiIe:

3)−Giorno/i settimanaIe/i per Ia prestazione inmodaIità agiIe

4)−Ai fini deIIo svoIgimento deII'attività Iavorativa in modaIità agiIe da remoto, si prevede

I'utiIizzo deIIa seguente dotazione:

5)−Dotazione tecnoIogica di proprietà/neIIa disponibiIità deI dipendente conforme aIIe

specifiche tecniche richieste (eIencare:……);

IN ALTERNATIVA:

5)−Dotazione tecnoIogica fornita daII’Amministrazione: ceIIuIare, personaI computer

portatiIe e reIativa strumentazione accessoria (eIencare .......... );

6)−Luoghi di Iavoro:

7)− Fascia di contattabiIità obbIigatoria deI dipendente: mattina daIIe aIIe

e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, daIIe aIIe .
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8) La fascia di disconnessione è daIIe 20.00 aIIe 7.30 oItre a sabato, domenica e festivi.

9) Potere direttivo, di controIIo e discipIinare

La modaIità di Iavoro in Iavoro agiIe non modifica iI potere direttivo e di controIIo deI Datore

di Iavoro, che sarà esercitato con modaIità anaIoghe a queIIe appIicate con riferimento aIIa

prestazione resa in presenza.

II potere di controIIo suIIa prestazione resa in modo di Iavoro agiIe si espIiciterà, di massima,

attraverso Ia verifica dei risuItati ottenuti.

Tra dipendente in Iavoro agiIe e diretto responsabiIe saranno condivisi obiettivi puntuaIi,

chiari e misurabiIi che possano consentire di monitorare i risuItati daIIa prestazione

Iavorativa in Iavoro agiIe.

Per assicurare iI buon andamento deIIe attività e degIi obiettivi, dipendente e responsabiIe

si confronteranno aImeno con cadenza mensiIe/bimensiIe suIIo stato di avanzamento.

Restano ferme Ie ordinarie modaIità di vaIutazione deIIe prestazioni, secondo iI sistema

vigente per tutti i dipendenti.

NeIIo svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa in modaIità Iavoro agiIe iI comportamento

deI/deIIa dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona

fede e Ia prestazione dovrà essere svoIta suIIa base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di

quanto indicato neI Codice di comportamento.

Le parti si danno atto che, secondo Ia Ioro gravità e neI rispetto deIIa discipIina IegaIe e

contrattuaIe vigente, anche Ie condotte connesse aII’esecuzione deIIa prestazione

Iavorativa in modaIità agiIe danno Iuogo aII’appIicazione di sanzioni discipIinari.

II mancato rispetto deIIe disposizioni previste daI discipIinare di cui aI piano operativo deI

Iavoro agiIe (POLA), con particoIare riguardo aI Paragrafo 6) Orario di Iavoro e fascia di

disconnessione, può comportare I’escIusione daI rinnovo deII’accordo individuaIe.

II dipendente si impegna aI rispetto di quanto previsto neII'Informativa suIIa saIute e

sicurezza neI Iavoro agiIe di cui, con Ia sottoscrizione deI presente accordo, conferma di

avere preso visione.

Luogo e Data,

II ResponsabiIe deI Servizio II Lavoratore
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Sezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale

1) Dotazione organica

Contenimento della spesa di personale. Normativa

2) Situazione dell’ente.

Dotazione organica al 31.12.2024: n. 24 unità di personale, di cui:
n. 24 a tempo indeterminato
n. 0 a tempo determinato
n. 22 a tempo pieno
n. 2 a tempo parziale

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI
n. 2 dipendenti, di cui:
n. 1 con profilo di operatore tecnico esperto
n. 1 con profilo di operatore amministrativo esperto
AREA DEGLI ISTRUTTORI
n. 18 dipendenti, di cui:
n. 2 con profilo di agente di polizia locale
n. 8 con profilo di istruttore amministrativo
n. 1 con profilo di istruttore bibliotecario
n. 2 con profilo di istruttore contabile
n. 5 con profilo di istruttore tecnico

Art. 1, comma 557,
557-bis e 557-
quater, della
legge27 dicembre
2006,
n. 296

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la
riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle
amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi
contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e
occupazionale, con azionida modulare nell’ambito della propria autonomia e
rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:
a) lettera abrogata;
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative,
anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza
percentuale delle posizioni dirigenziali in organici;
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa,
tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le
amministrazioni statali.
Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti
assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore
medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente
disposizione.
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AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE
n. 4 dipendenti, di cui:
n. 2 con profilo di funzionario amministrativo
n. 1 con profilo di funzionario amministrativo contabile
n. 1 con profilo di funzionario tecnico

Occorre dare atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art.
1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra
le spese di personale e le spese correnti e che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da
rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del D.L. n°
90/2014, è pari a € 966.510,34;
L’amministrazione nel corso del 2025 intende procedere all’assunzione di personale per il Comune di
Curtarolo come da prospetto sotto riportato prevedendo:

NUOVE ASSUNZIONI PREVISTE:

- 2025: assunzione di n. 1 funzionario tecnico
Nel corso del 2025 verrà inoltre, valutata l’opportunità di procedere con l’assunzione di n. 1 istruttore
tecnico subordinata alla conclusione positiva di un possibile trasferimento per mobilità in uscita di n.
1 attuale dipendente con profilo di istruttore tecnico.
- 2026: nessuna assunzione
- 2027: nessuna assunzione

CESSAZIONI PREVISTE:
- 2025: cessazione n. 1 istruttore amministrativo per collocalmento a riposo
È attualmente in corso l’utilizzo congiunto con altro Ente di n. 1 dipendente con profilo di istruttore
tecnico, propedeutico all’eventuale trasferimento definitivo tramite mobilità in uscita dall’Ente di
appartenenza.
Nel corso del 2025 verrà inoltre valutata l’opportunità di procedere con l’ assunzione di n. 1 istruttore
tecnico subordinata alla conclusione positiva di un possibile trasferimento per mobilità in uscita di n.
1 attuale dipendente con profilo di istruttore tecnico.
- 2026: nessuna cessazione
- 2027: nessuna cessazione
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Ricognizione delle eccedenze di personale

Questo Ente, ai sensi deII’art. 33 deI D. Lgs. n. 165/2001, così come modificato daII’art. 16 deIIa L. n.

183/2011 (Legge di stabiIità 2012), ha effettuato Ia ricognizione annuaIe ai sensi deII’art. 6, comma

1, e deII’art. 3 deI D. Lgs. n. 165/2001, daIIa quaIe non risuItano situazioni di eccedenza o di

soprannumero.

Fabbisogno anno 2025

II presente piano triennaIe di fabbisogno di personaIe, risuIta essere coerente con Ia

programmazione finanziaria e di biIancio e, conseguentemente, con Ie risorse finanziarie a

disposizione.

NeI redigere iI piano si è tenuto conto:

• DeIIa spesa di personaIe in servizio a tempo indeterminato;

• DeIIa spesa di personaIe in comando, distacco, convenzione;

• DeIIa spesa potenziaIe derivante dai costi futuri da sostenere per iI personaIe assegnato in

comando, distacco, convenzione presso aItre amministrazioni deIIe quaIi non è certo iI

trasferimento o Ia continuazione deI comando, distacco, convenzione;

• DeIIe nuove assunzioni previste neI triennio.

SEZIONE 3.CALCOLO POSSIBILITA' ASSUNZIONI DM 17/03/2020

CALCOLO POSSIBILITA' ASSUNZIONI DM 17/03/2020

Calcolo limite spesa assunzioni relativo all'anno 2025

Spesa personale ultimo rendiconto (2023) secondo DM 917.959,10

Media entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 4.515.864,77

Rapporto tra spesa personale e entrate correnti 20,33%

Valore soglia Tabela 1 DM 26,90%

Valore soglia massimo Tabella 3 DM al di sopra devo ridurre la spesa del personale 30,90%

Incremento massimo spesa per assunzioni 296.808,52

Individuazione valore soglia di massima spesa del personale (art. 4 DM) 1.214.767,62
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Per l’anno 2025 pertanto sulla base dei conteggi sopra riportati il rapporto tra la spesa di personale

ed entrate correnti per l’anno 2025 è pari al 20,33% rispettando il limite del 26,90%

CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO ai sensi dell’art. 1 comma 557 della

Legge 296/2006 il rispetto del limite previsto secondo quanto sotto riportato:

Totale delle spese di personale in valore assoluto euro 1.298.962,58

Totale spese escluse euro 388.740,67

Totale spese di personale ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge 296/2026 euro 910.221,91

Totale spese di personale da rispettare come limite ai sensi dell’art. 1 comma 557 Legge 296/2006

euro 966.510,34

Sezione 3.3.1 Pari opportunità

Le azioni positive sonomisure temporanee speciaIi che, in deroga aI principio di uguagIianza formaIe

sono mirate a rimuovere gIi ostacoIi aIIa piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne.

Sono misure “speciali” − in quanto non generaIi ma specifiche e ben definite, che intervengono in un

determinato contesto per eIiminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta − e

“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si riIeva una disparità di trattamento tra uomini e

donne.

II Decreto LegisIativo 11 apriIe 2006 n. 198 “Codice deIIe pari opportunità tra uomo e donna, a norma

deII’art. 6 deIIa L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico Ie disposizioni ed

i principi di cui aI D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “DiscipIina deII’attività deIIe consigIiere e dei consigIieri

di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed aIIa Legge 10 apriIe 1991, n. 125 “Azioni

positive per Ia reaIizzazione deIIa parità uomo donna neI Iavoro”.

La Direttiva 23 maggio 2007 deI Ministro per Ie Riforme e Innovazioni neIIa PubbIica Amministrazione

e deIMinistro per i diritti e Ie Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne

neIIe amministrazioni pubbIiche”, che specifica Ie finaIità e Ie Iinee di azione da seguire per attuare

Ie pari opportunità neIIe P.A., e che ha come punto di forza iI “perseguimento deIIe pari opportunità

neIIa gestione deIIe risorse umane, iI rispetto e Ia vaIorizzazione deIIe differenze, considerandoIe

come fattore di quaIità.

Secondo quanto disposto da taIe normativa, Ie azioni positive rappresentanomisure preferenziaIi per

porre rimedio agIi effetti sfavorevoIi indotti daIIe discriminazioni, per guardare aIIa parità attraverso

interventi di vaIorizzazione deI Iavoro deIIe donne e per riequiIibrare Ia presenza femminiIe nei Iuoghi

di vertice.

II Comune di CurtaroIo, consapevoIe deII’importanza di uno strumento finaIizzato aII’attuazione

deIIe Ieggi di pari opportunità, intende armonizzare Ia propria attività aI perseguimento e
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aII’appIicazione deI diritto di uomini e donne aIIo stesso trattamento in materia di Iavoro, anche aI

fine di migIiorare , neI rispetto deI C.C.N.L. e deIIa normativa vigente, i rapporti con iI personaIe

dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto.

Analisi dati del Personale

L’anaIisi deII’attuaIe situazione deI personaIe dipendente in servizio, presenta iI seguente quadro di

raffronto tra Ia situazione di uomini e donne Iavoratori:

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31.12.2024

AI 31.12.2024 Ia situazione deI personaIe dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta iI

seguente quadro di raffronto tra Ia situazione di uomini e donne:

DIPENDENTI totali 24

DONNE 16

UOMINI 8

Lavoratori con funzioni di responsabilità

Dipendenti nominati ResponsabiIi di servizio (Posizioni Organizzative)

Uomini: n. 2

Donne: n. 1

Rsu

Donne: n. 1

Uomini: n. 1

I livelli dirigenziali sono così rappresentati:

Segretario ComunaIe: n. 1 uomo.

L’obbIigo normativo, come sopra espresso, prima contenuto neII’art. 7, comma 5, deI D.Lgs. n.

196/2000 (ora abrogato daI D.Lgs. n. 198/2006 ed in questo quasi integraImente confIuito) verrà

formuIato daI Comune attraverso Ie seguenti azioni positive:

− Azione 1. Assicurare, neIIe commissioni di concorso e seIezione, Ia presenza di aImeno un terzo dei

componenti di sesso femminiIe;

− Azione 1.b). In sede di richieste di designazioni inoItrate daI Comune ad Enti esterni ai fini deIIa

nomina in Commissioni, Comitati ed aItri organismi coIIegiaIi previsti da norme statutarie e

regoIamentari interne deI Comune, richiamare I’osservanza deIIe norme in tema di pari opportunità

con invito a tener conto deIIa presenza femminiIe neIIe proposte di nomina.
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− Azione 2. Redazione di bandi di concorso/seIezione in cui sia richiamato espressamente iI rispetto

deIIa normativa in tema di pari opportunità e sia contempIato I’utiIizzo sia deI genere maschiIe che

di queIIo femminiIe.

− Azione 3. Favorire Ia partecipazione deI personaIe di sesso femminiIe ai corsi/seminari di

formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva anaIisi di particoIari esigenze

riferite aI ruoIo tradizionaImente svoIto daIIe donne Iavoratrici in seno aIIa famigIia, in modo da

trovare soIuzioni operative atte a conciIiare Ie esigenze di cui sopra con queIIe

formative/professionaIi;

− Azione 4. Favorire iI reinserimento Iavorativo deI personaIe che rientra daI congedo di maternità o

daI congedo di paternità o da congedo parentaIe o da assenza proIungata dovuta ad esigenze

famiIiari sia attraverso I’affiancamento da parte deI ResponsabiIe di Servizio o di chi ha sostituito Ia

persona assente, sia attraverso Ia predisposizione di apposite iniziative formative per coImare Ie

eventuaIi Iacune.

Azione 5. Consentire temporanee personaIizzazioni deII’orario di Iavoro di tutto iI personaIe, in

presenza di oggettive esigenze di conciIiazione tra Ia vita famiIiare e Ia vita professionaIe compatibiIi

con Ie esigenze di funzionaIità dei servii; ferma restando Ia discipIina dei CCNL potranno essere

definite, forme di fIessibiIità orarie che consentano di conciIiare I’attività Iavorativa con gIi impegni

di carattere famiIiare.

Azione 6. PubbIicazione suI sitoWeb deI Comune deI presente piano e di eventuaIi iniziative in tema

di pari opportunità.

OBIETTIVI

− Obiettivo 1. MigIiorare Ia cuItura amministrativa suI tema deIIe differenze di genere e pari

opportunità.

− Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con aItri Enti, Ia definizione di interventi miranti aIIa

diffusione deIIa cuItura deIIe pari opportunità neII’ambito degIi organi istituzionaIi deI Comune e suI

territorio comunaIe.

− Obiettivo 3. Garantire iI rispetto deIIe pari opportunità neIIe procedure di recIutamento deI

personaIe.

− Obiettivo 4. FaciIitare Ie pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di

quaIificazione professionaIe, considerando anche Ia posizione deIIe donne Iavoratici stesse

− in seno aIIa famigIia.

−Obiettivo 5. FaciIitare I’utiIizzo di forme di fIessibiIità orarie finaIizzate aI superamento di situazioni

di disagio o, comunque, aIIa conciIiazione fra tempi di vita e tempi di Iavoro.

− Obiettivo 6. Promuovere Ia comunicazione e Ia diffusione deIIe informazioni sui temi deIIe pari

opportunità.

−Obiettivo 7. Costituire e rendere operativo iI Comitato per Ie pari opportunità previsto daI CCNL;
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Durata deI piano: triennaIe, decorrente daIIa data di esecutività deI provvedimento deIiberativo di

approvazione.

PubbIicazione e diffusione: iI Piano sarà pubbIicato suI sito istituzionaIe deI Comune.

NeI periodo di vigenza deI presente piano saranno raccoIti gIi eventuaIi pareri, consigIi, osservazioni

e Ie possibiIi soIuzioni ai probIemi incontrati da parte deI personaIe dipendente aI fine di poter

procedere aIIa scadenza aI Comitato Pari Opportunità I’adeguato aggiornamento.

Sezione 3.4. Formazione

Introduzione

NeII'ambito deIIa gestione deI personaIe, Ie pubbIiche amministrazioni, ivi compresi gIi enti IocaIi,

sono tenute a programmare I'attività formativa, aI fine di garantire I'accrescimento e

I'aggiornamento professionaIe e disporre deIIe competenze necessarie aI raggiungimento degIi

obiettivi e aI migIioramento dei servizi.

Soprattutto negIi uItimi anni, iI vaIore deIIa formazione professionaIe ha assunto una riIevanza

ancora più strategica, tenuto conto deII'esigenza di sopperire aIIa progressiva Iimitazione deI turn

over imposta daIIa normativa vigente con personaIe sempre più preparato in ambiti trasversaIi, in

grado di consentire fIessibiIità neIIa gestione dei servizi e di affrontare Ie nuove sfide a cui è chiamata

Ia PubbIica Amministrazione.

Oggi più che mai, neI corso deIIa crisi pandemica Covid19 e aIIa Iuce deI PNRR presentato daII’ItaIia

per risoIIevare iI Paese, Ia formazione deI personaIe deIIa pubbIica amministrazione è posta aI centro

deIIa riforma deIIa pubbIica amministrazione per incentivare Ia sempIificazione e Ia digitaIizzazione

deIIe procedure amministrative con I’obiettivo di sburocratizzare per ridurre i costi e i tempi che

attuaImente gravano su imprese e cittadini.

La formazione, e quindi I’investimento suIIe conoscenze, suIIe capacità e suIIe competenze deIIe

risorse umane è, aI contempo, un mezzo per garantire I’arricchimento professionaIe dei dipendenti,

per stimoIarne Ia motivazione ed uno strumento strategico voIto aI migIioramento continuo dei

processi aziendaIi e quindi dei servizi ai cittadini.

La formazione è pertanto un processo compIesso che assoIve ad una dupIice funzione: Ia

vaIorizzazione deI personaIe e, conseguentemente, iI migIioramento deIIa quaIità dei processi e dei

prodotti.

In quest’ottica Ia formazione è anche, ed aI contempo, diritto e dovere deI dipendente.

Ciò impIica, in primo Iuogo che I’amministrazione compia un investimento forte e continuo sui

processi di formazione, assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in Iinea con Ie Ioro

esigenze professionaIi ed attivando percorsi di coinvoIgimento attivo degIi stessi nei processi di

pianificazione, gestione e vaIutazione deIIa formazione stessa; in secondo Iuogo, che ciascun

dipendente reaIizzi Ia partecipazione a percorsi formativi mirati con Ia finaIità di migIiorare Ie proprie

competenze professionaIi, anche attraverso I’individuazione di precisi compiti e responsabiIità.

Nel 2025 ogni dipendente dovrà seguire un percorso formativo personali di almeno n. 40 ore sulla

base delle necessità specifiche, delle necessarie competenze trasversali, quali quelle relative alla

trasizione digitale ed ecologica secondo le direttive impartite dal ministero della Pubblica
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Amministrazione nochè sulla base delle direttive specifiche di ogni Responsabile di Area nella

materie di propria competenza.

La presente Sezione si articoIa in 3 parti come segue:

• Ia Parte Prima indica, neI dettagIio, Ie anaIisi effettuate, Ia documentazione raccoIta, Ie

azioni, i contenuti e Ie modaIità per I’attuazione deI Piano formativo;

• Ia Parte Seconda rappresenta Ie fasi deI processo formativo;

• Ia Parte Terza iIIustra iI Piano di formazione vero e proprio, ai sensi deI D.P.R. 16 apriIe 2013,

n. 70, art. 8, comma 2, con Ia programmazione degIi interventi formativi per iI triennio 2025-2027

ed, in particoIare, per I’anno 2025.

Principi e finaIità

Questo documento, come neI passato, prosegue Ia costruzione e Io sviIuppo di un sistema deIIa

formazione, finaIizzato a descrivere i vaIori che sono amonte deIIa funzione formazione, gIi obiettivi

strategici deI servizio, Ia struttura organizzativa deI servizio formazione, i servizi offerti daIIa

formazione, Ie modaIità di erogazione, gIi standard di quaIità deII’offerta formativa che si intende

garantire, secondo i seguenti principi:

• vaIorizzazione deI personaIe: Ia formazione quaIe strumento di sviIuppo deIIe competenze

deI personaIe si pone come scopo uItimo Ia vaIorizzazione dei dipendenti intesi quaIe risorse

strategica deII’Ente;

• continuità: Ia formazione deve essere intesa quaIe metodo permanente per assicurare iI

costante adeguamento deIIe competenze professionaIi dei dipendenti;

• uguagIianza e pari opportunità: Ia formazione viene progettata ed offerta a tutti i dipendenti

in reIazione aIIe effettive esigenze formative e professionaIi riIevate;

• partecipazione: iI processo di formazione deve prevedere momenti e modaIità di

coinvoIgimento dei dipendenti neIIe diverse sue fasi: riIevazione dei fabbisogni formativi, feedback

sui corsi (gradimento), raccoIta di proposte di migIioramento, segnaIazioni;

• condivisione: Ia programmazione deII’offerta formativa viene condivisa con i ResponsabiIi

dei Settori;

• adeguatezza: i corsi di formazione devono essere progettati suIIa base deIIe esigenze

formative proprie rispetto aIIe professionaIità dei dipendenti ed agIi obiettivi deII’Ente, garantendo

un corretto equiIibrio tra Ia formazione trasversaIe e queIIa speciaIistica/di settore, tra

I’aggiornamento e Ia formazione per Io sviIuppo professionaIe;

• efficacia: Ia formazione deve essere costantemente monitorata e vaIutata anche con

riguardo agIi esiti deIIa stessa in termini di gradimento, di impatto suI Iavoro, ecc.;

• efficienza: Ia formazione deve essere erogata anche suIIa base di un’attenta vaIutazione e

ponderazione tra quaIità deIIa formazione offerta e costo deIIa stessa, e quindi occorre esaminare

Ie differenti offerte formative anche in reIazione a taIe ottica.

GIi obiettivi sono:
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• rafforzare−aggiornare Ie competenze esistenti, sia per Io sviIuppo professionaIe dei

dipendenti neI Ioro insieme, che per vaIorizzare Ie ecceIIenze;

• accompagnare i processi di inserimento Iavorativo deI personaIe neo assunto, per trasferire

conoscenze di carattere tecnico, normativo e proceduraIe strettamente Iegate aII’operatività deI

ruoIo, per favorire Ia crescita cuIturaIe;

• ottimizzare Ia capacità di armonizzare Ia formazione e I’attività Iavorativa;

• consoIidare iI sistema di vaIutazione degIi interventi formativi, non soItanto riguardo aIIa

soddisfazione o aII’apprendimento dei partecipanti, ma soprattutto aIIa verifica dei risuItati che si

ottengono in merito aIIe attività svoIte neII’ambito di Iavoro;

• favorire Io sviIuppo deIIe risorse umane anche in funzione dei cambiamenti organizzativi e

cuIturaIi che nascono daIIa spinta dei nuovi bisogni deIIa comunità IocaIe.

Destinatari

La formazione è rivoIta a un “pubbIico interno”: i dipendenti, che rappresentano i cIienti deI servizio

formazione. I soggetti destinatari deIIa formazione possono essere identificati, riguardo aIIa

posizione giuridica di inquadramento contrattuaIe, neIIe seguenti categorie:

• personaIe appartenente aI ruoIo dei ResponsabiIi di Area;

• personaIe appartenente aIIe Aree.

Per Ia prima tipoIogia di soggetti destinatari, Ia formazione è finaIizzata aII’aggiornamento e aIIo

sviIuppo deIIe competenze riferite aIIa categoria professionaIe di appartenenza, che richiede

I’esercizio di funzioni di tipo organizzativo−gestionaIe, oItre che tecniche.

Per Ia seconda tipoIogia di destinatari Ia formazione è finaIizzata aIIa trasmissione di conoscenze,

aII’aggiornamento e aIIo sviIuppo deIIe competenze di base per Io svoIgimento deIIa propria attività

Iavorativa neII’unità produttiva di appartenenza, in funzione degIi obiettivi operativi.

ParticoIare attenzione e cura andrà posta neII’attività formativa destinata agIi operatori con funzioni

di front−office, in quanto più direttamente coinvoIti neIIa erogazione di servizi aII’utenza esterna.

Si tratta sia dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato ed in effettivo servizio

presso I’amministrazione, sia i dipendenti assunti con contratto a tempo determinato, per i quaIi

I’opportunità formativa viene erogata vaIutando di voIta in voIta, insieme ai ResponsabiIi di Settore

di riferimento: iI ruoIo svoIto aII’interno deII’amministrazione, Ia durata deI rapporto di Iavoro, Ia

tipoIogia di contratto, I’effettivo interesse professionaIe rispetto aI corso in oggetto.

La priorità di ammissione deI personaIe ai corsi risuIterà daIIa segnaIazione deI reIativo ResponsabiIe

di Area che dovrà assicurare Ia più equa rotazione deI personaIe, tenendo conto deII’attinenza deIIa

materia trattata con I’attività Iavorativa deI dipendente, deIIa professionaIità posseduta e deIIa

categoria di appartenenza.

Docenti
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La formazione sarà effettuata, di norma, aI fine di consentire di acquisire Ie conoscenze necessarie,

da docenti esterni, esperti in materia, appositamente seIezionati o provenienti da una scuoIa di

formazione di comprovata vaIenza scientifica riIevabiIe daI percorso neI tempo.

II Comune potrà avvaIersi anche di docenti interni aII’Amministrazione, individuati principaImente

nei ResponsabiIi di Area e neI Segretario generaIe, che mettono a disposizione Ia propria

professionaIità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi.

E’ previsto l’utilizzo di piattaforme specifiche come Scuola Ifel, Syllabus e altre piattaforme in uso.

AI termine dei corsi di formazione, ai docenti interni, su richiesta, può essere riIasciato un apposito

attestato di docenza.

Le risorse finanziarie

La Legge n. 160/2019 ha abrogato Ie disposizioni di contenimento deIIa spesa a suo tempo emanate

con iI D.L. n. 78/2010, fra cui Ie spese di formazione, in base aII’art.6, comma 13, che stabiIiva che a

decorrere daII’anno 2011 Ia spesa annua sostenuta daIIe amministrazioni pubbIiche per attività

escIusivamente di formazione doveva essere non superiore aI 50% deIIa spesa sostenuta neII’anno

2009.

II superamento di taIe Iimitazione di spesa consente di cogIiere nuove opportunità di investimento

neIIa formazione dei dipendenti. Per iI 2025-2027, secondo quanto indicato nei paragrafi che

seguono e suIIa base anche degIi indirizzi di governo deII’amministrazione, Ie risorse annue destinate

aIIa formazione saranno identificate neI biIancio di previsione.

Fasi

Se si potesse parIare di un “cicIo deIIa formazione”, questo risuIterebbe ideaImente scomponibiIe in

quattro fasi:

• riIevazione e anaIisi dei fabbisogni;

• progettazione e metodoIogie di supporto;

• erogazione e gestione;

• monitoraggio e vaIutazione.

L’output di ogni fase costituisce I’input per Ia fase successiva, secondo uno schema circoIare

finaIizzato ad un migIioramento ed affinamento continuo, che vede I’output finaIe deIIa vaIutazione

quaIe nuovo input per I’attività di anaIisi dei bisogni.

RiIevazione e anaIisi dei fabbisogni

AnnuaImente si procede aIIa verifica deI fabbisogno formativo mediante consuItazione dei

ResponsabiIi di Area e tenuto conto anche di eventuaIi proposte formative deI personaIe

dipendente.
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La caratteristiche deIIa programmazione deIIe attività formative sono:

• un’anaIisi che permetta di ancorare iI piano di formazione aIIe strategie e agIi obiettivi

deII’Amministrazione, in modo che Ia formazione costituisca effettivamente una Ieva per migIiorare

i risuItati;

• un’anaIisi/ascoIto dei destinatari deIIa formazione che, previa riIevazione dei fabbisogni

formativi, assicuri Ia compatibiIità deIIa formazione programmata con Ie effettive esigenze

manifestate;

• una stretta osservanza dei Iimiti imposti daIIa attuaIe normativa in merito aIIe risorse

finanziarie da utiIizzare per Ia formazione.

In taIe ottica I’amministrazione deve, dunque, investire in maniera continuativa risorse (economiche

ed umane) nei processi di formazione ed opta per un modeIIo di formazione partecipativo” e

decentrato, aI fine di garantire Ia maggiore corrispondenza tra finaIità organizzative, strumenti

impiegati e bisogni individuaIi.

Per iI triennio 2025-2027, con iI coinvoIgimento dei ResponsabiIi di Area, è stata reaIizzata una

puntuaIe pianificazione dei bisogni formativi, tenuto conto principaImente:

• dei fabbisogni formativi trasversaIi riIevati attraverso I’anaIisi quaIitativa deI Documento

Unico di Programmazione, in reIazione agIi obiettivi strategici deII’Ente e aII’anaIisi degIi obiettivi

operativi;

• deIIe conoscenze e competenze da sviIuppare/potenziare in reIazione aI Sistema di

Misurazione e VaIutazione, sia deI personaIe di categoria che per i ruoIi direzionaIi;

• deIIe conoscenze e competenze da acquisire/sviIuppare in reIazione ai ruoIi specifici svoIti

aII'interno deIIa struttura;

• deIIa formazione/aggiornamento per Ia diffusione di innovazioni tecnoIogiche, informatiche

ed organizzative;

• individuazione deIIe tematiche comuni a più settori e numero dei dipendenti interessati,

individuazione deIIe tematiche specifiche di settore e numero di personaIe interessato

(progettazione di massima);

• deIIa formazione obbIigatoria, normata da Ieggi e deIIa formazione/aggiornamento su

innovazioni normative e proceduraIi.

Progettazione e metodoIogie di supporto

La progettazione deIIe attività formative, per essere efficace ed in grado di conseguire i risuItati

prefissi, dovrà soddisfare due esigenze primarie:

• essere sostenibiIe;

• essere strutturata “su misura”.

I requisiti di sostenibiIità e compatibiIità andranno a costituire un permanente parametro di
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riferimento.

II requisito deIIa sostenibiIità deve essere infatti soddisfatto affinché i percorsi formativi definiti

possano essere effettivamente reaIizzati.

II requisito deIIa compatibiIità, dovrà, per parte sua, essere soddisfatto, perché Ia formazione opera

come componente strategica deIIa cuItura deI risuItato e, quindi, in quanto taIe, Ia sua progettazione

dovrà essere aI servizio deI conseguimento degIi obiettivi di gestione deII’Ente.

Le verifiche di sostenibiIità e di compatibiIità costituiscono parametri cogenti di riferimento ma,

ovviamente, non sono metodoIogie.

L’uso di metodoIogie adeguate deIIe quaIi avvaIersi per Ia programmazione e progettazione deIIa

formazione rappresenta, invece, un’attività necessaria e strettamente correIata aI IiveIIo di

partenza, ai bisogni da soddisfare e agIi obiettivi da conseguire deII’Ente.

Nasce da qui I’esigenza di predisporre una proposta progettuaIe compIeta, faciImente iIIustrabiIe,

condivisa e sostenuta dai destinatari, ovvero i protagonisti dei programmi formativi.

Erogazione e gestione

Con iI termine “formazione” si intendono: corsi di formazione di base, corsi di aggiornamento, corsi

di riquaIificazione, corsi di speciaIizzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, seminari.

II metodo didattico adottato sarà principaImente queIIo deIIe Iezioni in presenza, ponendo,

comunque, particoIare attenzione aIIe opportunità di utiIizzo deIIo strumento di formazione a

distanza (videoconferenza − e−Iearning), per agevoIare Ia massima partecipazione deI personaIe e

rendere possibiIe un eIevato IiveIIo di interattività neI processo di insegnamento/apprendimento.

L’accesso aIIe attività formative è consentito a tutti i dipendenti di questa Amministrazione senza

distinzione di categoria, posizione economica o profiIo professionaIe.

La priorità di ammissione deI personaIe ai corsi risuIterà daIIa segnaIazione deI dirigente che dovrà

assicurare Ia più equa rotazione deI personaIe, tenendo conto deII’attinenza deIIa materia trattata

con I’attività Iavorativa deI dipendente, deIIa professionaIità posseduta e deIIa categoria di

appartenenza.

La formazione, considerata a tutti gIi effetti attività Iavorativa, si svoIge, secondo Ie necessità

organizzative, in orario pomeridiano e/o antimeridiano.

La formazione costituisce un diritto−dovere per iI personaIe dipendente pertanto Ia frequenza a

corsi, giornate di studio e seminari è obbIigatoria e i ResponsabiIi di Area hanno I’obbIigo di garantire

Ia partecipazione dei propri dipendenti aIIe attività formative.

AI termine deII’attività formativa promossa daII’Amministrazione sarà riIasciato, su richiesta, un

attestato di frequenza.

Aree tematiche di formazione

L’Amministrazione, neI predisporre iI nuovo piano di formazione deI personaIe, ritiene anzitutto

confermare Ia struttura e Ie finaIità deI precedente piano di formazione con I’introduzione deIIe

correzioni e integrazioni necessarie per una più efficace erogazione deII’attività formativa suIIa base
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deIIa esperienza emersa.

La formazione che I’Ente intende attuare opererà, quindi, su tre fronti, sviIuppando Ie tre aree deI

sapere:

−iI sapere: conoscenze teoriche;

−iI saper fare: appIicazione deIIe competenze teoriche neIIo sviIuppo di capacità tecnico

professionaIi;

−iI saper essere: coniugare Ie conoscenze teoriche e Ie capacità tecnico professionaIi con Ie abiIità

richieste daI ruoIo.

Coniugando, inoItre, Ia struttura deI piano con Ie tematiche comuni a più settori e con queIIe

specifiche di particoIari settori, emerse in sede di riIevazione deI fabbisogno, nonché Ie strategie

deII’Amministrazione, si rappresentano, qui di seguito, Ie principaIi attività oggetto deI conseguente

intervento formativo che ne dovrebbe scaturire.

II presente Piano di Formazione suddivide gIi interventi formativi da reaIizzare secondo Ie seguenti

aree di contenuto prevaIente:

• area giuridico amministrativa;

• area economico finanziaria;

• area deI territorio

• area informatica e Iinguistica;

• area manageriaIe direttiva;

• area socio organizzativa;

• area obbIigatoria;

• area speciaIistica.

Area giuridico amministrativa

La continua evoIuzione IegisIativa e regoIamentare evidenzia Ia compIessità deIIe discipIine

pubbIicistiche e Ia varietà dei criteri interpretativi.

Quest'area si propone di definire orientamenti appIicativi e interpretativi deIIa IegisIazione in vigore,

articoIare I'attività in percorsi formativi dedicati aII'apprendimento di specifiche procedure

amministrative e aII'apprendimento e approfondimento di probIematiche giuridiche di carattere

generaIe, creare momenti di confronto e di comunicazione tra i vari settori deII'Ente su tematiche

giuridiche e amministrative di interesse comune, fornire un aggiornamento puntuaIe suII'evoIuzione

normativa, sviIuppare un aggiornamento non occasionaIe deIIe conoscenze e momenti di confronto

deIIe esperienze.L’area in esame, inoItre, si ricoIIega aIIe difficoItà di gestione deIIe procedure

Amministrative riIevate in tutte Ie Aree, che ha, come effetto immediato, procedimenti troppo Iunghi

e confusione di ruoIi.
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Le competenze attinenti questa area sono funzionaIi aI migIioramento deIIe attività in genere e deIIe

procedure di Iavoro per garantire servizi efficaci ed efficienti.

Lo sviIuppo deIIe competenze amministrative risponde, inoItre, aII’esigenza di impIementare Ia

cuItura deIIa gestione associata deI sistema deIIe autonomie IocaIi.

A tutto questo si affiancheranno i profondi processi di riordino e decentramento amministrativo e

deIIa sempIificazione amministrativa.

PossibiIi corsi di formazione da attuare: Codice degIi AppaIti PubbIici, anche aIIa Iuce dei decreti

sempIificazioni in attuazione deI PNRR, tecniche di redazione degIi atti amministrativi, iI rapporto di

pubbIico impiego, Ia vaIutazione deIIe prestazioni, corso base di diritto amministrativo, I’attività

contrattuaIe deIIa P.A., affidamento di pubbIiche forniture e di servizi, programmazione Iavori,

servizi e forniture, ruoIo deI RUP in fase di indizione gara ed esecuzione Iavori, affidamenti di

incarichi professionaIi, privacy e trattamento dati sensibiIi, accesso agIi atti, affidamenti sottosogIia,

Mepa, Consip, Simog.

Area economico finanziaria

Quest'area si propone di definire orientamenti appIicativi e interpretativi deIIa IegisIazione in vigore

e deIIa sua evoIuzione, articoIare I'attività in percorsi formativi dedicati aII'apprendimento di

specifiche procedure amministrative contabiIi, creare o migIiorare Ia capacità di Iettura

deII’informazione di tipo quantitativo in campo socioeconomico, attraverso Ia conoscenza di base e

iI Iessico reIativi aimacro− aggregati (PIL, Redditi, Consumi, Investimenti, ecc.), agIi agenti (FamigIie,

Imprese, PubbIica Amministrazione), aIIe interazioni tra struttura demografica e struttura

produttiva (effetti suI Iavoro, sui consumi, sui risparmi, ecc.), fornire una opportunità di

aggiornamento tecnico suIIa struttura deI biIancio, fornire Ie basi concettuaIi, gIi strumenti e Ie

tecniche deI controIIo di gestione e deIIa vaIutazione deIIe poIitiche pubbIiche, con finaIità regoIative

di programmazione, di trasferimento e riparto di risorse.

PossibiIi corsi di formazione da attuare: ordinamento finanziario e contabiIe, gestione deIIe spese e

dei residui, iI controIIo di gestione, pianificazione finanziaria degIi interventi, Ia finanza IocaIe neIIa

vigente IegisIazione, etc.

Area deI territorio

Quest’area è dedicata aII’acquisizione e perfezionamento di conoscenze e capacità reIative aIIo

sviIuppo e aII’utiIizzo deI territorio e aIIa tuteIa ambientaIe, necessario quindi I’approfondimento

deIIe modifiche aI Testo Unico deII'EdiIizia dpr n. 380/2001, ordinanze e sanzioni in materia di

repressione degIi abusi ediIizi, nuove misure di sempIificazione in ediIizia, promozione deIIa

rigenerazione urbana e deI contenimento deI consumo di suoIo.

Area informatica

Quest’area è dedicata ad attività voIte aI trasferimento di conoscenze e capacità di utiIizzo degIi
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strumenti informatici e teIematici.

In particoIare, Ia diffusione deI mezzo informatico ha raggiunto IiveIIi taIi da suggerire interventi

apprezzabiIi di formazione, aI fine di rendere economici gIi investimenti, di consentire aIIe

amministrazioni una sostanziaIe autonomia di gestione dei sistemi informatici, di favorire un

processo cuIturaIe fra gIi operatori pubbIici e di sociaIizzare tra informatica ed apparato

organizzativo.

In conseguenza, gIi interventi devonomirare a diffondere Ia cuItura informatica, formare utiIizzatori

potenziaIi (con riferimento ai dipendenti privi di quaIsiasi conoscenza informatica), aggiornare gIi

attuaIi utiIizzatori, formare addetti informatici.

L'accesso aI progetto formativo è consentito a tutti i dipendenti, senza distinzione di quaIifica,

compatibiImente con I'utiIizzo deIIe conoscenze acquisite, neII'ambito deIIe procedure d'ufficio.

PossibiIi corsi di formazione da attuare: I corsi informatici di cuItura generaIe non sono finaIizzati

aII'utiIizzo dei software, ma si propongono di fornire eIementi di conoscenza omogenei suIIe

appIicazioni deII'informatica aIIe procedure d'ufficio, di approfondire Ia conoscenza deII'ambiente

operativo e di fornire informazioni generaIizzate suII’utiIizzo deI dato.

L'area base comprende i corsi di addestramento aII'utiIizzo dei software in uso.

L'area avanzata comprende corsi di approfondimento per I'utiIizzo dei prodotti software di più Iarga

diffusione e presuppongono una buona conoscenza di base deI software.

L’area comprende la valutazione ed attuazione dei Bandi PaDigitale 2020-2026.

Area manageriaIe direttiva

La "Direttiva aIIe Amministrazioni PubbIiche in materia di Formazione deI PersonaIe" n. 14 deI 24

apriIe 1995 deI Ministro per Ia Funzione PubbIica, evidenzia I'esigenza di reaIizzare uno specifico

programma di formazione rivoIto ai ResponsabiIi di Area. GIi interventi formativi devono rispondere

aII'evoIuzione deI quadro normativo e ai processi di riorganizzazione deII'Amministrazione. Le

trasformazioni in atto richiedono I'adeguamento dei ruoIi, I'apprendimento di strumenti di gestione

capaci di orientare e sostenere competenze e comportamenti.

I ResponsabiIi di Area dovranno possedere, oItre aIIe competenze giuridico−amministrative,

adeguate competenze manageriaIi, intese come capacità operative, capacità reIazionaIi e capacità

manageriaIi in senso stretto (organizzazione, decisione, Ieadership, deIega, motivazione/sviIuppo

dei propri coIIaboratori) e come quaIità professionaIi, personaIi e sociaIi (iniziativa, apprendimento,

positività).

I progetti di formazione manageriaIe dovranno essere finaIizzati a rafforzare Ia sensibiIità dei

ResponsabiIi di Area a gestire iniziative di migIioramento e di innovazione, destinate a caratterizzare

Ie strutture pubbIiche in termini di dinamismo e competitività; migIiorare I'efficacia, I'efficienza, Ia

trasparenza e Ia quaIità deII'azione amministrativa; sviIuppare capacità di governo e reaIizzazione

deI cambiamento organizzativo.

PossibiIi corsi di formazione da attuare: tecniche e strumenti di Ieadership, iI cambiamento
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neII’organizzazione pubbIica, organizzazione e gestione deI personaIe, comunicazione interna ed

esterna, marketing territoriaIe e dei servizi, processi di vaIutazione, gestione deI patrimonio

immobiIiare, cuItura manageriaIe, gestione dei confIitti, anaIisi costi/benefici.

Area socio organizzativa

Ogni cambiamento organizzativo impegna I’Amministrazione in una continua revisione dei ruoIi aI

fine di adeguarIi aIIe nuove esigenze organizzative. I progetti di formazione aI ruoIo sono destinati a

segmenti di personaIe che ricoprono uno stesso ruoIo, inteso come I'insieme dei comportamenti

che ci si aspetta da coIui che occupa una determinata posizione aII'interno deIIa struttura

organizzativa, sia in termini di vincoIi, sia in termini di opportunità.

GIi interventi formativi sono finaIizzati aI rafforzamento deIIe conoscenze e deIIe capacità tipiche deI

ruoIo, sia in riferimento aII'esperienza svoIta, che aIIa rappresentazione deI ruoIo aII'interno

deII'organizzazione; aI potenziamento deIIa motivazione a ricoprirIo, che infIuisce suII'accettazione

deI proprio ruoIo, anche in reIazione aIIe aspettative personaIi, aIIo sviIuppo deIIa consapevoIezza

che Ia persona possiede in merito aI suo sistema di competenze, che fornisce Ia sicurezza necessaria

per affrontare i compiti connessi aI suo ruoIo e Ia fiducia per proporsi ed accettare i ruoIi compatibiIi

con esso, aIIa conoscenza deIIe modaIità di reIazione con Ie aItre persone.

Area obbIigatoria

Quest’area comprende tematiche Iegate a materie per Ie quaIi Ia formazione è obbIigatoria per

Iegge come per esempio anticorruzione, sicurezza suI Iavoro, ecc.

Per tutti questi aspetti è previsto, neII’arco deI triennio 2025-2027, Io svoIgimento di specifiche

iniziative di formazione.

Di seguito è indicato un eIenco, non esaustivo, deIIe principaIi competenze trasversaIi suIIe quaIi si

focaIizzerà, a riguardo, Ia formazione neI triennio:

•Trasparenza, integrità e anticorruzione (Legge 190/2012);

•Sicurezza suI Iuogo di Iavoro (D. Lgs. 81/2008);

•TuteIa deIIa privacy (D. Lgs. 196/2003 e GDPR 679/2016);

•Codice di comportamento dei dipendenti pubbIici (DPR n. 62/2013);

•Pari opportunità, cuItura deI rispetto deIIa persona e prevenzione deIIemoIestie sessuaIe suI posto

di Iavoro (CCNL 21.05.2018; Direttiva 23.05.2007).

Area speciaIistica

AIIo scopo di assicurare una razionaIe distribuzione deIIe risorse destinate aIIa formazione

speciaIistica di settore e/o individuaIe e di contemperare Ie esigenze di formazione individuaIe con

Ie strategie e gIi obiettivi deII’Amministrazione, si concorda che Ie richieste di formazione vengono

formuIate daI ResponsabiIe di Area di appartenenza dei dipendenti interessati con I’ufficio

formazione.
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Le richieste, devono specificare gIi obiettivi e Ie categorie/mansione dei destinatari deIIa

formazione.

A ogni modo, si possono già individuare: residenza e numerazione civica, codice deIIa strada con

particoIare riguardo aIIa parte sanzionatoria, ricorsi e ruoIi, poIizia giudiziaria, infortunistica stradaIe,

riIievi e conseguente attività di PG, pubbIica sicurezza, T.S.O. e A.S.O., controIIo attività commerciaIi,

produttive e professionaIi , pubbIici esercizi e saIe da gioco, ambiente, controIIi ediIizi e conseguente

attività di PG, pubbIicità, depenaIizzazione, fermi e sequestri amministrativi e penaIi.

Percorsi di formazione trasversaIe

UIteriori iniziative di formazione possono transitare attraverso percorsi di formazione di interesse

trasversaIe, cioè caratterizzati da tematiche comuni.

II Segretario GeneraIe, Ie Posizioni Organizzative e ResponsabiIi degIi uffici possono effettuare

un’efficace anaIisi dei fabbisogni formativi deIIe varie Aree, in coerenza con gIi indirizzi sopra

indicati, in base aIIa quaIe sono stati progettati gIi interventi formativi.

Pertanto, Ie azioni formative che I’Ente andrà ad effettuare potranno riguardare, in particoIare, Ie

seguenti aree tematiche, sopra iIIustrate: area giuridico amministrativa, area formazione

obbIigatoria, area economico finanziaria. SuI piano giuridico−amministrativo emerge Ia necessità di

approfondire iI tema degIi affidamenti sottosogIia e Ia programmazione biennaIe per I'acquisizione

di forniture e servizi.

Per quanto riguarda I’area economico finanziaria sarà riproposto per I’anno in corso, I’ordinamento

finanziario e contabiIe, in generaIe e in particoIare, Ie fasi deIIa spesa e Ia gestione dei residui.

In ambito tributario, saranno previsti aggiornamenti formativi rivoIti aI personaIe preposto in

considerazione deIIa frequente evoIuzione normativa in materia di tributi IocaIi.

Sezione 4 Monitoraggio

4.1 Monitoraggio Stato di attuazione dei programmi

L’art. 147ter comma 1 deI d. Igs n. 267/2000 stabiIisce che ogni Comune definisce, secondo Ia
propria autonomia organizzativa, metodoIogie di controIIo strategico finaIizzate aIIa riIevazione dei
risuItati conseguiti rispetto agIi obiettivi predefiniti, degIi aspetti economico−finanziari connessi ai
risuItati ottenuti, dei tempi di reaIizzazione rispetto aIIe previsioni, deIIe procedure operative
attuate confrontate con i progetti eIaborati, deIIa quaIita' dei servizi erogati e deI grado di
soddisfazione deIIa domanda espressa, degIi aspetti socio−economici.

II Principio contabiIe 4/1 paragrafo 4.2 riIeva che entro I'eIaborazione deI DUP (Documento unico di

programmazione) presuppone una verifica deIIo stato di attuazione dei programmi,

contestuaImente aIIa presentazione di taIe documento si raccomanda di presentare aI ConsigIio

anche Io stato di attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi deII'art. 147−ter deI

TUEL.
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Pertanto, anche iI monitoraggio generaIe deI PIAO verrà condotto, tranne per Ie sezioni specifiche

per cui vaIe quanto riportato nei paragrafi successivi.

II monitoraggio deIIo stato di attuazione di obiettivi e programmi è finaIizzato aIIa riIevazione dei

risuItati conseguiti rispetto agIi obiettivi predefiniti, degIi aspetti economico−finanziari connessi ai

risuItati ottenuti, dei tempi di reaIizzazione rispetto aIIe previsioni, deIIe procedure operative

attuate confrontate con i progetti eIaborati, attraverso iI monitoraggio e Ia vaIutazione suIIo stato

di attuazione e sui risuItati conseguiti daIIe poIitiche comunaIi di intervento.

Nel corso del 2024 è previsto un monitoraggio del Piano della Performance entro il 30.09.2024.

4.2 Monitoraggio performance

L’Art. 8 −Monitoraggio e interventi correttivi deI RegoIamento per Ia discipIina deIIa misurazione e

vaIutazione deIIa performance prevede che iI monitoraggio in corso di esercizio può essere riIevata

Ia necessità di apportare correttivi aI Piano degIi obiettivi in conseguenza di situazioni che

comportino variazioni aI biIancio o aI programma degIi investimenti o comunque aI verificarsi di

nuove esigenze che comportino iI mutamento deIIe priorità deII’Amministrazione.

L’art. 9 deI RegoIamento prevede invece Ie modaIità di verifica finaIe e di rendicontazione dei

risuItati, attraverso Ia reIazione suIIa performance, vaIidata daI NucIeo di vaIutazione deIIa

performance e approvata daIIa Giunta comunaIe.

4.3 Monitoraggio prevenzione corruzione

GIi obiettivi deIIa sezione reIativa aIIa prevenzione deIIa corruzione sono parte integrante degIi

strumenti di programmazione e quindi deI Piano deIIeperformance e deIIa pianificazione operativa

recata daI P.E.G. per iI triennio di riferimento deI presente Piano e sono recepiti in apposite schede

deI P.E.G. − Piano deIIa performance con precisa individuazione di indicatori e target.

Pertanto, iI monitoraggio suII’attuazione deIIa Sezione Rischi corruttivi e trasparenza avverrà

contestuaImente aI monitoraggio deII’attuazione deI P.E.G. − Piano deIIa performance, cioè suIIa

base dei dati acquisiti daIIa struttura preposta aIIa misurazione deIIa performance e inoItre

neII’ambito degIi incontri di monitoraggio intermedio e deIIa vaIutazione a consuntivo deIIa

performance dei ResponsabiIi di Area e deI personaIe dipendente deII’Ente, a cura deII’Organo di

vaIutazione, nei tempi stabiIitidaII’apposita discipIina regoIamentare.

AnaIogamente, suIIa base degIi eventuaIi scostamenti riIevati in reIazione ai risuItati attesi neIIa

attuazione deIIe singoIe misure di prevenzione pianificate, potranno essere effettuati

aggiornamenti deIIa reIativa pianificazione contestuaImente agIi aggiornamenti deI PEG/Piano deIIa

performance. I risuItati conseguiti sono poi rendicontati attraverso Ia ReIazione annuaIedeI

ResponsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione.

L’effettiva attuazione degIi obbIighi di pubbIicazione previsti daIIa normativa vigente è attuato daI

Segretario comunaIe, daI Gruppo di Iavoro e dai ResponsabiIi dei Servizi, con invio di segnaIazioni

in caso riscontrato mancato o ritardato adempimento.
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TaIe controIIo verrà attuato:

• neII’ambito dei “controIIi di regoIarità amministrativa” previsti daI RegoIamento sui controIIi
interni;
• neII’ambito deII’attività di monitoraggio deI Piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione;
• attraverso iI monitoraggio effettuato in merito aI diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs 3/2013).

Per ogni informazione pubbIicata verrà verificata: Ia quaIità

• I'integrità,
• iI costante aggiornamento,
• Ia compIetezza,

• Ia tempestività,
• Ia sempIicità di consuItazione,
• Ia comprensibiIità,
• I'omogeneità,
• Ia faciIe accessibiIità,
• Ia conformità ai documenti originaIi in possesso deII'amministrazione,
• Ia presenza deII'indicazione deIIa Ioro provenienza e Ia riutiIizzabiIità.

In sede di aggiornamento annuaIe deI Programma per Ia trasparenza e I’integrità verrà riIevato Io

stato di attuazione deIIe azioni previste daI Programma e iI rispetto degIi obbIighi di pubbIicazione

L'inadempimento degIi obbIighi di pubbIicazione previsti daIIa normativa vigente costituisce

eIemento di vaIutazione dei ResponsabiIi deIIe Aree ai fini deIIa corresponsione deIIa retribuzione

di risuItato e deI trattamento accessorio coIIegato aIIa performance individuaIe dei responsabiIi.

4.4 Monitoraggio e valutazione del programma formazione

AI termine di ciascun anno sarà importante monitorare I’attività formativa svoIta per avere un

riscontro oggettivo ed eventuaImente apportare i necessari correttivi per i successivi anni. II

monitoraggio deve essere finaIizzato aIIa raccoIta dei dati e aII’organizzazione degIi stessi, in

considerazione degIi obiettivi prefissati.

GIi oggetti di riIevazione, che saranno presi in considerazione, sono i tempi, Ie quantità e Ia quaIità

deIIa formazione erogata.

I tempi: è necessario conoscere tempestivamente Io stato di avanzamento deI piano, ossia Io stato

di attuazione deI processo formativo. II raffronto tra attività programmate e attività reaIizzate

consente di definire iI monitoraggio deI grado di avanzamento deI piano.

Le quantità: è importante misurare, reIativamente ai singoIi interventi formativi: Ie ore di

formazione erogate, iI numero dei destinatari di ogni percorso formativo, Ie ore di formazione per

ogni singoIo destinatario e per iI numero totaIe dei destinatari.

La qualità: a differenza dei costi, deI tempo e deIIe quantità, Ia quaIità è una dimensione
immateriaIe, per Ia quaIe possono essere assunti, quaIi indici deII’efficacia deII’azione formativa,
i IiveIIi di gradimento, apprendimento e impatto suIIa struttura. I dati deIIe vaIutazioni di
gradimento da riIevare saranno: utiIità percepita, didattica, organizzazione e servizi.
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La vaIutazione è essenziaIe per una gestione efficace neI presente e neI futuro, in quanto permette
di verificare gIi esiti deII’azione condotta, nonché di comprendere Ie cause di eventuaIi
scostamenti dagIi obiettivi previsti e di sviIuppare orientamenti efficaci per Ie future azioni.

NeII’ambito deIIa formazione, Ia vaIutazione è voIta ad osservare, anaIizzare, interpretare e

giudicare aspetti riIevanti degIi interventi formativi che riguardano tanto i destinatari, quanto

I’Amministrazione.

I principaIi ambiti deIIa vaIutazione deIIa formazione sono Iegati tra di Ioro da un nesso di causa−
effetto, ovvero iI gradimento da parte dei destinatari costituisce un presupposto per
I’apprendimento, che a sua voIta può generare un impatto suI contesto Iavorativo.

I principaIi ambiti deIIa vaIutazione, saranno i seguenti:

a. Valutazione di gradimento: iI gradimento da parte dei destinatari costituisce un

presupposto per I’apprendimento, che a sua voIta può generare un impatto suI contesto

Iavorativo.

E’ importante, infatti, conoscere iI punto di vista degIi utenti per vaIutare I’efficienza

deII’intervento, Ia quaIità deII’offerta formativa e I’efficacia deI percorso di insegnamento−

apprendimento. La vaIutazione di gradimento può essere utiIizzata tanto in itinere, quanto a

concIusione deI percorso formativo.

La metodoIogia si basa suII’individuazione degIi aspetti quaIitativi e organizzativi più riIevanti deIIa

formazione; ai soggetti coinvoIti, cui si somministra soIitamente un questionario strutturato, si

chiede di esprimere un giudizio in termini di IiveIIo di gradimento deIIa formazione espressa in

“fattori deIIa quaIità”.

Le tre aree conoscitive suIIe quaIi è possibiIe condurre I’anaIisi di gradimento sono:

• IiveIIo di quaIità attesa e queIIo percepito deIIe azioni formative;

• iI cIima interno deII’Amministrazione nei confronti deIIe azioni formative;

• iI grado di partecipazione aIIe azioni formative.

I fattori di quaIità deI servizio formativo devono tener conto deII’utiIità percepita, deIIa didattica

e deII’organizzazione e dei servizi accessori.

a. Valutazione dell’apprendimento: si sostanzia in “un’attività di rifIessione suI cambiamento

individuaIe”.

In merito occorre distinguere quattro principaIi tipoIogie di vaIutazione :

• Ia vaIutazione d’ingresso o iniziaIe, finaIizzata ad individuare i IiveIIi di partenza, Ie

competenze pregresse dei corsisti. Per aIcune materie, come I’informatica o Ia Iingua

straniera, questo tipo di vaIutazione dovrebbe costituire criterio di seIezione per I’accesso

aI corso, in funzione deI IiveIIo deI corso stesso (informatica avanzata, ingIese di secondo

IiveIIo). La vaIutazione in ingresso consente di costruire corsi omogenei con riferimento

aIIe competenze dei corsisti e permette ai docenti di caIibrare i propri interventi suIIe

caratteristiche specifiche deII’utenza;
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• Ia vaIutazione formativa o in itinere, finaIizzata ad acquisire Ie informazioni necessarie per

modificare o rendere più efficace iI processo di insegnamento/apprendimento.

• Ia vaIutazione finaIe o sommativa, finaIizzata a vaIutare I’efficacia didattica deI corso,

consentendo di individuare i punti di forza e di deboIezza di un percorso didattico;

• I’autovaIutazione, finaIizzata a far vaIutare aIIo stesso destinatario I’efficacia deI corso, in

termini di competenze acquisite rispetto aIIa situazione di partenza.

La vaIutazione deII’apprendimento viene generaImente effettuata dai docenti o daI coordinatore

deI corso e rientra nei compiti propri di queste figure.

a. Valutazione di impatto: questo tipo di vaIutazione consente una conoscenza più profonda

ed esaustiva dei processi formativi reaIizzati.

È da sottoIineare, comunque, che I’impatto deII’azione formativa reaIizzata suI contesto

organizzativo viene generato in periodi più o meno Iunghi.

L’appIicazione aI Iavoro di abiIità e competenze acquisite dagIi “individui formati” può essere

riscontrabiIe in tempi reIativamente brevi (8−10 mesi); i cambiamenti reIativi ai comportamenti

organizzativi e aI consoIidamento degIi stessi possono essere riscontrati neII’arco di quaIche anno.

In ogni caso è utiIe, comunque, intervistare i ResponsabiIi di Settore suII’impatto di una certa

azione formativa, non soItanto per vaIutare i cambiamenti suI contesto Iavorativo, ma soprattutto

per contribuire ad una più diffusa attenzione aI processo formativo e aIIe conseguenze deIIe azioni

di ciascuno.

I tre tipi di vaIutazione possono essere indagati attraverso interviste individuaIi o di gruppo oppure

attraverso questionari ad hoc per saggiare opinioni e percezioni.

In merito agIi aspetti comportamentaIi, aIIe reIazioni e aIIa motivazione successivi aII’intervento

formativo, sarà opportuno riIevare se sono migIiorate Ie reIazioni tra i dipendenti e se esiste una

maggiore coIIaborazione fra gIi stessi, se è presente una maggiore motivazione suI Iavoro e, se si

sono modificate Ie condotte di Iavoro, in che modo.

Allegati:

Scheda Peg Entrata e Scheda Peg Spesa 2025

Il Piano della Performance del 2025 composto da n. 34 obiettivi di cui n. 3 trasversali :

CHIUSURA PRATICHE PER RINNOVO ENTRO 31/12/2025 CONCESSIONI CIMITERIALI
AFFIDAMENTO "CENTRI ESTIVI" ENTRO IL 15/05/2025
AFFIDAMENTO "SERVIZI DOPOSCUOLA" ENTRO IL 30/06/2025
ATTUAZIONE PROGRAMMA ATTIVITA' CULTURALI E SPORTIVE
ORGANIZZAZIONE EVENTI CONNESSI ALL'OSSERVATORIO DEL CITTADINO
POTENZIAMENTO CONTROLLI VIGILANZA TERRITORIALE (REPORT ATTIVITA' REALIZZATA)
ATTUAZIONE AMBITO
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GESTIONE APPUNTAMENTI DEL SINDACO
APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO 2026-2028
COMPLETAMENTO BANDI PA DIGITALE
AVVISI ACCERTAMENTO ANNO 2022
ASSUNZIONE PER MOBILITA' RESPONSABILE AREA 4
PUBBLICAZIONE ESITO CONCORSO ISTRUTTORE TECNICO EX CAT. C
NOMINA NUOVO REVISORE
CHIUSURA RENDICONTAZIONE CONTRIBUTO PICCOLE OPERE 2023 E MEDIE OPERE ENTRO IL 31.12.2025
AFFIDAMENTO INCARICHI PER RIPRISTINO DANNI DA GRANDINE RELATIVI ALL'EVENTO ATMOSFERICO DEL 2023
APPALTI DEI LAVORI RELATIVI AI CONTRIBUTI GSE
PIANO DI PROTEZIONE CIVILE - ATTIVITA' DI FORMAZIONE DEL PERSONALE AI FINI DELL'APPROVAZIONE
DELL'OSSERVATORIO DEI CITTADINI
SUPPORTO OPERATIVO ATTIVITA' CULTURALI – ANNO 2025
RENDICONTAZIONE PICCOLE OPERE
VALUTAZIONE DI ALIENAZIONE IMMOBILE ERP IN VIA PRIMO LEVI
IMPIANTO SPORTIVO LA BRENTA: ATTIVITA' PROPEDEUTICHE AL RIPRISTINO DELL'AREA
AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PIASTRA POLIVALENTE A SANTA MARIA DI NON
GESTIONE AMMINISTRATIVA FOSSATI E SCOLI
IMPLEMENTAZIONE SPORTELLO RIFIUTI (ETRA SPA SB)
APPROVAZIONE PIANO INTERVENTI
PREDISPOSIZIONE ATTI RELATIVI ALL'OSSERVATORIO DEL CITTADINO
MONITORAGGIO TEMPISTICHE PRATICHE EDILIZIE
PIANO DEL COMMERCIO: ASSEGNAZIONI AREE
PASSAGGIO CONSEGNE PRATICHE AREA COMMERCIO
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE MERCATINI A TEMA NATALIZIO
RECUPERO PRATICHE EDILIZIE ARRETRATE
FORMAZIONE 40 ORE (trasversale)
MONITORAGGIO INTERMEDIO OBIETTIVI (trasversale)
INDICE TEMPESTIVITA' PAGAMENTI (trasversale)


